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P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra del sunto 
di u n a petizione. 

C A M E R I N I , segretario, legge : 
7040. I Pres ident i del Consiglio dell 'or-

dine degli avvocat i e del Consiglio di disci-
plina dei procura tor i di Roma, comunicano 
un ordine del giorno di quei consessi nel 
quale si fa voti che sia app rova to e subi to 
appl icato il p roget to di legge sulle ferie giu-
diziarie. 

jife \ • 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, V onorevole ¡Batta-
glieri, di giorni 4, e per ufficio pubblico, 
l 'onorevole Stoppato , di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Comunico la seguente-
le t tera : 

« Mi onorojjdi comunicare all 'Eccellenza 
Vostra copia del regio decreto, in da ta 
14 corrente mese, col quale il t eùen te ge-
nerale Ernes to Mirabelli , sot tosegretar io di 
S ta to per la guerra, è s ta to nomina to com-
missario regio per r ispondere nella Camera 
dei depu ta t i alle interrogazioni r ivolte al 
ministro della guerra . 

« I l pres idente del Consiglio 
« Luzza t t i ». 

interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è dell 'onorevole Àguglia, al mi-

nistro dei lavori pubblici , « per sapere se 
egli i n t enda di dare esecuzione al voto 
emesso dalla Camera nella sedu ta del 26 giu-
gno 1906 r igua rdan te la presentazione di 
un disegno di legge che disciplini la viabi-
lità rurale con la is t i tuzione di apposit i con-
sorzi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
facol tà di r i spondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il Ministero ri t iene che si 
debba provvedere alla questione delle s t r ade 
vicinali, rurali , con un disegno di legge 
speciale. D ' a l t r a pa r t e però si preoccupa dei 
var i s is temi propost i per raggiungere tale 
in ten to utilissimo. 

Recentemente , l 'onorevole Scorciarini-
Coppola presentò una proposta di legge, con 
la quale mirava a risolvere la questione 
impor tan t i ss ima, a u m e n t a n d o i t r ibu t i co-
munali , i s t i tuendo consorzi. 

Benché questo non mi sembri a rgomento 
da t r a t t a r s i in sede di interrogazione, posso 
riferirmi a q u a n t o , in mater ia , l 'onorevole 
ministro dei lavori pubbl ici ebbe già a di-
chiarare all 'onorevole Scorciar ini-Coppola. 
Egli disse: 

« C e r t a m e n t e qui vi sono dei p roblemi 
impor tan t i : si a m m e t t e u n a nuova impos ta 
sui t e r ren i ; si cost i tuisce un comune sepa-
ra to , il comune, d i remo così, viatorio nel 
comune amminis t ra t ivo ; un ente che in molti 
comuni si sovrappor rà a l l ' in tero comune, 
perchè vi sono dei comuni che sono costi-
t u i t i esclusivamente da propr ie ta r i di ter-

! reni. Si in t roduce poi il carico dello S ta to e 
I non è possibile ora prevedere qual i possano 
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essere le conseguenze finanziarie relative. 
Inol t re si innova nel concetto giuridico 
delle vie vicinali, come dianzi ho accennato, 
da una par te restringendolo e dal l 'a l t ra al-
largandolo. 

« Sono t u t t i problemi che r ichiamano cer-
t amen te lo studio e la meditazione. Io non mi 
posso opporre e non mi oppongo alla presa in 
considerazione di questa proposta di legge, 
ma con quelle riserve che sotto i vari aspetti , 
cui ho f a t to cenno, sono assolutamente in-
dispensabili ». 

L'onorevole Aguglia non pretenderà certo 
che io esprima opinioni diverse da quelle del 
ministro dei lavori pubblici ; posso per rassi-
curarlo dire «he, oltre gli s tudi fa t t i , a seguito 
del suo ordine del giorno, se ne faranno 
altri , sia per perfezionare quelli che esistono, 
sia per escogitare qualche altro sistema più 
radicale e più r ispondente al nobile scopo 
che egli si propone. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aguglia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AGCJGLIA. Allorché venne in discussione 
alla Camera il disegno di legge sul Mezzo-
giorno, e precisamente nel 1906, io ebbi l'o-
nore di presentare un ordine del giorno che 
por tava anche la firma del compianto mar-
chesa Di Eudinì . Quest 'ordine del giorno, 
che ho r icordato nella mia breve interroga-
zione, fu approva to ad unanimi tà dalla Ca-
mera, consenziente il ministro del tempo, 
il nostro compianto e caro amico l 'onore-
vole Gianturco. 

Ora permet te rà la Camera che io ricordi 
le poche parole di Emanuele Gianturco. 

Egli diceva: «Consento pienamente con 
l 'onorevole Aguglia circa la grande impor-
tanza delle s t rade vicinali e circa la neces-
sità di modificare sotto questo r ispetto la 
legge del 1865. Aggiungo, questo lo diceva 
nel 26 giugno 1906, aggiungo che gli s tudi , 
come egli giustamente ha affermato, sono 
già compiuti e maturi ». 

Per queste considerazioni l 'onorevole 
Gianturco invi tava la Camera ad approvare» 
il mio ordine del giorno, e dichiarava leal-
mente ed esplicitamente : « alla ripresa dei 
lavori par lamentar i presenterò un breve, 
ma spero appropria to disegno di riforma 
della legislazione vigente in materia di stra-
de vicinali ». 

L ' onorevole sottosegretario di Stato, 
me lo permet ta , con abil i tà , si è trince-
ra to dietro le dichiarazioni f a t t e di recente 
dal ministro dei lavori pubblici al collega 
nostro carissimo,l 'onorevoleScorciarini-Cop-
pola, il quale, visto che nulla si faceva per 

risolvere questo grave argomento, presentò 
una apposita proposta di legge. 

La questione è gravissima, e l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to l 'ha riconosciuta 
tale, e meritevole perciò della maggiore at-
tenzione. Ma, da quello che l 'onorevole Sac-
chi ebbe a dire, da quello che l 'onorevole 
De Seta ripete oggi, io rilevo una evidente 
contraddizione, con quanto fu dichiarato 
dal ministro Gianturco. Difat t i , essi dicono: 
noi p romet t iamo di s tudiare ; la mater ia è 
grave e la studieremo. Ma, lodato Iddio, 
Emanuele Gianturco nel 1906, la bellezza 
di cinque anni addietro. . . 

MANJSTA. Quat t ro armi. 
AGUGLIA. . . . d i s s e : gli studi sono ma-

turi e completi . Ohi perchè questi s tudi 
non sono s ta t i presentat i alla Camera con 
un progetto chiaro e preciso in seguito, a 
t an to materiale raccolto? E noti la Camera 
che c'era già il progetto dell 'onorevole La-
cava, del quale si occupò una Commissione 
par lamentare con una pregevolissima rela-
zione, ormai dimenticata, c 'era il progetto 
della Commissione presieduta dal senatore 
Quarta , ci erano infine tan t i di que' s tudi , 
che, ripeto, il Gianturco definì matur i e 
completi. 

Non ci si venga dunque a dire oggi che 
vi è bisogno ancora di s tudiare e di medi tare 
su questa grave mater ia . Gli s tudi ci sono? 
ebbene, vengano pure alla luce. 

L'onorevole De Seta, r ipeto, con molta 
abilità (orator iamente gliene faccio un elo-
gio, ma non posso convenire con lui) dice: 
ma se t ' è il progetto Scorciarini-Coppola, 
che al tro volete? Questa a me non sembra 
adeguata risposta. I l Governo promise; eb-
bene, mantenga l ' impegno assunto. 

L'onorevole Scorciarini-Coppola, dopo 
t an to tempo, visto, ripeto, che non sì è f a t to 
nulla, che di una promessa formale del mi-
nistro, f a t t a per unanime desiderio mani-
fes ta to dal la Camera con un solenne suo 
deliberato, nessuno si è occupato, l 'onore-
vole Scorciarini-Coppola, dico, costretto dal-
l ' impellente bisogno di portare un serio aiuto 
all 'agricoltura di t u t t a I ta l ia e spinto dai 
voti dei Consigli provinciali e comunali di 
tu t t i i grandi centri agricoli, si è deciso a 
presentare egli una proposta di legge. 

Eppure , se l 'onorevole De Seta mi dirà 
a nome del Governo che egli non avrà più 
bisogno di s tudiare perchè ha già un uro 
g ramma ben definito onde per nn riguardo 
alla iniziàtica pa r lamenta re egli a t tende gli 
s tud i della Commissione sul proget to Scor-
ciarini-Coppola, se egli mi dirà che il Go-
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verno finalmente vuole sul serio occuparsi 
di questa mater ia , e con intel le t to d ' amore , 
per adempiere ad un suo s t re t to dovere, 
vuole occuparsi di questo grave problema 
a t t endendo gli s tudi della Commissione, io 
potrò prenderne a t to e dichiararmi anche 
sodisfat to . 

Ma l 'onorevole De Seta sa (io certo non 
auguro male al p roge t to del collega Scor-
ciarini-Coppola) e la Camera ben conosce, 
quale sia ormai la sorte che tocca alle pro-
poste di legge d ' in iz ia t iva pa r lamenta re . 
Ad ogni modo, se l 'onorevole De Seta mi 
dirà che il Governo a t t ende gli studi di 
questa Commissione per agire sul serio e 
def in i t ivamente , po t rò anche r ingraziarlo. 

È da diverso tempo che invoco dui var i 
. ministr i che si sono succeduti , u n a legge 

p rovv ida e r ipara t r ice agli enormi danni 
arrecati a l l 'agr icol tura in 45 anni dalla legge 
del 1865, ma laugura t amen te ancora in vi-
gore ; danni che si deplorano specialmente 
in Sicilia, ove, per l ' abbandono della sorve-
glianza, per la inerzia dei c i t tadini e per la 
mancanza nella legge di serie ed efficaci 
sanzioni, va disparendo il prezioso patri-
monio delle vie vic inal i , s ia pubbl iche che 
pr iva te . 

I n Franc ia vi si provvide simo dal 1881 
con un vero codice agrario. Da noi sol tanto , 
si vede il male e nessuno vi provvede. Ono-
revole amico De Seta, r icordatevi che la ri-
soluzione de l l ' impor tan te problema siciliano 
s ta t u t t o nel l 'acqua e nelle s t rade . Pensa-
teci e p rovvede te a t empo. (Bene!) 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L 'onorevole Aguglia ha af-
fe rmato che esiste un proget to maturo : ed io 
invece lo assicuro che ve ne sono due e non 
so quale dei due sia ma tu ro ; dunque di con-
creto non c'è nulla. L 'onorevole Aguglia dal 
1906 al 1910 ha dormi to (Oh! oh! — Inter-
ruzioni) e si è svegliato proprio quando sono 
venu to io al Ministero. Lo prego dunque 
di essere più indulgente con me, perchè se 
ha conceduto ai miei predecessori cinque 
ann i perchè s tudiassero, non deve preten-
dere che io, dopo soli cinque mesi dacché 
s to al Ministero, risolva una quest ione t an to 
i m p o r t a n t e . 

L 'onorevole Aguglia abbia dunque la cor-
tes ia di a t tendere che il Ministero possa ve-
r a m e n t e s tudiare Targo mento e non preten-
da dal Governo dichiarazioni che poi non 
avrebbero riscontro nei f a t t i . 

Voce. Ci vedremo alla r ipresa dei lavori 
pa r l amenta r i . 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Alla r ipresa dei lavori par-
lamentar i o anche più in là, se sarà neces-
sario, perchè il Ministero ha bisogno di s tu-
diare questo a rgomento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Fa randa , al ministro dei la-
vori pubblici , « se e quando creda di pre-
sentare il diseguo di legge per la costru-
zione degli edifìci governa t iv i e per a l t re 
opere pubbl iche nei paesi danneggia t i dal 
t e r remoto e per una migliore organizzazione 
dei servizi tecnici ed ammin is t ra t iv i is t i tui t i 
in seguito al t e r remoto stesso ». 

Non essendo presente l 'onorevole F a r a n -
da, questa interrogazione si in tende r i t i ra ta . 

Seguirebbe l ' interrogazione dell 'onorevole 
Bocconi, al ministro di grazia e giustizia, 
« perchè dica se, in a t tesa di una com-
pleta r i fo rma dell' i s t i tu to della giurìa, in-
t enda vietare ai procurator i generali del 
E e di richiedere alla au to r i t à di pubbl ica 
sicurezza e ai carabinieri , per poi servirsene 
nella cost i tuzione del giurì, le informazioni 
sulle idee poli t iche professate dai giurat i »; 
ma l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia, essendo s ta to colpito 
da un lu t to domestico, ha dovuto recarsi a 
Napoli; quindi questa interrogazione r imane 
nell 'ordine del giorno. 

Pe r la stessa ragione sono rimesse ad 
al t ra seduta le interrogazioni seguent i : 

Mater i , al ministro di grazia e giustizia, 
« per conoscere le ragioni del r i ta rdo nel 
provvedere alla isti tuzione di una sezione 
di p re tu ra nel comune di Grassano »; 

Pansini , al ministro di grazia e giustizia, 
« per sapere se, e quando, presenterà un 
proget to di legge del codice di procedura 
pena le» . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mu-
ra tor i , al ministro delle poste e dei tele-
grafi, «pe r sapere se in tenda r iordinare de-
finitivamente l 'Amminis t raz ione della Ri-
vista delle comunicazioni, e intensificarne la 
diffusione nel l ' in tento di fornire all'econo 
mia nazionale notizie e dat i provenient i da 
font i estranee ad ogni ragione di pr ivat i in-
teressi ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mura-
tori , questa in ter rogazione si in tende ri-
t i r a t a . 

C H I A R A D I A . Ma è firmata anche da me. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ch ia rad ia , l e 

interrogazioni non possono essere svolte se 
non dal pr imo firmatario. 
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CHIARADIA. L'altro giorno si fece ec-
cezione a questa regola, Del resto mi ri-
metto alla sua autorità. 

P R E S I D E N T E . Questa è la norma, dalla 
quale non posso derogare. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cu-
trufelli, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, « per conoscere se in-
tenda reintegrare il personale dell'ufficio 
forestale di Messina assegnandogli i fondi 
necessari al sospeso svolgimento della sua 
benefica azione locale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Come 
l'onorevole Cutrufelli sa, essendosi ottenuti 
i locali occorrenti non solo per far funzio-
nare l'ufficio forestale, ma anche per allog-
giare il personale che vi è addetto, l'ufficio 
di ispezione forestale funziona a Messina 
fino dal 18 marzo ultimo scorso. 

È vero che non vi è ancora stato desti-
nato l'ispettore capo e non vi è stato nep-
pure destinato il sotto-ispettore il quale 
sarebbe particolarmente addetto al servizio 
speciale di rimboschimento; ma ciò è av-
venuto per ragioni di varia natura, assolu-
tamente indipendenti dal buon volere del 
Ministero ; è avvenuto cioè per la man-
canza assoluta di fondi destinati ai trasfe-
rimenti dei funzionari, e perchè non è an-
cora costituito l i nuovo Consiglio superiore 
delle acque e foreste, che, in applicazione 
dell'ultima legge, deve esprimere il suo av-
viso sul trasferimento dei funzionari stessi. 

Il Consiglio delle acque e foreste sarà 
sollecil^amente convocato e darà il proprio 
parere ; si farà così luogo alla destinazione 
del completo personale occorrente per il 
funzionamento. 

Per quello poi che riguarda i fondi, 
debbo dichiarare all' onorevole Cutrufelli 
che i fondi, di cui prima l'ufficio dispo-
neva, restano ancora a sua disposizione, 
perchè possa esplicare la sua azione. Se poi 
l'onorevole Cutrufelli si è voluto riferire 
all'invocato aumento di lire diecimila per 
il servizio di rimboschimento, gli faccio 
osservare che a ciò non si potrà provve-
dere che nel nuovo bilancio, e che all'uopo 
si attendono le comunicazioni del prefetto 
della provincia, il quale è stato invitato a 
trasmettere le deliberazioni del Consiglio 
provinciale, con le quali si assegnino mag-
giori fondi per il servizio del rimboschi-
mento in modo permanente e duraturo, il 

che non risultava dalle precedenti delibe-
razioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

C U T R U F E L L I . Prendo atto delle di-
chiarazioni dell'onorevole sottosegretario di 
Stato, e mi auguro di poterlo presto rin-
graziare. é 

Osservo soltanto che per Messina i prov-
vedimenti debbono avere carattere di ur-
genza. Lasciando le cose nello stato at-
tuale, si va incontro a gravi danni, non solo, 
perchè non si fa nulla, ma anche e princi-
palmente perchè si distrugge tutto quello 
che, molto lodevolmente, era stato fatto, 
prima del terremoto, tanto a Messina che 
nella provincia. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, si intendono ri-
tirate le seguenti interrogazioni : 

Bianchini, al ministro dell' istruzione 
pubblica, « per sapere se non creda conve-
niente disporre che, in caso di rinvenimen-
to, per scavi od altro, di oggetti prege-
voli dal punto di vista archeologico ed ar-
tistico, gli oggetti medesimi siano conservati 

, nel comune ove avvenne la scoperta od al-
meno nel maggior centro più vicino ove si 
abbiano garanzie di buona custodia del 
materiale e che questo sià sempre a dispo-
sizione degli studiosi »; 

Bianchini, ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia e dei culti, « per sapere 
se non stimino giunta l'ora di regolare la 
materia delle spese pei culti con la legge 
annunciata dalla legge comunale e provin-
ciale del 1865 nell'articolo 237 (divenuto 
ora articolo 320 del vigente testo unico della 
legge comunale predetta), o almeno di prov-
vedere comunque affinchè i comuni venga-
no, dopo 45 anni, esonerati dall'obbligo 
della conservazione degli edifìci servienti al 
culto pubblico »; 

Kampoldi, al ministro dell' istruzione 
pubblica, « per conoscetele cause che fanno 
tanto ritardare le promozioni per merito 
agli insegnanti delle scuole .medie a tenore 
della legge 8 aprile 1906 ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ge-
sualdo Libertini, al ministro dell'istruzione 
pubblica, « sull' inqualificabile ritardo col 
quale vengono rimborsate ai comuni le spese 
anticipate per l'istruzione primaria ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Non ripeterò all'onorevole 
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Libertini quanto sul medesimo argomento 
ho detto in una analoga e recente occasio-
ne, rispondendo a una interrogazione del 
l'onorevole Indri. 

Mi limiterò solo a rilevare che il ritardo 
nel pagamento ai comuni dei concorsi e dei 
rimborsi per gli aumenti di stipendio dei 
maestri, per effetto delle leggi del 1888, del 
1904 e del 1906, è dovuto alla enorme mole 
di lavoro, accumulatosi nei primi anni dopo 
l'applicazione della legge del 1904 e al la-
voro preparatorio, che dovè compiere l'uf-
ficio speciale-istituito nel 1905. 

Questo lavoro è stato enorme, trattan-
dosi di esaminare, una per una, le condizioni 
di 60 mila maestri. 

Nei primi tempi occorse risolvere nume-
rose questioni di massima, rispondere a 
una quantità straordinaria di quesiti, rin-
viare con opportune istruzioni innumere-
voli documenti inesatti o incompleti. Come 
ben comprende l'onorevole Libertini, il ri-
tardo era inevitabile, ed era pure inevita-
bile che il Ministero si trovasse poi dinanzi 
un lavoro arretrato non indifferente. 

Ad ogni modo l'ufficio ha compiute a 
tutto maggio nientemeno che 90 mila liqui-
dazioni per più di 63 milioni di lire di con-
tributi ai comuni; ed ora sta occupandosi 
dei rimborsi relativi al 1909. Continuando, 
come fa, assiduamente nel suo lavoro, si ' 
può essere sicuri che prima della fine di 
agosto saranno compiute anche le liquida-
zioni del 1909. 

Con questo avrei risposto adeguatamente 
all'onorevole Libertini, che nella sua inter-
rogazione fa una questione di massima. 

Ma, poiché l'onorevole collega aveva cer-
tamente presenti le condizioni dei comuni 
della sua provincia, debbo assicurargli che | 
oramai i concorsi per i comuni della pro-
vincia di Catania sono quasi tutti definiti, 
e i relativi mandati, o sono già ammessi a 
riscossione, o si trovano dinnanzi alla Corte 
dei conti. 

Per quanto riguarda poi un comune che 
particolarmente deve stare a cuore all'ono-
revole Libertini, il comune di Caltagirone, 
devo osservare che si tratta d'un caso spe-
cialissimo. 

Il comune di Caltagirone sostiene che i 
contributi liquidati in passato a suo favore 
sono insufficienti, e allega un diritto ad al-
tri contributi per il periodo dal 1886 al 1891. 

Contro l'esame in merito di questa do-
manda la Corte dei conti ha eccepito la 
pregiudiziale della prescrizione, a norma 
del diritto comune. 

La questione è stata dibattuta in sede 
giudiziaria, e non è stata ancora risoluta 
in tutti i gradi di giurisdizione. Essa risorge 
ora in sede amministrativa. 

Il Ministero ne ha provocato l'esame da 
parte dei Corpi consultivi, e farà il possi-
bile perchè possa essere decisa con la desi-
derabile rapidità; sebbene, trattandosi di 
controversia che si agita in via contenziosa, 
non sia in facoltà del Governo di solleci-
tarne, se non entro certi limiti, la risolu-
zione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 
Libertini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Ringrazio 
innanzi tutto l'egregio sottosegretario di 
Stato della pubblica istruzione, per la det-
tagliata spiegazione che mi ha dato; essa 
però non è esauriente, perchè debbo cor-
reggere qualche dato di fatto in rapporto 
appunto a quei comuni, ai quali egli ha 
accennato. 

Devo riconoscere con lui che la mole del 
lavoro da espletare per definire le non poche 
pendenze sul riguardo coi diversi comuni era 
così grande, che occorreva molto tempo ed 
anche molta attività da parte dell'ufficio 
competente. Ciò non toglie però che si sa-

, rebbe potuto procedere con maggiore spe-
ditezza. 

In quanto poi all'affermazione dell'ono-
revole sottosegretario di Stato, cioè che i 
comuni tutti della mia provincia sono 
stati accontentati, debbo ricordare che non 
più tardi di un mese fa, circa, ebbi a diri-
gergli una lettera, con la quale l'avvertivo 
che un piccolo comune del mio collegio, 
che ha crediti verso lo Stato... * 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Qual'è? 

L I B E R T I N I GESUALDO. San Michele 
di Ganzeria... e che non può esigerli, e per 
questa ragione non può provvedere al disim-
pegno dei servizi locali più impellenti e non 
può pagare nemmeno gli impiegati comunali. 
E questa situazione si riproduce purtroppo 
anche in altri comuni della provincia di 
Catania, come in altri della Sicilia e del 
Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda Caltagirone, è forse 
vero che qualcuno dei crediti di quel co-
mune è in contestazione, ma la maggior 
parte di questi sono liquidi, consistono in 
rimborsi dovuti a norma delle leggi del 
1884, del 1904 e del 1906, e non è stato pos-

< sibile averne neanche la liquidazione. 
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I n t a n t o avviene che quel comune, il 
quale, come pur t roppo t u t t i i comuni del 
Regno d ' I ta l ia e specia lmente i meridio-
nali, ha debiti , e, t r a gli altri , qualcuno 
verso lo S ta to , per a l t re causali, ment re 
non può esigere i suoi crediti, deve anche 
corr ispondere allo S ta to , come prescrive la 
legge, gli interessi per quei debiti che non 
può pagare , a p p u n t o perchè il suo debitore 
non fa onore ai suoi impegni. 

Come vedesi, questo è un circolo vizioso 
che si risolve in una g rande ingiustizia a 
danno dei poveri comuni, già così bersa-
gliati ; cosicché noi abbiamo il dovere di 
vigilare perchè non si pe rpe tu i con grave 
loro danno . L 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to ha promesso che entro il mese di 
agosto prossimo t u t t e le pa r t i t e sa ranno al 
corrente, ed io ho fiducia che ta l i promesse 
sa ranno m a n t e n u t e , ment re in caso diverso 
sarei obbl igato t o rna re sul l 'a rgomento. 

Colgo questa occasione anche per fare u n a 
raccomandazione che, lo comprendo, non 
può esser d i re t ta al Ministero 'del l ' i s t ruzione 
pubbl ica , ma che r iguarda sempre il Go-
verno. I n t e n d o par la re della es t rema len-
tezza, colla quale la Corte dei conti registra 
i decreti che autor izzano il pagamento ai 
comuni, ciò che è di inc iampo grave alla 
l iquidazione di t u t t i questi conti ; alcune 
volte sono r imanda t i indie t ro tali decreti 
anche per inezie, e così gli in teressat i hanno 
t e m p o di morir d ' inedia . 

Si p rovveda anche a questo, e si prov-
veda sol leci tamente per non fare a u m e n t a r e 
le cause del r i t a rdo l amen ta to , e che certe 
volte riesce add i r i t t u r a rovinoso per gli 
en t i interessat i . 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Posso assicurare l 'onorevole 
Liber t in i che le informazioni che egli aveva 
un mese fa , r iguardo ai due comuni da lui 
c i ta t i di Caltagirone e di S-an Michele di 
Ganzeria, corr ispondevano alla r ea l t à dei 
f a t t i allora, ma ora, e sono lieto di dirglielo, 
non vi corr ispondono più. Per ciò che si ri-
ferisce al comune di Caltagirone, i contri-
but i per il 19J8 e 1909 sono s t a t i già liqui-
dati e forse a quest 'ora sono anche riscossi;, 
per ciò che concerne il comune di San Mi-
chele di Ganzeria i m a n d a t i si t rovano alla 
Corte dei conti . 

Riguardo poi ai r i t a rd i che spesso subi-
scono i decreti di p a g a m e n t o per compila-
zione dei prospet t i da pa r t e dei comuni, 

possiamo confidare che d 'o ra innanzi questo 
inconveniente si avver i assai più r a r amen te 
che nel passato, avendo il Ministero dispo-
sto che siano p repa ra t i speciali moduli , da 
mandarsi ai comuni, i quali non av ranno 
c h e l a cura di r iempirl i . Così av ranno corso 
più p ron to anche alla Corte dei conti . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Gesualdo Libert ini , al mini-
stro della mar ina , « sul manca to invio di 
u n a squadra navale a Buenos-Ayres nel-
l 'occasione dell 'esposizione colà inaugura-
tasi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la mar ina ha faco l tà di r ispondere. 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. I l Governo decise di par te-
cipare alle fes te centenar ie della Repub-
blica Argen t ina in armonia con quan to 
avrebbero f a t t o le al tre potenze europee. 
Si chiesero quindi notizie, col mezzo dei 
regi agent i d iplomat ic i accredi ta t i presso 
le diverse potenze, e si venne a sapere che 
la maggior pa r t e delle potenze di E u r o p a 
avrebbero m a n d a t o a Buenos-Ayres una 
nave ciascuna : pochissime ne avrebbero 
m a n d a t e due. 

I l Governo de t e rminò quindi di man-
dare a Buenos-Ayres due navi, VEtruria e 
il Pisa. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gesualdo 
Liber t in i ha facol tà di dichiarare se sia so-
disfa t to . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . La r isposta 
f avor i t ami dal l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to alla mar ina , per la pa r te che lo ri-
gua rda è ce r t amen te esauriente, perchè as-
sicura ché l ' I t a l i a in questa occasione si è 
regola ta come e di accordo colle a l t re po-
tenze. Debbo però r icordare all 'onorevole 
so t tosegre tar io di S ta to che, a l lo rquando 
si t r a t t ò di d e t e r m i n a r e il numero delle navi 
che s ' i n t endeva di mandare a Buenos-Ayres 
per l 'esposizione, un comunica to quasi uffi-
ciale annunziò che vi si sarebbe inv ia t a una 
squadra di a lmeno t re navi , e ciò in consi-
derazione della impor tan t i s s ima posizione 
che l ' I t a l ia ha, nei rappor t i delle sue colo-
nie, in quel la regione. 

I n seguito a p p a r v e in qualche giornale 
a l t ra notizia, dal la quale si r i levava non 
essere possibile l ' invio delle t r e navi, perchè 
pel momento non ve ne erano t a n t e in or-
dine da poterle mandare all 'estero. 

P u r t r o p p o l ' incidente , chiamiamolo pure 
così, non era nuovo, perchè in a l t ra occa-
sione, e prec isamente quando si inaugurò 
a New-York il m o n u m e n t o di un italiano,. 
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ment r e si era assicurato che si sa rebbe man-
d a t a colà una r app re sen t anza degna del-

l ' I t a l i a , si mandò invece solo u n a piccola 
nave. . . 

BERGAMASCO, sottosegretario di Stato 
per la marina. Due navi . 

L I B E R T I N I GESUALDO. . . . fa t to que-
sto che fu deplorato da t u t t i ed a ragione. 
Non bisogna d i fa t t i d iment icare che l ' I ta-
lia ha in America, sia nel Nord che nel 
Sud, interessi molto più gravi di quelli delle 
a l t re nazioni, e quindi la necessi tà-di avervi 
maggior prestigio. 

Io so con quale ansia i nostri concit ta-
dini di laggiù a t t e n d e v a n o in questa occa-
sione un provvedimento imponen te da par te 
della madre pa t r i a che li avesse quasi f a t t i 
insuperbire di f ron te ai r appresen tan t i delle 
a l t re nazioni ed avesse da to una idea molto 
elevata della impor t anza e della potenza 
del l ' I ta l ia nostra . E si è perciò che avrei 
desiderato che il nostro paese in ques ta oc-
casione fosse s ta to r appresen ta to a Buenos 
Ayres con maggior prestigio di cose e di 
persone. 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to as-
sicura che noi non abbiamo fa t to meno di 
quello che hanno f a t t o le a l t re potenze , ed 
egli con ciò ha sodisfa t to al suo compito, 
ed io lo ringrazio ; ma spe t t ava a chi di 
ragione provvedere d iversamente e molto 
più o p p o r t u n a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Gesualdo Libert ini , al mini-
s t ro dei lavori pubblici , « sulle cont inue ma-
nomissioni che avvengono nelle merci di 
ogni genere t r a spor t a t e dalle ferrovie dello 
Sta to , pur dopo consegnate alle agenzie di 
c i t tà per quelle a domicilio ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici* Sono legi t t ime le lagnanze 
del l 'onorevole Gesualdo Liber t in i per quan-
to r iguarda la sot t razione e la manomis-
sione di merci negli uffici delle ferrovie. 

A questo grave inconveniente , deplore-
volissimo, l 'Amminis t raz ione delle ferrovie 
di S ta to ha cercato di porre riparo, e, t r a 
i t a n t i mezzi escogitati per combat ter lo , il 
p iù utile è s t a to quello del l ' is t i tuzione dei 
commissariat i compar t imen ta l i di pubbl ica 
sicurezza, in seguito alla quale le mano-
missioni, che pr ima raggiungevano cifre 
straordinarie, sono ora l imi ta te in modo che 
non si hanno reclami che in ragione del-
l 'uno per mille t raspor t i . 

Spero che l 'onorevole Gesualdo Libertini^ 
non sia uno dei mille. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gesualdo 
Liber t ini ha facol tà di dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . P rendo a t to 
i n t a n t o che l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to ha r iconosciuto che questi f a t t i di 
manomissione si verif icano con molta fre-
quenza nel l 'azienda ferroviar ia . 

Debbo poi confermare che, anche per 
t r is te e r ipe tu t a esperienza f a t t a n e perso-
na lmente , ques te manomissioni e questi 
f u r t i sono al l 'ordine del giorno. Non esagero 
dicendo che oggimai, quando si fa una spe-
dizione, bisogna r imet te rs i alla sorte, augu-
randosi che l 'oggetto spedito arr ivi a de-
stinazione. E non solo, ma debbo anche 
r ich iamare l ' a t t enz ione dell 'onorevole sotto-
segretar io di S t a to e del Governo su quello 
che avviene nelle agenzie di c i t tà che sono 
in amorosa corr ispondenza cogli uffici fer-
roviari , sicché quando le manomissioni non 
avvengono per p a r t e di questi , avvengono 
per p a r t e di quelle. Si può proprio dire ; 
Quod non fecerunt barbari feeerunt Barberini. 

Onorevole sot tosegretar io di S ta to , t u t t o 
ciò non depone a decoro nostro, special-
mente agli occhi dei forest ier i che vengono 
in I ta l ia , e r i to rnano ai loro paesi scando-
lezzati add i r i t t u r a per questi f a t t i deplore-
volissimi. E t u t t o ciò oltre 1' assoluta defi-
cienza nel servizio dei t raspor t i , donde ri-
t a rd i che peggiorano sempre più la condi-
zione delle cose. 

Voglio sperare che i p rovvediment i presi 
po t r anno por ta re un migl ioramento ; però 
credo che non siano i soli che po t ranno 
evi tare le b i rbonate che vengono commesse 
a danno del pubblico. Mi è s t a to r i fer i to 
da alcuni funzionar i delle ferrovie, che.co-
loro i quali si dànno a questo sport delle 
manomissioni appar t engono specia lmente 
ad u n a categoria del basso personale, il 
quale, essendo mal re t r ibui to , si dice che 
per poter vivere è obbligato a rubare . 

Non so quan to ci sia di vero in ques ta 
a f f e rmaz ione ; ma comprenderà , onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , che la cosa sa-
rebbe t a lmen te grave da p o r t a r e per con-
seguenza il discredito ad un intero paese. 
P rovved imen t i ci vogliono dunque , pront i 
ed energici perchè cessi ques ta specie di 
b r igan tagg io ferroviar io qua lunque ne siano 
gli autór i . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Turco, al ministro dei lavori 
pubblici , « per sapere se e come si in tenda 
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provvedere a riparare la stazione di Sibari 
e le vie circostanti dai danni e dai peri-
coli dei frequenti al lagamenti ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere-

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La causa degli a l lagamenti 
cui è esposta la stazione di Sibari, special-
mente dopo le pioggie abbondant i , allaga-
menti che non consentono nemmeno il pas-
saggio da un punto al l 'altro della ferrovia, 
è da attribuirsi esclusivamente alle piene 
del torrente Raganel lo, che oltre alle acque 
porta anche material i che contribuiscono 
ad elevare il piano delle campagne circo-
stanti alla stagione. Nè i ponticelli nè i ma-
nufatt i che sono presso la ferrovia sono 
sufficienti a smaltire quelle acque. 

Ora, per riparare a tut to ciò, occorre-
rebbero mezzi adeguati; e siccome non esi-
ste alcun progetto al riguardo, il Ministero 
l 'otto maggio ultimo scorso scrisse alla Di-
rezione generale delle ferrovie prendendo 
atto delle comunicazioni fatte, ed intanto 
dispose «he l 'ufficio idraulico della provin-
cia di Cosenza visitasse la località e facesse 
proposte concrete, indicando la spesa per 
un progetto di massima. 

Pr ima però di compilare un progetto, 
occorre studiare seriamente il sistema da 
adottare per la sistemazione di quel tor-
rente; esaminando specialmente se debba 
consolidarsi la parte montana prima e la 
va l l iva poi, o viceversa. Non conosco la lo-
calità, ma da informazioni pervenutemi, 
credo che bisogna esaminare con grande 
attenzione questo problema prima di ese-
guire le opere necessarie per difendere la 
plaga in cui si t rova la stazione di Sibari. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T U R C O . L 'onorevole sottosegretario di 
S ta to comprenderà che non posso dichia-
rarmi sodisfatto che di una cosa soltanto, 
cioè della sua cortesia nel rispondermi, e 
specialmente della sua franchezza nella con-
statazione di una disastrosa condizione di 
fatto, nella quale, mi permetta , la respon-
sabilità del Dicastero che egli così notevol-
mente rappresenta è impegnata in doppio 
modo, gravissimamente. 

L 'onorevole sottosegretario di Stato co-
nosce meglio di me che Sibari, oltre ad es-
sere un centro ferroviario importantissimo, 
è centro di una zona agricola che potrebbe 
dare tesori di derrate. Viceversa non vi 
sono che i funesti effetti della malaria in 
t u t t a quella regione. 

I l ministro dei lavori pubblici avrebbe 

dovuto, per forza di legge, da molti anni 
provvedere alla bonifica di quella zona 
nella quale irrompono anarchicamente molti 
torrenti , e non soltanto il Raganel lo, che 
l 'onorevole sottosegretario di Stato ha ricor-
dato. Viceversa la questione della bonifica, 
sulla quale mi ero permesso di richiamare 
con apposita interpellanza l 'attenzione del-
l 'onorevole ministro Sacchi, come è risul-
tato dalla recente inchiesta sulle condizioni 
delle provincie meridionali, è s tata comple-
tamente abbandonata. 

Ora l 'onorevole sottosegretario di Stato 
dovrebbe dirmi se il Ministero dei lavori 
pubblici intenda riparare con energia al-
l 'abbandono completo del l 'adempimento di 
un dovere così urgente, e dovrebbe d'altra 
parte dirmi che cosa le ferrovie intendano 
fare, non per risolvere il problema della 
bonifica, che spetta allo Stato, ma per di-
fendere la stazione di Sibari, che è perma-
nentemente minacciata dagli a l lagamenti 
durante l ' inverno. Difendere almeno l'abi-
tato prossimo alla stazione, e il tracciato 
ferroviario è uno degli obblighi più urgenti 
dell 'amministrazione ferroviaria ; quindi ab-
biamo il diritto di conoscere che cosa essa 
intenda di fare. 

Onorevole sottosegretario di Stato, noi 
fidiamo molto sull 'opera sua e sulla cono-
scenza personale che ella ha di quei luoghi 

i disagiati; ed abbiamo fiducia che con nuovo 
e maggior vigore ella vorrà esaminare tutto 
il problema e provvedere con mezzi vera-
mente adeguati, in modo che abbia a finire 

j questo stato di cose che, lo creda, non può 
più tollerarsi. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Pusinato al ministro dell'in-
terno, « per sapere se intenda provvedere 
alla trasformazione degli attual i Commis-
sariati distrettuali in sot to-prefet ture ». 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. D'accordo con l 'onorevole Fusi-
nato chiedo che questa interrogazione sia 
rimessa a giovedì. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Sono così esaurite le interrogazioni in-

scritte nell 'ordine del giorno d'oggi. 

S v o l j i m e n i o d i u n a p r o p o s t a d i l e g . * ? . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge dei 
deputati Da Como e Frugoni per aggrega-
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zione de Mandamento di Montichiari al tr i-
bunale di Brescia. 

Se ne dia le t tu ra . 
C A M E R I N I , segretario, legge : (V. Tor-

nata del 25 novembre 1909). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Frugon i ha 

facoltà di svolgere questa proposta di legge. 
F R U G O N I . Invoco per pochi minuti la 

vostra benevola a t tenzione per spiegarvi le 
ragioni dalle quali io e l 'onorevole Da Como 
siamo s ta t i indot t i a presentarvi l ' a t tua le 
p ropos ta di legge. Il m a n d a m e n t o di Mon-
tichiari ha sempre f a t t o , e fa , pa r t e della 
provincia di Brescia e, sino al 1862, appar-
tenne anche alla giurisdizione del t r ibuna le 
di Brescia. Nel luglio 1862, in vir tù dell 'or-
ganizzazione e circoscrizione giudiziaria tu t -
t o r a vigente, passò dalla giurisdizione di 
de t to t r ibunale a quella del t r ibunale di Ca-
stiglione delle Stiviere, di nuova ist i tuzione, 
e che raccoglieva le terre m a n t o v a n e rese 
libere dalla dominazione s t raniera . 

E s°, dopo l 'annessione di Mantova al 
Eegno d ' I t a l i a , venne nel 1868 r icos t i tu i ta 
l 'ant ica provincia di Mantova , e il manda-
mento di Moutichiari res t i tu i to alla provin-
cia di Brescia, sopravvisse cionondimeno il 
t r ibunale di Castiglione e, per tale f a t t o , 
d u i ò e dura t u t t a v i a quello s ta to di cose 
s ingolarmente anormale , per cui il manda -
mento di Montichiari è nell ' ibrida condi-
zione di appar tenere ammin i s t r a t i vamen te 
a Brescia, da eui d ipende anche per la con-
servator ia delle ipoteche, per l 'archivio no-
tarile, ecc., e giudiziar iamente a Mantova a 
cui è t u t t o r a soggetto il capoluogo sede del 
t r ibunale . 

Ora con is tanza I o giugno 1908 in ese-
cuzione delle deliberazioni dei r ispet t ivi 
Consigli, i sindaci dei comuni diMontichiar i , 
Calvisano, Isorella, Visano, Calcinato, Re-
medellò Sopra e Remedello Sot to chiesero 
che il Consiglio provinciale di Brescia avesse 
ad esprimere voto affinchè il m a n d a m e n t o 
di Montichiari , cui det t i comuni appa r t en -
gono, venisse aggregato al t r ibuna le di 
Brescia. 

E il Consiglio provinciale, su relazione 
dèlia Deputazione, r iconfermando u n a pre-
ceden te sua deliberazione 21 o t tobre 1880, 
in s edu ta 10 agosto 1908 nuovamente deli-
berava di esprimere voto favorevole affin-
chè, « in forza di p rovved imento legislativo 
la p r e tu ra del m a n d a m e n t o di Montichiari 
a p p a r t e n e n t e alla giurisdizione del t r ibu-
nale di Castiglione delle Stiviere, sia aggre-
ga ta alla circoscrizione giudiziaria del tri-
bunale di Brescia ». 

Giova al r iguardo prevenire u n a obbie 
zione, essere cioè il m a n d a m e n t o di Mon-
t ichiari , t r a i qua t t ro che compongono la 
circoscrizione del t r ibunale di Castiglione, 
quello che dà maggior copia di lavoro. Ma 
è questo a rgomento per toglierlo da un t r i -
bunale dove t rova difficile esplicazione la 
giustizia per d i fe t to del personale neces-
sario, specie nelle cause dei poveri nelle 
quali il presidente della Commissione pel 
g ra tu i to patrocinio non può f a r pa r t e del 
consesso g iudicante , 

E se p e r l a sot t razione del m a n d a m e n t o 
di Montichiari si r i tenesse di soverchio ri-
dot to il t r ibuna le di Castiglione, che pure 
non è t r a gli u l t imi per numero di sentenze 
civili e penali , e dovesse quel t r ibunale 
venir soppresso, aggregando al t r ibuna le di 
Mantova i t re m a n d a m e n t i di Castiglione, 
Asola e Volta, sarebbe con ciò appaga to 
un voto espresso sino dal 1871 dal Consi-
glio provinciale di Mantova , sos tanz ia lmente 
r i confermato in seduta 17 giugno 1881, e 
che t rova r i spondenza , in t e m a più gene-
rale, nei consigli sport i dal la Commissione 
di finanza del Senato nella relazione, s tesa 
dal l 'onorevole Rossi, sul bilancio di grazia 
e giustizia per l 'esercizio 1909-10. 

Un provvedimento al r iguardo si fa vie 
più urgente perchè svi luppandosi sempre 
più i molteplici r appor t i d ' indole ammini -
s t r a t i va e la corrente incessante del com-
mercio, delle industr ie , delle consuetudini 
e degli interessi r i ch iamant i al l 'antico centro 
la popolazione del m a n d a m e n t o di Monti-
chiari , migliorava.no anche, com'era na tu-
rale, le vie di comunicazione di Brescia con 
quella plaga, facendo più acu to il desiderio 
del r i s tabi l imento-del l ' an t ica unione anche 
sot to il r appor to giudiziario. 

I n f a t t i , ment re i comuni di quel manda-
mento aven te una popolazione di 28,881 
abi tant i e u n a superfìcie di kmq . 234,15 
mancano in te ramente (salvo Acquaf redda 
e Garpenedolo) di facili e rap id i mezzi di 
comunicazione con Castiglione, sono per 
lo contrario congiunt i a Brescia per mezzo 
della t r a m v i a Brescia-Mantova, della fer-
rovia Bresc ia -Parma o di quella Milano-
Venezia. 

Pe r tali evident i considerazioni, cOnfìdo 
che vi piaccia prendere in considerazione la 
proposta di legge p resen ta ta da me e dal 
collega Da Como, in te rp re t i dei desideri di 
quelle popolazioni facent i pa r t e dei collegi 
che qui r appresen t i amo. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 
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FA ISTI, ministro di grazia e giustizia e 
culti. Con ogni prudente e doverosa riserva, 
il Governo consente che la Camera prenda 
in considerazione la proposta di legge svol-
ta testé dall'onorevole Frugoni. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approva-
no che sia presa in considerazione la pio* 
posta di legge degli onorevoli Frugoni e 
Da Como si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di legge : Specialisti 
tecnici civili da assumersi temporaneamente 
in servizio dell 'amministrazione militare per 
ta lavorazione nelle costruzioni di ar t igl ier ia 
e del genio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Specia-
cialisti tecnici civili da assumersi tempora-
neamente in servizio dall'amministrazione 
militare per la lavorazione nelle costruzioni 
di artiglieria e del genio. 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge : (V. Stam-

pato II . 3 4 0 - A ) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Nessuno chiedendo di parlare e non es-
sendovi oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

L'amministrazione militare ha facoltà di 
valersi temporaneamente della collabora, 
zione tecnico-scientifica di professionisti ci-
vili di particolare competenza per speciali 
lavorazioni nelle costruzioni di artiglieria e 
del|genio, ed eventualmente di affidare loro 
la direzione tecnica delle lavorazioni stesse. 

{E approvato). 

Art. 2. 

Tali professionisti saranno assunti in 
servizio quali specialisti tecnici, mediante 
contratti di prestazione d ' o p e r a , stabilendo 
di volta in volta le condizioni di durata e 
di compenso per l'opera richiesta e tutte le 
altre che concernono gli obblighi d i servizio 
di ogni singolo professionista. 

(E approvato). 

Art. 3. 

L'amministrazione militare ha facoltà di 
tenere contemporaneamente in servizio quel 
numero di specialisti tecnici di cui abbiso-
gnano, purché la spesa annua complessiva 
sia contenuta entro il limile massimo di 
lire 80 mila. 

(È approvato). 

Si procederà più tardi alla votazione se-
greta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Conversione 
in legge del regio decreto 13 gennaio 1910, 
n. 7 3 , col quale sono considerati come mae-
stri rurali , lino a contrarie disposizione, agli 
effetti dell'indennità di disagiata residenza, 
di cui a l l ' a r t i co lo 6 7 della legge 15 lu-
glio 1906 , n. 3 8 3 , tutti i maestri dei c o -
muni danneggiati dal terremoto del 2 8 di-
cembre 1 9 0 8 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del regio decreto 13 gennaio 
1910, n. 73, col quale sono considerati come 
maestri rurali, fino a contraria disposizione, 
agli effetti dell'indennità di disagiata resi-
denza, di cui all'articolo 67 della legge 15 
luglio 1906, n. 3.83, tutti i maestri dei co-
muni danneggiati dal terremoto del 28 di-
cembre 1908. 

Se ne dia lettura. 
CAMERINI, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 442-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
alla discussione dell'articolo unico del quale 
do lettura: 

« È convertito in legge il regio decreto 
13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono con-
siderati maestri rurali, fino a contraria di-
sposizione, agli effetti dell' indennità di 
disagiata residenza, di cui all'articolo 67 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, tutti i 
maestri dei Comuni danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 

I segreto. 
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Approvazione ilei disegno di l e g g e : Correzione 
di un errore di stampa incorso nella t a -
bella B, annessa alla legge S luglio 1 9 0 8 , 
n. 4 0 0 , che approvò i ruoli organici del p e r -
sonale dei laboratori chimici delle gabelle . 

P R E S I D I A T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Corre-
zione di un errore di stampa incorso nella 
tabella B annessa alla legge 5 luglio 1908, 
n.. 400, che approvò i ruoli organici del per-
sonale dei laboratori chimici delle gabelle. 

Se ne dia lettura. 
. C A M E R I N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 451-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione dell' articolo 

unico, del quale do l e t t u r a : 

« Lo stipendio individuale degli operai di 
terza classe dei laboratori chimici delle ga-
belle, esposto nella tabella B annessa alla 
legge del 5 luglio 1908, n. 400, nella cifra di 
lire milleduecento, è corretto in quella di 
lire milletrecento. 

« La correzione, per tutte le conseguenze 
di legge, avrà effetto a datare dal giorno 
nel quale andò in vigore la legge 5 luglio 1908, 
n. 400 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni al capitolo 143 del bilancio delle 
poste e dei telegrafi (parte s t raordinar ia ) per 
l 'esercizio 1 9 0 9 - 1 0 . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Maggiori 
assegnazioni al capitolo 143 del bilancio 
delle poste e dei telegrafi (parte straordi-
naria) per l'esercizio 1909-10. 

Se ne dia lettura. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 468-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
alla discussione dell'articolo unico, del quale 
do lettura: 

« L'assegnazione al capitolo n, 143 del b i -
lancio del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio 1909-10 « Spese dipen-
denti dal riscatto delle linee e reti telefoniche 
esercitate dall'industria privata e spese per 
l'azienda dei telefoni dello Stato » è aumen-
ta ta di lire 1,020,622.50 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di l e g g e : Conversione 
in legge del regio decreto 3 0 gennaio 1910, 
n. 8 0 , per l ' istituzione di borse di studio 
nelle Università ed Istituti rispettivi pei gio-
vani appartenenti a famiglie danneggiate dal 
terremoto. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del regio decreto 30 gennaio 
1910, n. 80, per l 'istituzione di borse di stu-
dio nelle Università ed Is t i tut i rispettivi pei 
giovani appartenenti a famiglie danneggiate 
dal terremoto. 

Se ne dia lettura. 
C A M E R I N I , segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 514-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. Passiamo 
alla discussione dell'articolo unico, del quale 
do lettura : 

« I l regio decreto 30 gennaio 1910, n. 80, 
è convertito in legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo presenti gli 

onorevoli Ottorino Nava e Santamaria, li 
invito a giurare. 

(Legge la formula). 
NAVA O T T O R I N O . Giuro. 
S A N T A M A R I A . Giuro. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l ' o n o r e v o l e Carlo 

Ferrar is a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

F E R R A R I S CARLO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul disegno 



1 tti parlamentari 

m I • — " ^ " " ~ • " 

— 8451 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a T O R N A T A DEL 1 5 GIUGNO 1 9 1 0 

X 

di legge: Modificazioni alla tassa sulla fab-
bricazione dello zucchero indigeno. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Votazione segreta. 
P-RESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la votazione segreta sui disegni di legge: 
Modificazioni al piano regolatore della 

Zona monumentale di Roma stabil i to con 
le leggi 18 dicembre 1898, n. 509, e 11 lu-
glio L907, n. 50?. 

Aggregazione di alcune zone del terri-
torio del comune di Piesole al comune di 
Firenze. 

Procederemo contemporaneamente alla 
votazione segreta dei seguenti disegni di leg-
ge, testé discussi : 

Specialisti tecnici civili da assumersi 
temporaneamente in servizio dell 'Ammini-
strazione militare per lavorazioni nelle co-
struzioni di artiglieria e del genio. 

Conversione in legge del regio decreto 
13 gennaio .1910, n. 73, col quale sono con-
siderati come maestri rurali, fino a contrar ia 
disposizione, agli effetti dell ' indennità di 
disagiata residenza, di cui all 'articolo 67 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, t u t t i i mae-
stri dei comuni danneggiati dal terremoto 
del 28 dicembre 1908. 

Si faccia la chiama. 
DI ROVASENDÀ, segretario,\ fa la 

chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-

te e procederemo nell 'ordine del giorno. 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione delio stato di previsione 
delia spesa dei Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 ai 
30 giugno iHII. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di par lare l 'onorevole Cavagnari 

CAVAGNARI. Onorevoli colleghi, la di 
scuesione si potrebbe dire esaurita, ed anz 
quasi consunta, dopo gli splendidi, patr iot 
tici, calorosi e competenti discorsi, che no 
abbiamo ascoltato; ed io potrei dispensar 
mi... (Conversazioni animate). Le conversa 
zioni, sorpassano la mia voce. 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. L'onorevole Cavagnari giu-
s tamente si lagna che le conversazioni gli 
impediscano di farsi ascoltare. 

CAVAGNARI. Io potrei anche dispen-
sarmi dall 'aggiungere parole, t an to più che 
in queste circostanze io non potrei neanche 
dire che la g iunta valga la derrata. Ma la-
sciate, anche in omaggio alla mia età, che 
10 dica in pochissime parole il mio pensiero. 

Anzituito sento il dovere di rivolgere 
una parola di r ingraziamento (e se fosse 
presente, lo farei anche più volentieri) al 
mio amico e collega Canepa, il quale in oc-
casione di questa discussione, ha voluto 
farmi una visita cortese nel collegio. (Ila-
rità). 

Gliene sono grato; e, per quanto non mi 
occupi di cose locali, sono t enu to a lui di 
aver r icordato alla Camera le condizioni 
eccezionali di favore nelle quali si t rova la 
città di Santa Margherita Ligure; talché è 
11 richiamo, nelle diverse stagioni, di tu t t i 
coloro che vogliono t rovar conforto e riposo. 

A proposito del monumento che si è colà 
innalzato alla memoria del Re, pio e buono, 
dirò al collega Canepa che non intendo di 
entrare nel merito della questione; e m'au-
guro con lui che si trovi una soluzione la 
quale, da una par te sodisfi i desideri e le 
aspirazioni della classe marinara, e, dall'al-
t ra , corrisponda alle deliberazioni ed ai prov-
vedimenti presi da quel Consiglio comunale. 

Debbo aggiungere che i forestieri i quali 
colà riparano, hanno occasione non solo di 
gustare la mitezza, la dolcezza del clima; 
ma anche di r iscontrare quale squisito sen-
t imento di patr iot t ismo alberghi in mezzo 
a quell 'operosa popolazione; imperocché 
quella ci t tà ha innalzato monument i a 
t u t t i i grandi fa t to r i della ricostituzione 
della pa t r ia nostra; e così non dimenticò 
Mazzini e Garibaldi, come non dimenticò 
Cavour. E non dimenticò neppure il gran-
de navigatore genovese, il quale divinava 
nuovi mondi oltre i mari. Sicché coloro che 
dai diversi paesi convengono in quel mite 
e temperato clima ove la provvidenza fu 
così larga dei suoi tesori, sentono, in mezzo 
a quei profumi, i-1 profumo più bello, il 
p ro fumo dell'ideale della pat r ia che ci uni-' 
sce nei più squisiti sentimenti . (Approva-
zioni). 

' Ed ora dovrei sdebi tarmi ancora d 'un 
altro obbligo che sento : e questo è verso 
l 'o t t imo relatore, 

it Della sua relazione non posso dire t an to 
bene quanto basti, non solo per fare eco a 
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tut t i gli oratori che m'hanno preceduto, ma , 
per un motivo speciale, che già ravvisai e 
lodai nella relazione presentata dall ' i l lustre 
suo predecessore. 

Questo sistema di specificare e rendere 
pratici i problemi che si agitano intorno 
al Ministero della marina, creando, per 
cosi dire, una sequela di domande e di ri-
sposte, costituisce un a v v i a m e n t o ad una 
cognizione pratica, reale e vera delle cose, 
come si svolgono al Ministero della mari-
na, e dà anche ai profani, come me, una 
notizia meno imprecisa dell' andamento 
delle cose. E se noi non vediamo più in 
questo avvicendarsi di nuove rei-azioni ro-
tolare periodi gonfi, non vediamo più delle 
descrizioni chè possono sodisfare il palato 
letterario e scientifico; (Si rid«') vediamo 
invece dei problemi posti e risoluti uno per 
uno, alla spicciolata, e di questo dobbiamo 
compiacerci, ed io sinceramente me ne con-
gratulo, perchè la relaziono lascia in noi una 
efficace impronta, mentre che nelle relazioni 
precedenti, una volta lette e sgonfiate di 
quei periodi altisonanti, nulla restava. 

Questo per sdebitarmi, all'inizio del mio 
dire; e dovrei aggiungere ancora una qualche 
considerazione, perchè, onorevoli colleghi, 
non vi crediate di avere da me un discorso: 
sarà più l 'esordio che la predica. 

Io mi dispenserò, dopo i discorsi che 
abbiamo sentito, dall 'entrare in particolari, 
specie dopo l 'ult imo discorso così compe-
tente pronunziato dall 'onorevole Bettolo . 
Egli ha detto che in ordine specialmente 
ai servizi logistici e alle basi di riforni-
mento delle operazioni navali noi non do-
v e v a m o domandare nulla, perchè nulla si 
poteva dire ; ed è appunto questo che mi 
fa tacere, perchè capisco che problemi sif-
fat t i debbono essere consegnati e rimanere, 
dirò così, nell 'animo e nell ' intelletto di co-
loro che presiedono alla difesa dello Stato 
e non possono essere portat i in discussione. 

Si è per questo che io non farò nemmeno 
tesoro di quanto io a n d a v a leggendo in que-
sti giorni nel pregevole opuscolo intitolato: 
L'Autriohe et VItalie di un capitano francése, 
i l D u r u y , il quale a proposito dell 'Adriatico 
dopo aver riconosciuto che l 'amministra-
zione Bettolo a v e v a provveduto alla difesa 
di Venezia, così si esprimeva : 

« D a parte degli italiani per la man-
canza dei punti d 'appoggio fu provveduto 
a scavare Comacchio, a scavare Taranto ed 
ancora a trasformare la baia di Manfredo-
nia. E se anche codesti lavori non furono 

eseguiti r imane la convinzione della loro 
necessità ». 

Ma io di questo non farò parola, perchè 
ho dichiarato che su questa materia, per 
la del icatezza dell 'argomento, noi abbiamo 
la massima fiducia nelle persone che sono 
preposte alla difesa navale . 

Ma se sopra questo punto noi non pos-
siamo intrattenerci senza indagare segreti 
che non gioverebbero, noi possiamo però 
fare qualche altra considerazione. Che cioè, 
per coloro che se ne intendono, lo sviluppo 
della nostra frontiera mar i t t ima impone lo 
stretto dovere di mantenere un 'armata che 
possa garantirne l ' indipendenza e la sicu-
rezza, coprire le isole e dominare il mare. 
Non so se nelle condizioni in cui ci trovia-
mo potremo aspirare alle finalità espresse 
in questa specie di assioma. 

Son certo che sarà difficile (per quanto 
si volesse andare in diversa sentenza) po-
ter attingere all 'esperienza di quanto ieri 
espose il collega Pala , che ha fatto sen-
tire che non di rado, anzi frequentemente 
la minoranza ha avuto il vantaggio dal lato 
maritt imo sulla maggioranza. Ma purtrop-
po la regola v a a conclusioni contrarie, e i 
ricordi, siano pure venerati e venerabili per 
antichità, comincino pure dal fat to di Sa-
lamina della Grecia contro la Persia, non 
ci potranno far deviare da quella che 
è la normale dei criteri che governano 
la materia, perchè ognuno sa che la mag-
gioranza in media, anzi per quattro quinti 
ha sempre vinto la minoranza, e noi non 
ci t roviamo per riguardo alla nostra flotta 
in condizioni tali che possano affidarci. $ 
a Dio piaccia che noi possiamo in un giorno 
vicino, o anche lontano, diventare padroni 
del mare. Ma sarà assai se potremo difen-
derci. 

Però questa condizione di cose ci porta 
ad un'al tra considerazione. 

Noi, per mettere la flotta in condizioni 
tali che possa bastare a sè stessa e dalla 
sua potenzialità trarre il maggiore profitto, 

i noi abbiamo un altro bisogno, un'altra ne-
cessità, constatata ovunque, che deve ri-
chiamare seriamente l 'attenzione del mini-
stro della marina e del ministro della guerra. 

È una specie di politica anfibia, direi 
quasi coccodrillica (Oh! oh! oh!) tanto in 
mare che in terra, ma è una necessità di 
cose alla quale non si può venir meno. 

Considerate, onorevoli colleghi, che noi 
abbiamo una frontiera di coste, la quale, 
solo per quanto concerne la penisola nostra 
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raggiunge quasi gli 8 mila chilometri , e com-
prese le isole arr iva ad 11 mila chilometri e 
più. Ora, io vi domando, è egli possibile 
che u n a flotta, d u r a n t e una guerra guer-
reggiata, possa assistere 1 u t to questo lungo 
percorso delle nostre coste % 

Questo non è possibile, come t u t t i di-
chiarano, come tu t t i ci dimostrano, per-
c h è per non valermi della mia parola , mi 
varrò de l l ' au tor i tà di coloro che possono 
dar valore al mio dire, vi leggerò quan to 
ha scrit to un pregevolissimo autore sulla 
mater ia . 

Dice così uno scri t tore autorevolissimo: 
Voci. Chi è j Chi è? 
CAVAGNARI . «, La grande estensione 

delle nostre coste produce una nocevole di-
spersione di forze ». 

E più in giù : 
« L ' in terruzione delle vie l i toranee può ri-

ta rdare od impedire la mobilitazione del-
l 'esercito ». 

E soggiunge che una ben intesa difesa 
mari t t ima deve avere per necessario com-
plemento una bene intesa difesa costiera. 
E su questo stesso tono va t r a t t a n d o la 
materia un egregio capitano di vascello, 
Bravet t i , che credo sia ben noto per la 
sua competenza ; ma se anche questo nome 
vi apparisse nuovo, posso citarvi l 'opinione 
dell ' illustre generale Perrucchet t i ; il quale 
d iceche la difesa mar i t t ima ha una de-
cisiva influenza sulla difesa peninsulare ed 
insulare e t r a t t a diffusamente la questione. 

Quale è dunque la missione di coloro 
che sono preposti alla difesa del paese ? 
Quella di procurare che t u t t e le forze della 
flotta possano essere uni te e possano mirare, 
senza dispersioni al fine di a t taccare o me-
nomare il nemico e di impedire che even-
tua lmente possa recar danni ed operare 
sbarchi sulle nostre coste. 

Ma per far questo, t an to gli egregi au-
tori che vi ho citati , quanto anche altri, 
dimostrano a chiare note come si debbano 
met tere le nostre coste in condizioni tali 
da poter essere difese ed occupate dal no-
stro esercito per il caso che uno sbarco si 
tentasse. 

Se questo non bastasse ancora potrei 
citarvi l ' au to r i t à di un altro uomo ben 
noto alla Camera (parlo dell ' i l lustre sena-
tore Pedot t i ) , il quale in una let tera di-
re t ta in questi giorni al non meno illustre 
senatore Pabr iz i fa queste osservazioni che 
mi permet ta sot toporre alla saviezza vostra: 

Egli si riferisce alle ult ime grandi ma-

novre navali f a t t e di concerto coll'esercito 
è dice: 

« Dalla citazione di questi episodi delle 
manovre del 1908 appariscono chiaramente , 
se male non mi appongo, t u t t i gli elementi 
di superiori tà che dal mare si possono spie-
gare a danno delle comunicazioni costiere 
e del l imitato valore dei mezzi che da te r ra 
è fa t t ib i le contrapporre ». Ed aggiunge: 
« Più efficaci mezzi per garantirs i contro la 
eventual i tà di piccoli temporanei sbarchi , 
potrebbero essere le nostre forze navali ; 
ma siccome le nostre forze navali possono 
essere disperse e dis trut te , così non giova 
farsi illusioni e vai meglio riconoscere che 
il più savio e più sicuro mezzo sarà sempre 
quello di internare le comunicazioni dovun-
que si possa e specialmente sulla linea Bo-
ni a -Civ i tavecchia-Pisa-Spr zia-Geno va, che 
in troppi punt i è a ridosso del mare ». 

Queste sono le considerazioni che ven-
gono avvalora te dal l 'autor i tà di t u t t i i Co-
mita t i di difesa dello Stato che si sono oc-
cupati della materia; questi sono i r isul tat i 
degli studi, i quali non possono non otte-
nere il responso favorevole, non solo di t u t t i 
quelli, i quali hanno nella materia una com-
petenza indiscussa, ma anche di t u t t i quelli, 
i quali non sono dest i tui t i , dirò così, di quel 
senso comune, che è necessario avere per 
t r a t t a r e una qualsiasi materia. 

Sicché, onorevole ministro, io vorrei per-
met te rmi di rivolgere una domanda alla 
vostra cortesia. 

Poiché questa è mater ia d 'ordine, dirò 
così, complesso, sulla quale non sarete solo 
a decidere, ma dovrete consultare i vostri 
colleghi, io vi domando : pensate voi di se-
guire la politica dei vostri predecessori in 
quella comunità di in tent i e di aff iatamento, 
di questo non ne dubito, per cui il Mini-
stero della marina e il Ministero della guerra 
debbono essere concordi ed un i t i ? 

E, venendo ad una domanda più con-
creta, pensate voi di dare alle esercitazioni 
di mare una por ta ta , dirò così, cumula t iva , 
per modo che l 'esercito e la mar ina siano 
combinati in una azione comune per vedere 
di escogitare quali difese si possano oggi o 
domani mettere in prat ica per impedire un 
eventuale sbarco? 

Lo stesso generale Perrucchet t i , da me 
r icordato, cita come pun to facile per uno 
sbarco, la foce dell 'Arno, e fa osservare 
che se in quel punto un corpo nemico riu-
scisse a fare uno sbarco potrebbe occupare, 
essendo in quel punto la nostra penisola 
re la t ivamente s t re t t a , l 'Appennino ed in-
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tercet tare c o m p l e t a m e n t e le comunicazioni 
non solo t ra il versante Tirreno e il ver 
sante A d r i a t i c o , m a anche tra il N o r d e il 
Sud d ' I t a l i a . E b b e n e , onorevole ministro, 
crede lei che le esercitazioni nava l i com-
binate g ioveranno alla tesi, che noi soste-
niamo ? 

Ma un'al tra d o m a n d a mi p e r m e t t o di 
rivolgerle: se noi a b b i a m o il dovere di pro-
teggere il nostro territorio, s p e c i a l m e n t e 
nei punti più fac i lmente accessibil i al ne-
mico per uno sbarco, maggiore e più sentito, 
c o m e osservò benissimo l 'egregio col lega 
Pa la , deve essere per noi il bisogno di mu-
nire di difesa quei punti , che f o r m a n o le 
basi del nostro r i fornimento d u r a n t e u n a 
guerra. Che cosa mi dite, ad esempio, delle 
condizioni, in cui si t r o v a Spez ia? P e r m e t t e -
t e m i che unisca alla mia voce quel la più 
autorevole dell' o t t imo rappresentante di 
Spezia, col lega D ' O r i a , per chiedervi come 
furono definite le questioni del l 'arsenale e 
del golfo di Spezia, d o v e in t e m p o di guerra 
a b b i a m o un sicuro r i fugio, sia per q u a n t o 
r iguarda i raddobbi , sia per q u a n t o r iguar-
da i r i fornimenti . 

Medi ta te bene su ciò, che si dice del l 'ar-
senale e delle condizioni di difesa della 
Spezia , e pensate c o m e s i v a d a l a m e n t a n d o 
da ogni parte, che la Spezia sia, d a t a la 
e v e n t u a l i t à di una guerra, quocl Deus avertat, 
nella condizione di essere asso lutamente iso-
l a t a ; perchè, t a n t o dal la parte che g u a r d a 
verso Genova, q u a n t o dal la parte che g u a r d a 
verso la Toscana, la l inea l i toranea è così 
esposta, che poco ci vuole ad una flotta 
nemica, con un semplice sbarco di pochi 
uomini , e questo lo hanno dimostrato lu-
minosamente le u l t ime grandi m a n o v r e , per 
mettere questo punto important iss imo di 
r i fornimento in condizioni da non poter 
g iovare a lungo. 

In quanto alla P a r m a - S p e z i a , e non mi 
dilungo perchè non vogl io annoiare la Ca-
mera, lo stesso generale P e d o t t i , nella sua 
let tera al senatore Fabriz i , dice che la 
P a r m a - S p e z i a non può sodisfare, e non 
r a g g i u n g e r e b b e i fini che si sono prefissi, 
ed egli, per confortare questa sua tesi, v a 
patroc inando v i v a m e n t e , e molto competen 
temente , il c o m p i m e n t o della l inea L u c c a -
A u l l a , che deve a p p u n t o proseguire e for-
mare quella l inea interna che deve garan-
t ire il m o v i m e n t o dei nostri eserciti da un 
p u n t o al l 'altro della penisola, per v e d e r e 
di ev i tare p r o n t a m e n t e gli eventual i sbar-
chi che si potessero fare. 

P e r c h è non ho bisogno di ricorrere alla 

storia, ma voi r icordate che sbarchi si sono 
f a t t i n e l l ' A d r i a t i c o ; non ricordo se di sbar-
chi se ne siano fat t i nel Tirreno, ma quello 
d e l l ' A d r i a t i c o lo r icordo perchè porta l a 
d a t a dei primi anni del secolo scorso, e non 
so di quali a l tr i . 

E ricordo ancora, a proposito dell 'aff ia-
t a m e n t o di cui par lavo poc 'anz i , che la 
m a n c a n z a di a f f ia tamento t ra marina ed eser-
cito non f u u l t i m a causa del disastroso esito 
della i n f a u s t a c a m p a g n a del 1866. 

E chiudo questa parentesi per r i tornare 
alla s i tuazione delle nostre linee l i toranee , 
le qual i hanno bisogno, secondo il sugge-
r i m e n t o di i l lustri competent i , di essere in-
t e r n a t e , per non pat ire gli insulti del mare 
e del nemico. 

Sicché, onorevole ministro, noi dobbia-
mo cercare di dar mano ed opera perchè 
la nostra flotta si t r o v i nelle migliori con-
dizioni possibili, ma, s iccome le condizioni 
del nostro bilancio, lo specchio d ' a c q u a che 
noi a v r e m o a tute lare , e la lunga distesa 
delle coste che d o v r e m o difendere, sono 
sproporz ionate alle condizioni in cui si t r o v a 
la nostra marina, io non ho che a rivol-
g e r v i u n a v i v a parola di r a c c o m a n d a z i o n e , 
perchè alla nostra flotta, in ciò che essa non 
può fare v e n g a in aiuto la nostra forza di ter-
ra, nel senso di difendere a t t i v a m e n t e t u t t o 
il nostro territorio e di proteggere quelle eo-
ste che sono dest inate , da u n a parte a f a r 
sì che la nostra squadra possa muoversi li-
b e r a m e n t e e dal l 'a l t ra a tute lare quello 
c h e , in u l t i m a analisi , costituisce il nostro 
maggior prestigio, la nostra maggior ga-
r a n z i a , e che è il nostro terr i torio. 

Queste sono le brevi considerazioni che, 
senza pretesa ed alla buona, bo creduto di 
rassegnare, onorevole ministro, al vostro 
esame. E se dovessi ancora fare una piccola 
agg iunta per q u a n t o r iguarda la Spezia , io 
potrei anche leggervi ciò che dice uno di 
quegli uomini competent i ai quali ho ri-
corso fin q u i : « d a essa la nostra azione 
d i fens iva deve non solo estendersi sul mare, 
ma irradiarsi per terra verso la L i g u r i a , 
verso l 'Emi l ia e verso la T o s c a n a , toglien-
do ad un invasore la possibil ità di spo-
starsi dal l 'una a l l 'a l t ra di dette prov inc ie ». 

D u n q u e , vedete che la quest ione del li-
torale , la questione delle nostre coste, di-
v e n t a una questione i m p o r t a n t i s s i m a ; ed 
io non a g g i u n g o parole . Come conclusione, 
onorevole ministro, io vorrei aggiungere la 
mia parola a quella di uno degli oratori 
che hanno t r a t t a t o della mater ia per ricor-
dare che la nostra flotta n a v i g a pochino. 
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Mi è parso di aver senti to parlare di 77 gior-
na te di navigazione. 

Veramente io me ne in tendo poco (I la-
rità) perchè navigo in acque dolci ( S i r i d e ) 
e non ho niente a f fa t to a t t i t ud in i mar inare ; 
ma se mi fosse permesso di r ivolgervi una 
raccomandazione, la raccomandazione sa-
rebbe questa: sarebbe desiderabile che per 
ciò che r iguarda l ' a l l enamento e per t a n t i 
al tr i motivi^ la nostra f lot ta navigasse un 
po ' di più e uscisse anche un po' fuori dai 
nostri specchi . 

Sarebbe desiderabile ohe uscisse un po ' 
fuor i da Suez, da Gibil terra. Io credo che 
alle nostre navi, sia pur mili tari , sarebbe 
acconcio il de t to che si applica alle navi 
mercanti l i : Navigare necesse est. 

Facciamola navigare la nost ra flotta, o-
norevole ministro, perchè questo deve es-
sere il nostro scopo. E per u n ' a l t r a consi-
derazione, mi permet te re i di rivolgervi una 
preghiera; ed è che se le nostre navi e la 
nostra flotta, come diceva ieri l 'onorevole 
Pa la , devono essere il segnacolo della no-
s t ra potenza all 'estero e devono anche gio-
vare al progressivo sviluppo delle nostre 
condizioni economiche, è bene che la nos t ra 
flotta di t a n t o in t a n t o si faccia, per mezzo 
dei suoi r appresen tan t i minori , se non po-
te te mandare le navi maggiori, si faccia ve-
dere in ogni porto del mondo, sia per di-
mostrazione della po tenza nost ra , sia per la 
tu te la dei nostr i emigrant i . 

Ed anche perchè, onorevole ministro, se 
noi dovessimo prendere esempio dalla Ger-
mania , la quale ha finito col conquis ta re il 
mondo col suo commercio, noi dov remmo 
imitar la anche nel concet to che la spinse a 
met te re sulle navi militari dei commissar i 
commercial i i quali andassero nelle lon tane 
regioni a s tudiare le condizioni economiche 
ed i m^zzi per avv ia re dei traffici con quei 
paesi. 

Questa dovrebbe essere anche una del le 
finalità della nos t ra flotta, della nost ra 
squadra , senza irrigidirla esc lus ivamente 
nel Mediterraneo. Per l ' a t t i t ud ine di guerra 
bisogna prof i t ta re di t u t t e le forze, anche 
di quelle che concerneno la par te economica, 
perchè il r isorgimento della economia 
del paese è un grande coefficiente per l ' av-
venire della forza mili tare, perchè se noi non 
abb iamo dana r i la guer ra non la poss iamo 
f a r e ! [Ilarità). 

Io chiudo, onorevole ministro, espri-
mendo la mia fiducia in quan to concerne 
la vostra amminis t razione. Io spero che 
dalla vos t ra amminis t razione, come già da m 

quella del vostro predecessore, noi t rarremo' 
buoni profi t t i e che sarà ass icurata non solo 
la difesa dello S ta to , ma che lo S ta to , la 
nazione t u t t a , vedrà con s impat ia e con 
affe t to questo glorioso principio della nos t ra 
difesa, questa che è l 'espressione più bella, 
la più s impat ica della nost ra pa t r ia . (Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Come ul t imo degli ora-
tori inscri t t i , ha ora facol tà di par la re l 'o-
norevole Carboni . 

CARBONI . Io non ho da rivolgere alla 
cortesia del l 'onorevole ministro che brevi 
parole: una viva raccomandazione, una 
calda preghiera alla quale mi ha da to oc-
casione il rilievo esatt issimo che ho inteso 
enunziare d u r a n t e questa nobilissima ed 
elevata discussione, rilievo r inf rescato ora 
dall 'onorevole Cavagnar i alla fine del suo 
discorso ed enunciato nella discussione, se 
non erro per primo dal l 'onorévole Bian-
chini, che le nostre navi navighino meno 
di quel che sarebbe necessario, ed è oppor-
tuno che viceversa navighino secondo la 
necessità lo consigli. 

E allora, questa osservazione, che ri-
sponde con esat tezza al f o n d a m e n t o della 
nostra marineria , mi ha consigliato di pre-
garvi, onorevole ministro, acciocché vo-
gliate, secondando questo giusto proposi to , 
aggiungere un ' a l t r a notevole u t i l i t à all ' in-
teresse della nos t ra pat r ia ; vale a dire che 
alla maggiore navigazione desiderata da i 
nostri colleghi, voi vogliate accoppiare il 
f a t t o che le nostre un i t à , le nostre coraz-
zate tocchino f r equen t emen te , e l ungamen te 
dimorino nei por t i s tranieri , specia lmente 
in quelli del bacino or ientale del Medi-
ter raneo. 

Imperocché questo assunto, onorevole 
ministro, por ta con sè un g iovamento ine-
sauribile, mater ia le e morale, per la forza 
e au to r i t à della nos t ra pa t r i a . 

Io ho seguito con interesse vero e sincero 
di i ta l iano la crociera recente f a t t a in quei 
mari da t re delle uni tà più impor tan t i , dal la 
Regina Elena, dalla Vittorio Emanuele e 
dalla Roma ; a l lorquando leggevo che que-
ste un i tà si apparecchiavano a navigare in 
quei mari orientali , io a l t a m e n t e me ne 
compiacevo, perchè non è chi non veda la 
g rande u t i l i tà e l 'effet to che produce si-
mile visita sot to un doppio r iguardo, sia di 
f r on t e a l l 'e lemento s traniero, sia d i J r o n t e 
alle colonie i ta l iane, numerosissime, che in 
quei mari risiedono. L 'e lemento s traniero, 
voi comprende te bene, di f ron te alle nr stre 
navi e corazzate vede il segno tangibi le 
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del l ' importanza della nazione; esso si fa un 
concetto della autor i tà nostra a seconda di 
quelle che io chiamerò part i della nostra 
p a t r i a , n a v i g a n t i nell ' infinito dei mari . 

I n q u a n t o al l 'e lemento patr io, ai nostri 
conc i t tadini , ai nostri connazionali sparsi 
nelle colonie lontane, comprenderete age-
vo lmente come lo spingere con f r e q u e n z a e 
l u n g a dimora le nostre unità , ie nostre n a v i 
di f ronte a quelle colonie, sost i tuisca quasi 
la patr ia , rinsaldi e r innovel l i i l e g a m i di 
queste f o n t a n e colonie con la madre patr ia . 
Oltre di che ciò impedisce , secondo il 
mio giudizio, quel lento lavoro di evolu-
zione per cui il c i t tad ino i ta l iano man mano 
scolora della sua nazional i tà , a d a t t a n d o s i 
alla naz ional i tà diversa e n o v e l l a ; in una 
parola, impedisce quel lavoro di assorbi-
mento per cui la n u o v a patr ia , sia per mez-
zo della l ingua, sia per mezzo dei t raf f ic i , 
sia per mezzo della v i t a corrente e quoti-
diana, finisce col conquistare e far proprio 
il c i t tadino i ta l iano che abbia a b b a n d o n a t o 
la sua patria. 

Ora, se questo è vero, si spiega come i 
nostri connazional i , a l lorquando una co-
r a z z a t a , una n a v e della propria patr ia com-
parisce sul lido della nazione lontana, i m -
m e d i a t a m e n t e si rechino a rendere omaggio 
ai propri c o n c i t t a d i n i arr ivat i . Oltre di che 
quelle visite hanno un ef fet to di grande 
importanza, effetto che si r ipercuote sul la 
economia , sul la condizione materia le anche 
dei nostri conci t tadini , perchè v o i com-
prendete bene come pér quel mezzo si svol-
gano traf f ic i maggior i , s c a m b i maggiori , 
e più intense relazioni industr ia l i e com-
merciali . 

E sapete bene che il Governo spesso 
si a v v a n t a g g i a di questa maggior fre-
quenza di visite delle nostre corazzate al-
l 'estero, perchè i nostri militari , che sembra 
abbiano innato ed ist int ivo un fine intui to 
d ip lomat ico , v a l g o n o ad a v v a l o r a r e il la-
voro degli agenti consolari per in formare 
poi il Governo delle vere condizioni delle 
nostre colonie all 'estero. 

È per questo , onorevole ministro, che mi 
c o m p i a c e v o q u a n d o t e n e v o dietro alla cro-
ciera che si p r e p a r a v a a compiere la divisione 
f o r m a t a dal la Vittorio Emanuele, dalla Re-
gina Elena e dal la Roma. Ma quando ho 
v e d u t o il modo come questa crociera v e n i v a 
esegui ta , la mia sodisfaz ione f u in parte 
d i m i n u i t a perchè i porti t o c c a t i da questa 
D i v i s i o n e sono stat i parecchi , se non erro 
il porto del Pireo, di L a u r i u m , di Salonicco, 
di Smirne, di Tenedos , di Syra . 

Ora comprendo come le nostre tre uni tà 
abbiano a v u t o una breviss ima sosta a Lau-
r ium per quanto dimorino là numerosissimi 
operai i ta l iani operanti e impiegat i in 
quelle miniere di p iombo argenti fero, i 
quali appena scorta la bandiera ital iana, 
si sono precipitat i , a b b a n d o n a n d o gli stru-
ment i del loro lavoro, a v is i tare i loro con-
nazional i . Mi spiego la brevissima sosta 
f a t t a a T e n e d o s , perchè non d o v e v a dar 
luogo ad altro che alla o p p o r t u n i t à ch i l 'am-
miraglio si imbarcasse sul Goatit e rendesse 
collo s tato maggiore omaggio al S u l t a n o . 
Ma per centri più important i di questi sa-
rebbe s ta ta necessaria una dimora ben più 
lunga per preparare que ili effett i che t u t t i 
q u a n t i si r i p r o m e t t o n o dal l 'azione delle unità 
della nostra flotta. 

P e r esempio, sette giorni di dimora nel 
P i reo che resta sempre il porto di A t e n e , là 
d o v e voi sapete bene quant i nostri conna-
zionali spendono la propria a t t i v i t à a pro-
fitto del proprio nome e del proprio paese, 
set te giorni in quel porto mi paiono pochi. 

Voi sapete , onorevole ministro, che non 
più di una se t t imana ha d i m o r a t o la nostra 
flotta a Salonicco, benché ivi si trovi una 
colonia i ta l iana important iss ima per nu-
mero e la pr ima per censo, e non più di 
una set t imana ha d imorato a Smirne, get-
t a n d o le ancore dinanzi al quart iere turco 
che è il più lontano, mentre gli eccellenti 
fondal i p e r m e t t e v a n o l 'ancoraggio sul quai 
di Smirne ove si t r o v a n o t u t t e le colonie 
europee, compresa l ' i ta l iana. 

E p p u r e n o n o s t a n t e questa dif f icoltà ed 
il t e m p o pessimo dei primi giorni, è s tata 
cont inua la processione di vis ite dei nostri 
connazional i ai soldati ed ufficiali i taliani 
e al momento della rapida par tenza delle 
nostre tre uni tà , quella colonia (lo so per 
esperienza personale), è r i m a s t a addolora-
t issima di non aver p o t u t o rendere un ul-
teriore t r i b u t o di omaggio ai propri con-
nazionali ed a v e r la sodisfazione di respi-
rare ancora per breve t e m p o , sia pure per 
un'ora, l 'ar ia della patr ia lontana. 

Così pure a Sira non v i è s ta ta che una 
dimora di un giorno e mezzo, benché, com-
mercia lmente par lando, sia uno dei centri 
più i m p o r t a n t i del bacino orientale del Me-
diterraneo. 

E d io, onorevole ministro, dopo ciò, non 
debbo rivolgervi che una semplice racco-
mandazione e preghiera, quel la che le no-
stre navi v is i t ino più f r e q u e n t e m e n t e i porti 
stranieri e v i dimorino più a lungo, perchè 
niente più che le navi da guerra può con-
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ferire al prestigio morale e mater ia le del-
l ' I ta l ia . 

Né si dica che ques ta più lunga dimora 
e con t inua navigazione sia causa di mag-
giore spesa t roppo r i levante, perchè la mia 
preghiera è che queste navi restino ferme 
più a lungo nei porti , così che il con-
sumo del carbone si riduce a ben poco, e 
ad ogni modo, anche se la spesa dovesse 
l ievemente aumenta re , essa è nulla di f ron te 
al. prestigio del nome delia pat r ia i ta l iana 
ser iamente conteso da al t re nazional i tà , che 
hanno più fe rma energia e maggiore ini-
ziat iva. 

Questo, onorevole ministro, è quan to vo-
levo sot toporre alla vos t ra benevola a t t en -
zione, ed io che so che presiedete alle cose 
della nos t ra mar ina con vivissimo zelo spero 
che vorre te accogliere la mia preghiera. 
Perchè non va d iment ica to che fu rono i 
nostri ant ichi mar inai genovesi e vene-
ziani che seminarono in quei mari d 'Or ien te 
la gloria i ta l iana e noi dobbiam most rare 
che non si è spenta in noi la v i r tù dell'in-
segnamento, e che in questo nuovo mo-
mento storico, la nost ra mar ina prosegue 
ad indicare che, lungo il tempo, il senti-
mento del l ' I ta l ia non si è infiacchito, ma 
in quei mar i di Oriente ha eret to più al ta 
la bandiera della sua gloria mar inara . {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della mar ina . 

LEON AEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. (Segni d'attenzione). Onorevoli si-
gnori! La presente discussione confe rma 
ancora u n a vo l ta l ' i n te resse grandissimo 
che la Camera prende alle quest ioni che 
r iguardano la nostra mar ina . Ciò è confor-
t an te ed io, a n o m e della mar ina , r ingrazio 
tu t t i gli orator i , che hanno d imos t ra to di 
seguire con t a n t o amore i p roblemi che al 
progresso della mar ina si collegano, e l 'ono-
revole re la tore , che nessun argomento ha 
t rascura to nella sua dil igente relazione. Un 
part icolare r ingraz iamento devo anche a 
coloro che mi hanno pe rsona lmente r ivol te 
parole ol t remodo cortesi. 

Poiché il bilancio che esaminiamo non 
fu da me p r e p a r a t o , e nel breve t empo da 
che sono in carica non si è ancora presen-
t a t a l ' oppor tun i t à , io coglierò ques ta occa-
sione per esporvi i miei proposit i in ordine 
alle più i m p o r t a n t i questioni , che r i tengo 
meritino un sollecito esame. 

Nel t empo stesso, r isponderò b revemente 
alle osservazioni dei var i orator i . 

Questo bilancio, p repara to e presenta to 
dal compianto minis t ro Mirabello, non dif-

ferisce da quello del p r e c e d e t e esercizio, 
se non per gli effet t i della legge 27 giugno 
1909, n.. 384, che p rovvedeva all 'esecuzione 
di un complesso p r o g r a m m a di lavori e di 
spese, consis tente in cost ruzione ed acqui-
sti di navi e material i pei la mar ina da 
guerra , per la difesa costiera, per migliora-
men to di s tab i l iment i mil i tar i mar i t t imi , 
per a u m e n t o delle dotazioni di combust i -
bile e mate r ia le di consumo e di corredi 
per la mobili tazione. 

Tale legge, pur e n t r a r do in vigore col 
1° luglio 1909, non autor izzava alcun mag-
giore s t anz iamento per l'esercizio 1909-10 
sui capitoli 75 e 84, dest inat i a fa r f ron te 
alle spese ora indicate, i quali pe r tan to con-
servavano complessivamente lo s tanziamen-
to di lire 52,369,720, già proposto con lo s ta to 
di previsione relat ivo. 

La c i ta ta legge s tabi l iva che il de t to s tan-
z iamento sarebbe s ta to po r t a to nell'eserci-
zio 1910-11 a lire 80,000,000 e success ivamente , 
negli esercizi 1911-12,1912-13, a 70,000,000, e 
negli esercizi dal 1913-14 al 1915-16, a lire 
80,000,000. 

Da ciò deriva che la somma complessiva 
di spese effet t ive consolidate, s tabi l i ta per 
l 'esercizio 1909-10 dalla legge 2 giugno 1905 
e dalle successive leggi che vi appor t a rono 
modificazioni in L, 163,427,491.32 
sarebbe sal i ta nell ' esercizio 
1910-11 a . 171,058,221.32 
con a u m e n t o della somma 
consolidata di L. 7,630,221. » 

P e r t a n t o lo s ta to di previs ione per l 'eser-
cizio 1910-11 presen ta to alla Camera nella 
sedu ta del 30 novembre 1909, stabilisce esat-
t a m e n t e l ' a m m o n t a r e complessivo delle spe-
se effet t ive nella somma sopra indica ta di 
lire 171,058,221.32, cifra che viene mante -
n u t a del pari e s a t t a m e n t e con la nota di 
var iazione p r e sen t a t a r ecen temente alla Ca-
mera, f a t t a as t raz ione degli s t anz iament i 
re la t ivi ai servizi postal i e commerciali ma-
r i t t imi , che con la d e t t a nota vengono t ra -
spor ta t i dal bilancio del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi a quello della mar ina , in 
conformi tà della legge 2 gennaio 1910^ n. 2, 
sul concen t ramento dei servizi mar i t t imi . 

Con decreto reale essendosi s tabil i to che 
il servizio della navigazione di S ta to con-
t inui a fa r pa r t e de l l ' amminis t raz ione fer-
roviar ia , r imangono ancora da fissare le 
modal i tà per il passaggio del servizio della 
pesca dalMinistero del l 'agricol tura, indus t r ia 
e commercio, e di quello dei fari e fanali 
dal Ministero dei lavori pubblici , per i quali 
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saranno presi fra breve, definitivi accordi, 
e per questi le conseguenti modificazioni al 
bilancio dell'esercizio 1910-911 saranno ap-
por t a t e con decreto reale e comprese nel-
l ' asses tamento del bilancio. Del pari sa-
ranno in t rodo t t e mediante decreto del Mini-
steio del tesoro, nel bilancio dell'esercizio 
1910 9.11, le modificazioni indispensabil i per 
met te re gli s tanziament i relat ivi ai servizi 
postali e mar i t t imi in relazione alla legge 
tes té vo ta ta circa le nuove convenzioni. 

Dopo questo breve accenno sulla fiso-
nomia generale del bilancio reputo dove-
roso met tere in evidenza le incidenze e le 
reciproche ripercussioni che sul bilancio 
esercitano le norme vigenti sul consolida-
mento e quelle relat ive al p rog ramma na-
vale approva to con legge, je ciò non solo in 
relazione ai reali bisogni di t u t t i gli sva-
r iat i servizi della marina, ma pr incipalmente 
allo scopo di contr ibuire alla sincerità ed 
alla chiarezza del bilancio. 

I l principio del consol idamento del bi-
lancio, in t rodot to conia legge 13 giugno 1901, 
n. 258, e quindi confermato a t t r averso a mo-
dificazioni di f o rma e di misura dalle suc-
cessive leggi, fu inspirato al concetto di fa-
vorire il fondo delle costruzioni navali, in 
guisa che potesse giovarsi delle eventual i 
economie degli al t r i capitoli del bilancio. 
Tu t t av i a il principio stesso a m m e t t e che il 
fondo per le costruzioni navali debba sop-
por ta re la conseguenza degli accrescimenti 
automat ic i di spese, per i quali non sia au-
tor izzato il corr ispondente aumento della 
cifra consolidata. 

In sostanza, il capitolo delle costruzioni 
naval i viene così ad avere una disponibili tà 
non esa t t amente de te rmina ta , e a subire 
l 'alea degli indispensabili increment i di spesa 
di al tr i servizi e specialmente del sempre 
crescente carico del debito vitalizio. 

Un esat to confronto f ra i r isul ta t i delle 
due funzioni che compie in tal modo il ca-
pitolo 75 e che costituiscono l ' a t t ivo ed il 
passivo del fondo per le costruzioni navali , 
a cominciare dal I o luglio 1900, dimostra che 
le diminuzioni por ta te dalle annual i leggi di 
s torni fu rono esuberan temente coperte dalle 
somme economizzate e re in tegra te ; ma non 
così avviene se si aggiungono a tal i dimi-
nuzioni, che hanno effet to per un solo eser-
cizio, quelle der ivant i da reali diminuzioni 
di s t anz iamento propos te con i singoli s t a t i 
di previsione, le quali hanno azione conti-
nua t i va e si r ipercuotono sul fondo delle 
costruzioni per t u t t a la d u r a t a del periodo 
consolidato. 

I n f a t t i , gli s tanz iament i r icordat i non 
potrebbero in tegra lmente essere inscrit t i nei 
singoli s ta t i di previsione, ove alle impel-
lenti necessità dei vari servizi non facesse 
f ron te un aumento nella misura della som-
ma consolidata, ta le da lasciare inalterate 
le disponibilità del capitolo delle costru-
zioni naval i . 

Questo f a t t o è d imostra to dal bilancio 
in discussione, nel quale non è s ta to possi-
bile mantenere ina l te ra to lo s tanziamento 
sopra r icordato di 60,000,000, ma si è -in-
vece impos ta ta una -somma di 59,080,160, 
inferiore cioè di 920,000, le quali, per 400,000 
lire sono rappresen ta te dallo incremento 
del debito vitalizio e per la r imanenza sono 
rappresen ta t e dal fondo di r iserva creato 
dall 'ar t icolo 7 della legge in discussione per 
provvedere alle eventual i deficienze dei ca-
pitoli r iguardant i le spese del Corpo reali 
equipaggi. 

È una grave quest ione sulla quale, fin da 
quando ho assunto l'ufficio, portai la mia 
a t tenzione e che evidentemente reclama 
provvediment i per garant i re la integrità 
del fondo di competenza delle costruzioni 
navali . Su questo argomento , d 'accordo col 
collega del Tesoro, mi riservo di presentare 
un apposito disegno di legge, alla ripresa 
dei lavori par lamentar i , per assicurare il 
regolare funz ionamento della legge 27 giu-
gno 1909. 

I n tale occasione presenterò altresì prov-
vediment i d i re t t i a s is temare altri servizi 
della mar ina ed a preparare gli equipaggi 
occorrenti, perchè a l l ' en t ra ta in servizio 
delle nuove uni tà la forza numerica com-
plessiva del Corpo sia po r t a t a a 32,000 uo-
mini, cifra g iudicata indispensabile per le 
esigenze dei servizi di bordo e di quelli di 
t e r r a ; onde sarà oppor tuno che la forza 
stessa possa salire g rada t amen te da 26,000 
nello esercizio 1910-11 a 32,030 nell'eserci-
zio 1913-914. 

Traendo p a r t i t o da l l ' aumenta to rendi-
mento della leva mar i t t ima , verificatosi in 
conseguenza delle d iminui te esenzioni, sono 
già quasi u l t ima t i gli s tudi per introdurre 
al più presto una ferma più breve, con 
t u t t e le cautele necessarie per assicurare il 
numero indispensabile di specialisti che non 
è possibile improvvisare, da t a l a crescente 
complicazione dei congegni di bordo. 

Ev iden temente , il graduale aumento di 
potenzial i tà della flotta, che si verif icherà 
in conseguenza della esecuzione del pro-
g ramma del 1909, esigerà un aumen to pro-
porzionale di t u t t e le spese che hanno re-
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lazione col suo esercizio e col suo arma-
mento ed anche a questo è mio intendi-
mento provvedere di concerto col collega 
de] Tesoro, affinchè dette spese non si tra-
ducano nello impoverimento dei fondi delle 
costruzioni navali e per conseguenza nella 
menomazione del programma autorizzato 
dalla Camera e che fu giudicato indispen-
sabile per la sicurezza ed il prestigio del 
paese. 

Ed ora procediamo oltre nello esame 
delle questioni che allo svolgimento di tutta 
l'attività del Ministero della marina si con-
nettono. 

Dopo le esaurienti discussioni avvenute 
nel breve periodo dal 1905 al 1909 intorno 
a tutta la materia delle costruzioni navali 
e delle provviste del materiale da guqgra, 
e mentre si lavora intensamente per tra-
durre in atto il programma del 1909, a me 
sembra per lo meno prematura ogni nuova 
discussione al riguardo, tanto più perchè 
credo che miglior partito sarebbe quello di 
imporsi il più prudente riserbo in questa 
materia. 

In ogni modo, poiché l'onorevole Di 
Palma ha svolte numerose considerazioni 
sui programmi navali delle principali na-
zioni, io, pur facendo le più ampie riserve 
sulle conclusioni alle quali egli è arrivato, 
non esito a formulare precise dichiarazioni. 

Giova innanzi tutto ricordare che un 
programma navale noi l'abbiamo ed è quello 
in corso di esecuzione, approvato dal Par-
lamento dopo un lungo dibattito, in cui 
venne riconosciuta la opportunità di non 
avere programmi navali a lunga scadenza, 
ma di tradurre in atto quanto per noi è 
strettamente necessario in correlazione con 
le risorse finanziarie disponibili. 

D'altra parte, un programma navale è 
la risultante di numerosi e complessi ele-
menti, quali le condizioni economiche e fi-
nanziarie del Paese, la politica che questo 
intende seguire, gli interessi che deve even-
tualmente difendere. 

Tenendo conto appunto di tali elementi, 
non è fuor di luogo ricordare che noi se-
guiamo un indirizzo di politica estera che 
è assolutamente alieno da qualsiasi velleità 
di conquista e da qualunque recondito pen-
siero di aggressione verso chicchessia. 

Stabilita tale promessa, è mio convinci-
mento che, con l'attuazione de' programma 
navale in corsole con la sostituzione in av-
venire di nuove unità a quelle che grada-
tamente dovranno essere radiate, noi avremo 
convenientemente provveduto alla difesa 

del Ppese, proporzionando i nostri arma-
menti alla necessità di conservare la no-
stra posizione nel concerto degli Stati e di 
tutelare i varii e molteplici interessi che 
abbiamo. nelle diverse parti del mondo e 
che comprendono il Tirreno quanto l'Adria-
tico, i possedimenti oltre il Canale di Suez, 
le numerose colonie nelle due Americhe, ecc. 

Nel momento l'importante si è che le 
non disprezzabili forze di cui disponiamo 
siano saldamente organizzate, poiché, ove 
avesse a riconoscersi l'urgenza di provve-
dimenti eccezionali per aumentare la no-
stra potenzialità navale, sia sicura la Ca-
mera che il Governo non esiterebbe a fare 
il suo dovere, con la certezza che il Paese 
non rifiuterebbe un nuovo sacrifìcio. (Be-
nissimo!) 

Quanto ai criteri cui deve informarsi il 
futuro programma costruttivo, io penso che 
prima di mettere allo studio i progetti delle 
nuove navi destinate a sostituire quelle che 
si devono man mano eliminare, sia indi-
spensabile meditare se convenga fare una 
sosta od anche continuare nella via delle 
grandi costruzioni, che presentano difficoltà 
d'ordine finanziario, tecnico, e di altra na-
tura, oppure se non sia possibile conseguire 
una grande potenzialità offensiva con altro 
tipo di nave, poiché se è vero che grandi 
progressi si sono ottenuti nella offesa, nella 
protezione contro le artiglierie e nella ve-
locità, è pur vero che non corrispondenti 
sono quelli conseguiti nella protezione con-
tro le armi subacquee, le quali vanno con-
tinuamente perfezionandosi e che per i loro 
effetti disastrosi costituiscono sempre la più 
grave minaccia alla esistenza dei colossi. 

E veniamo a parlare del nostro naviglio. 
Il programma del 1905 essendo quasi 

completamente eseguito, esaminerò quello 
del 1909, in corso di attuazione. 

La Dante Alighieri, la prima « Dread-
nought » della nostra marina, iniziata a Ca-
s t e l l a n t e nel giugno 1909, si varerà nel-
l'agosto prossimo. La costruzione del suo 
scafo ha proceduto con grande sollecitudine, 
essendosi raggiunta un'attività di monta-
mento pari alla proporzione elevatissima di 
500 tonnellate mensili. 

Sono anche in gran parte consegnate le 
corazze, e l'apparato motore è pressoché 
ultimato, cosicché se non sorgeranno diffi-
coltà imprevedibili la nave sarà ultimata 
verso la metà del 1912. 

Per le altre grandi unità il Ministero 
adottò un tipo di maggiore dislocamento e 
di più poterìte armamento e, per lo studio 
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e la preparazione dei disegni relativi, tra-
scorse un anno, cosicché solo nel settem- ! 
bre 1909 il Ministero iniziò l'invio dei di-
segni alla Direzione delle costruzioni navali 
di Spezia ed alle ditte Ansaldo ed Oderò, 
ciascuna assuntrice della costruzione di una 
di queste navi. 

I lavori sono stati iniziati col 1° gennaio 
ultimo scorso e la Giulio Cesare e la Leonardo 
da Vinci, affidate alla industria privata, se-
condo il contratto dovrebbero essere pre-
sentate al collaudo, pronte a combattere, 
non oltre il 31 dicembre 1912. j 

Si prevede però qualche ritardo, poiché 
la consegna delle corazze da parte della re-
gia marina, che dovrebbe compiersi nel giu-
gno 1912, si protrarrà di qualche mese, es-
sendo stato solo ora reso esecutorio il con-
tratto già stipulato con la Terni, a causa 
dello svolgersi delle pratiche amministra-
tive, le quali importarono già un lungo pe-
riodo di tempo prima che si potesse addi-
venire alla stipulazione del contratto ed or 
ora sono espletate per le ultime esigenze 
dei corpi consultivi e di controllo. 

Sicché è da presumersi che, in luogo del 
31 dicembre 1912, le due navi Giulio Cesare 
e Leonardo da Vinci potranno ritardare di 
pochi mesi soltanto dopo quella data. La 
Conte di Cavour che si costruisce nel regio 
arsenale di Spezia, riceverà le proprie co-
razze ed artiglierie successivamente a quelle 
delle due navi similari, poiché l'ordine della 
consegna di questo materiale venne sta-
bilito dando la precedenza di circa un anno 
a quello destinato alle navi da costruirsi 
presso l'industria privata, ma con tutto 
ciò si fa conto di avere quella nave nei 
primi mesi del 1914, purché non avvengano 
ritardi nella consegna delle corazze. 

Dei tre esploratori, il Quarto, già iniziato 
nel regio arsenale di Venezia, sarà pronto 
ai primi mesi del 1912. Pel Marsala ed il 
Nino Biocio vennero iniziati i lavori nel re-
gio cantiere di Castellammare e si può af-
fermare che al principio del 1912 entrambi 
saranno in condizione da entrare in servi-
zio. Tralascio di parlare del naviglio torpe-
dini ero e sussidiario, del quale la maggior 
parte è già in corso di costruzione. 

Eguali assicurazioni posso fornire alla 
Camera in ordine al normale svolgimento 
delle altre parti del progiamma 1909 e cioè 
alla provvista dei materiali da guerra ed 
alla esecuzione di opere di fortificazioni, 
di ampliamenti, di impianti già esistenti, di 
costruzioni di bacini, reti radiotelegrafiche 
e semaforiche, ecc. 

Esposto così sommariamente lo stato 
delle cose, mi piace concludere dichiarando 
alla Camera, che consciu-della grave respon-
sabilità che mi incombe, vigilerò personal-
mente e nella maniera più rigorosa perchè, 
nei limiti del possibile, nessun ritardo ab-
bia a verificarsi nell'esecuzione del vasto 
programma del 1909 e che per raggiungere 
tale scopo adotterò le più severe disposi-
zioni e chiederò facoltà eccezionali per quei 
ritardi che dipendessero da complicati in-
granaggi delle nostre leggi di contabilità. 
(Approvazioni). 

Benché nello scorso anno non abbiano 
avuto luogo vere manovre navali, la squa-
dra del Mediterraneo dal giugno all'ottobre 
sviluppò una graduale serie di esercitazioni 
marinaresche, di sbarco, di condotta degli 
apparati motori ed evaporatori, di tiro e di 
lancio per navi e siluranti, tattiche e stra-
tegiche. 

Le esercitazioni tattiche tra partiti con-
trapposti si svolsero, sotto la direzione 
del comandate delle forze navali ed alla 
presenza del capo dello stato maggiore della 
marina, dall'll al 26 settembre, in una ri-
stretta zona per eliminare forti spostamenti 
ed ottenere una migliore utilizzazione del 
carbone. 

I risultati raggiùnti furono l'addestra-
mento degli equipaggi, degli ufficiali e spe-
cialmente dei comandanti alle mansioni del-
l'alto comando navale ed una raccolta di 
dati sperimentali e di osservazioni, che 
hanno costituito la base di importanti studi 
tattici ed organici compiuti od in corso di 
compilazione per cura dell'Ufficio del capo 
di stato maggiore. 

Alle gare di tiro navale presero parte 
11 navi da battaglia, fra le quali per la 
prima volta la Roma, la Pisa e l 'Amalf i . 

Mi piace ricordare che mentre nella pri 
ma gara di punteria nell'anno 1905 si ebbe 
una percentuale media per tutte le navi 
del 9 % di colpi utili, nel 1906 fu del 40 %, 
nel 1907 del 59 % e nello scorso anno ha 
raggiunto il 68 % , con un massimo del 
91 %, riportato dal Ferruccio. 

Anche nelle gare di tiro migliorato e di 
divisione, le quali sono più difficili ed impor-
tanti, perchè non rivelano soltanto l'abilità 
dei puntatori, maanchee specialmente la or-
ganizzazione della nave pel combattimento, 
l'abilità dei comandanti e dei direttori del 
tiro ed il grado di precisione degli strumenti 
misuratori delle distanze e di quelli di tra-
smissione degli ordini relativi al fuoco, l'e-

i sito è stato superiore a quello degli scorsi 
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anni sebbene si fosse a u m e n t a t a la d i -
s tanza . 

Tali r i sul ta t i , che r appresen tano uno dei 
principali esponent i della preparazione della 
forza navale , sono dovuti al sistema per la 
formazione dei cannonier i e specia lmente 
dei p u n t a t o r i scelti, agli incoraggiament i 
da t i a ques ta categoria di personale ed 
alla diligenza colla quale t u t t i concorde-
mente , la direzione generale di artiglieria, 
la nave-scuola di t iro, i comandi delle forze 
navali e delle navi e gli ufficiali des t ina t i 
alle armi, hanno cura to l ' i s t ruzione. I n base 
a tal i r isul tat i posso af fermare che nei ri-
guard i del tiro navale la nos t ra mar ina tro-
vasi ad un livello eguale se non superiore 
alle mar ine estere meglio al lenate . 

Nello scorso anno fu rono is t i tu i te e p e r 
la pr ima vol ta esper imenta te le gare di 
lancio p e r l e si luranti . Esse servono di sprone 
al personale e costituiscono del pari un 
controllo efficace del mater iale subacqueo 
e del grado di istruzione raggiunto dagli 
uomini dest inat i ad impiegarlo. 

Tali gare, alle quali Sua Maesta il Re si 
degnò assistere, ebbero'svolgimento in Gaeta 
nel 27 se t t embre e vi presero parte 36 si-
lu ran t i . 

I r isul tat i furono confor t an t i ed u n a gran 
copia di dat i raccolti servirà a perfezionar e 
vieppiù ta l i esercitazioni. 

I sommergibil i , r iunit i in squadriglia in 
Venezia, si addes t rano, eseguendo manovre 
di a t tacco, di cui t re recentemente contro 
la I a divisione della s q u a d r a d i re t ta a quel 
porto ebbero esito br i l lante . 

Quan to al mov imen to delle nostre navi 
all 'estero, devo r icordare il Ferruccio sulle 
coste della Siria, l ' I n d e , la Varese a Candia, 
la Aretusa nel Mar Eosso, l'Elba, il Piemonte. 
ed il Volturno nell 'Oceano Ind iano , il Galileo 
a Costant inopol i , IñPuglia da poco reduce da 
un giro del mondo, la Calabria dal l 'America 
passa ta in Es t remo Oriente, la Sterope in 
Mar Eosso, la Pisa e il Pronte a Buenos 
Ayres e r ecen temente la pr ima Divisione 
della squadra al Montenegro e la seconda 
Divisione in Oriente. 

T u t t e queste navi hanno degnamente 
rappresen ta to l ' I t a l ia al l 'estero. 

La funzione che esse compiono riesce non 
solo molto ut i le dal p u n t o di vis ta dell ' istru-
zione e dello a l l enamento degli equipaggi , 
ma giova anche per conservare il nostro pre-
stigio al l 'estero e s t r ingere sempre più for t i 
i vincoli delle colonie colla madre pa t r ia . 

Anche ques ta volta, e con più efficacia 
delle precedenti , alcuni oratori hanno toc-

ca to l ' a rgomento della r iduzione del nu-
mero degli arsenali . 

È indiscutibi le che per l 'organico e sol-
lecito svi luppo di t u t t i i lavori in relazione 
alla nos t ra potenzia l i tà finanziaria noi ab-
b iamo t roppi arsenal i e che, per le ragioni 
de t t e qui den t ro e fuori , converrebbe nel 
mero interesse mil i tare soppr imerne qual-
cuno. (Benissimo !) 

P u r t r o p p o però (Oh! Oh!) alcuni e lementi 
es tranei eserci tano ancora la loro influenza e 
sono quelli stessi che vi hanno finora impedi to 
di r iordinare raz iona lmente le nostre circo-
scrizioni ammin i s t r a t ive e giudiziarie e che 
ci r ichiamano alla recente origine del nostro 
Sta to . {Commenti). 

Per quan to rif lette poi il r io rd inamento 
dei nostri arsenali , comunico alla Camera 
che, collegando in questo campo l 'opera mia 
e quella dei miei predecessori, f ra breve 
sarà emana to il regolamento per il servizio 
dei lavori e per la contabi l i tà del mater ia le 
dei Eegi arsenal i e cantieri mar i t t imi . 

Esso è basato sui concett i seguenti : 
1° Unificazione ammin i s t r a t iva degli ar-

senali, accent randone le funzioni presso il 
solo ufficio di economato posto alla dipen-
denza del diret tore generale e cost i tuendo 
un solo magazzino suddiviso in sezioni; 

2° Separazione delle funzioni tecniche 
da quelle ammin i s t r a t i ve ; 

3° Separaz ione delle funzioni ammini-
s t ra t ive da quelle di r iscontro, cos t i tuendo 
per ogni arsenale un ufficio di ragioneria 
le cui sc r i t tu re sa ranno collegate con quelle 
della ragioneria del Ministero; 

4° Costi tuzione del r ipar to per l 'econo-
mia e l 'esercizio delle macchine ; 

5° Semplif icazione e riduzione di t u t t e 
le fo rmal i t à contabi l i a fine di o t tenere la 
massima economia di t empo e di personale, 
a u m e n t a n d o la responsabi l i tà dei dir igenti . 

Sa lvagua rdando così l ' au tonomia tecnica 
dei d i re t tor i dei lavori , migl iorando il pr in-
cipio moderno della specializzazione delle 
funzioni tecniche- median te l ' in t roduzione 
del r ipar to macchine, verrà assicurata negli 
arsenali di S ta to la necessaria uni tà di di-
rezione e di indirizzo, dando al con t rammi-
raglio d i re t tore generale i mezzi di eserci-
t a r e e f fe t t ivamente la sua funzione inte-
grat r ice . 

Tali r i fo rme d a r a n n o agli arsenali d i 
S ta to un o rd inamen to più confacente al loro 
cara t te re industr iale e più conforme a quello 
degli arsenali esteri più progredit i . 

E d eccoci alle questioni che ora des tano 
un maggiore interesse. 

V 
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Parecchie categorie di personale dipen-
dente dal Ministero della marina, alcune 
militari, altre civili, domandano dei miglio-
rament i che consistono o nell 'assicurare, 
per quanto è possibile, un t r a t t a m e n t o più 
conforme alle esigenze della vita, o nel rin-
novare ordinament i non più consoni all'e-
poca nostra, o infine regolarizzare quelle car-
riere che procedono a sbalzi senza un pro-
gressivo e regolato sviluppo. 

In questi ul t imi anni molto si è f a t to a 
r iguardo, ma, da ta la r is tret tezza dei mezzi 
di cui si poteva disporre, le singole provvi-
denze adot ta te , non avendo il carattere ed 
il contenuto di r i forme organiche, hanno 
lasciato aper to l ' adi to a nuove richieste, a 
nuove complicazioni. Nè questo è tu t to , 
perchè non sempre si seguì un ordine logico 
nel concedere miglioramenti alle,varie classi 
di personale. 

l ie i momento presente, essendosi già prov-
veduto, per quanto eia consentito, al rin-
novamento del naviglio e del materiale da 
guerra e, t rovandosi già in corso gli svolgi-
menti di un ampio programma, credo che 
il primo ordine di problemi che s ' imponga 
allo studio del Governo e del Par lamento , 
sia quello che ora vi ho esposto, avendo di 
mira di risolverli g rada tamente ma armoni-
camente, cominciando dalle categorie più 
t ravagl ia te e sulla base della potenziali tà 
delle risorse finanziarie delle quali è dato 
disporre, e con le economie che io mi pro-
pongo di in t rodurre nella misura maggiore 
che sarà possibile. 

In dipendenza di questo problema, io ho 
già disposto e si s tanno eseguendo gli studi 
opportuni , che sarà mia cura, appena com-
pleti, di t r adur re in una serie di disegni di 
legge, che avrò l 'onore di sottoporre al Par-
lamento, s o p r a t t u t t o allo scopo di potere 
esaurire una buona volta e per un lungo 
periodo l ' intero argomento e di poter dire 
al personale che il limite massimo èraggiunto 
e che sarebbe vano concepire ulteriori spe-
ranze. {Bene!) 

Operando in tal guisa la finanza dello 
S ta to in definitiva se ne avvantaggerà, 
poiché penso che i piccoli e i periodici ri-
tocchi a favore or dell 'una or dell 'altra 
classe finiscono con l 'aggravare eccessiva-
mente la finanza medesima, pur non dando 
unr isu l ta to utile proporzionato. (Benissimo!) 

Io non mi dissimulo la gravi tà del pro-
blema, ma sono spinto ad aff rontar lo dal 
convincimento che la soluzione di esso avrà 
un effetto benefico sul l ' andamento dei ser-
vizi, e l iminando uno s ta to di malessere e 

di sf iducia nel personale e che assume un 
a s p e t t o di maggior gravità nei corpi mili-
tar i , esercitando un'azione perniciosa sulla 
disciplina ch'è presidio di forza e che io 
voglio integra. 

D ' a l t r a par te , ho la certezza che il pa-
t r io t t i smo di t u t t e le categorie di perso-
nale saprà imporre agli stessi interessati 
quei limiti al di là dei quali nè voi nè io 
saremmo disposti a seguirli. 

Premesse queste considerazioni generali, 
comincerò a manifestarvi il mio pensiero 
i n t o r n o alla crisi che travaglia la carriera 
degli ufficiali inferiori di vascello. 

Essa è dovuta a due cause: la prima .di 
carat tere permanente e der ivante dalla co-
st i tuzione dei quad r i ; la seconda di carat-
te re transitorio, dovu ta alla scarsa elimi-
nazione che avviene in questo momento in 
al to per effetto della legge sui limiti di età 
ed aggravata dal f a t to delle saltuarie am-
missioni, e f fe t tua te in passato, nella regia 
Accademia navale, di corsi eccessivamente 
numeros i e composti di elementi coetanei, 
nonché dalla riforma avvenu ta nel reclu-
t amen to . 

In conseguenza di quest 'u l t ima causa spe-
c i a lmen te gli a t tua l i ufficiali inferiori ven-
gono a t rovars i in età pressocchè eguale o 
con differenze minime, sproporzionate alla 
estensione di quadri ed alle differenze dei 
gradi. 

Circa la costi tuzione dei quadri , la pro-
porz ione numerica dei vari gradi, che non 
differisce gran che da quella delle marine in-
glese, americana e francese, è quella che ri-
sponde alle a t tua l i esigenze del servizio. 

È per tanto assolutamente da escludersi 
ogni r imaneggiamento di organici, t a n t o più 
poi ove si consideri che, se anche si aumen-
tasse sensibilmente il numero dei capitani 
di corvet ta , il problema non sarebbe nem-
meno avvia to verso la soluzione, dato il 
numero di 420 tenenti di vascello t u t t i della 
stessa età o con piccola differenza di età. 

Le altre marine, le quali pur hanno a v u t a 
la stessa crisi, hanno cercato di risolverla 
o, come fanno gli americani, con la elimi-
nazione annuale obbligatoria di un numero 
determinato di ufficiali superiori, o, come fa 
l ' Inghi l ter ra , con la eliminazione periodica 
di quei tenent i di vascello che non riescano 
a passare al grado superiore ed ai quali si 
assicura un conveniente t r a t t amento . 

All' infuori dei due metodi ora accen-
nati non mi pare possano esservene altri . 
Dei due sistemi però io devo assolutamente 
escludere quello americano, in quanto non 
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solo presenterebbe il pericolo di eliminare 
comandanti ottimi, sol perchè costretti a 
cedere il passo ad ufficiali inferiori, ma, 
quel che è peggio, trasferirebbe la crisi dalla 
categoria degli ufficiali inferiori a quella 
dei superiori, poiché questi ultimi, soggetti 
ad uno scrutinio annuale che li minaccia 
di essere messi fuori servizio, sfiduciati 
perderebbero quell' entusiasmo e quella se-
renità di spirito, che è il primo coefficiente 
di riuscita per chi è destinato ai comandi 
navali. 

Non rimane adunque che il secondo si-
stema, e questo io intendo seguire con la 
legge che vi presenterò al più presto, colla 
quale vi proporrò di stabilire che la pro-
mozione da tenente di vascello a capitano 
di corvetta, per l'avvenire, venga concessa 
esclusivamente a coloro che avranno su-
perato un esame, che annualmente verià 
bandito per un certo numerodi posti.esclu-
dendosi in ogni caso lo spostamento di an-
zianità fra i vincitori. 

Studierò inoltre se è possibile procedere, 
anche per la promozione a capitano di va-
scello, in base ad una prova che assicuri 
il possesso della necessaria preparazione 
per gli alti comandi navali. 

Per mettere i tenenti di vascello non pro-
movibil i in condizioni di lasciare il servizio, 
si adotteranno, con qualche ritocco, dispo-
sizioni analoghe già in vigore per l'esercito, 
in virtù delle quali un ufficiale può essere 
collocato, a sua domanda, in congedo prov-
visorio, in attesa del collocamento in posi-
zione ausiliaria se escluso una volta dal-
l'avanzamento, e può essere collocato in 
congedo provvisorio di autorità ogni qual-
volta siano promossi ufficiali meno anziani 
di lui. 

Un primo passo in questa via fu fatto con 
la legge 29 gennaio 1885, n. 2897, la quale 
prescrive che i tenenti di vascello debbono 
lasciare il servizio attivo, per essere collo-
cati in posizione ausiliaria, quando abbiano 
raggiunto i 45 anni di età ed i 25 anni di 
servizio, ridotti del terzo della navigazione 
compiuta. 

In forza di questa disposizione e di quelle 
del 1907 e del 1909, già spetta la pensione 
oscillante tra un minimo di 3,500 ed un mas-
simo di 4,000 lire, ai tenenti di vascello che 
abbiano 40 anni di età e 15 di navigazione, 
o 41 anni di età con 12 di navigazione o 
finalmente 42 anni con 9 anni di naviga-
zione. 

A complemento di tale riforma infine si 
procederà ad una revisione rigorosa dei qua-

dri degli attuali ufficiali superiori, allo scopo 
i di eliminare coloro che non fossero nel pieno 

possesso di tutti i requisiti. 
Questi provvedimenti, che non possono 

sembrare eccessivi dato lo stato di fatto 
attuale e la impossibilità di modificare la 
composizione dei quadri, sono i soli che of-
frono il modo di risolvere l'ardua questione 
in armonia ai principi di giustizia e agli in-
teressi della marina; sono necessari, giacché 
oggidì nella nostra marina si avanza quasi 
senza scelta, a differenza della marina in-
glese e di altre, nelle quali circa il 70 per 
cento degli ufficiali inferiori non raggiunge 
il grado di ufficiale superiore. 

La questione che riguarda il personale 
di macchina, è ancora più grave per la sua 
complessità e per le conseguenze alle quali 
potrebbe dar luogo una soluzione che non 

| tenesse il debito conto di tutti gli elementi. 
L'onorevole Mirabello, preoccupato di 

ciò, nel maggio dello scorso anno, ebbe a 
nominare un'apposita Commissione presie-
duta dal capo di stato maggiore e compo-
sta di due ufficiali ammiragli, del generale 
macchinista, di un colonnello macchinista, 
e un tenente colonnello, affidandole il com-
pito di studiare la riforma del corpo dei 
macchinisti. 

Questa Commissione - della quale ebbi 
l'onore di essere componente - ha presen-
tato nel dicembre ultimo scorso le proposte 
seguenti, adottate ad unanimità. 

1° Che l'assetto organico daraggiungersi 
pel personale di macchina debba fondarsi 
sulla autonomia del Corpo dei macchinisti, 
sulla assegnazione delle funzioni direttive 
agli ufficiali del Corpo medesimo con l'abo-
lizione del periodo di sottufficialato, sul re-
clutamento e sulla educazione per quanto 
è possibile comune con gli ufficiali di va-
scello, sulla possibilità di una conveniente 
carriera fino ai gradi elevati; 

2° Che mezzo valevole a determinare 
una libera corrente di aspiranti. verso la 
carriera degli ufficiali macchinisti sia quello 
di istituire una Scuola preparatoria allievi 
ufficiali macchinisti, seguita da un corso 
normale presso la regia Accademia navale 
e da un periodo di perfezionamento da com-
piersi nella qualità di aspirante, per un anno, 
di sottotenente, per t r e anni, S e n z a che a 
questi gradi sia concesso l'esercizio di fun-
zioni direttive; 

3° Che la funzione esecutiva debba af-
fidarsi ad un personale inferiore ripartito 
in tre categorie distinte di meccanici, fuo-
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chisti, artefici, reclutat i a t t raverso la scuola 
meccanici e la nave-scuola fuochisti . 

4. Che il passaggio dal l 'a t tuale al nuovo 
ordinamento debba avvenire a t t raverso un 
periodo transi torio non eccessivamente lun-
go, du ran t e il quale siano da eliminare ed 
a t t enuare senza indugio alcune cause di di-
sagio, ed a tal fine ha suggerito una serie 
di provvedimenti t ransi tor i alcuni di appli-
cazione immediata , altri progressiva. 

La Commissione non accolse il pr in-
cipio del Corpo unico degli ufficiali di va-
scello e degli ufficiali macchinisti. 

ANCONA. I l suo presidente sì. 
L E O N AEDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. La Commissione credette che certe 
r iforme di cara t te re così radicale non do-
vessero a t tuars i se non quando siano as-
solu tamente indispensabil i nello interesse 
del servizio, ciò che presso di noi non è, 
perchè nel periodo di oltre5(> anni, da quando 
nella marina si è sviluppato e generalizzato 
Fuso delle macchine, nessun inconveniente 
è avvenuto nel servizio delle macchine me-
desime, che valga a giustificare tale cam-
biamento nei nostri ordinament i . 

Nè è riuscito a modificare il suo convin-
cimento il f a t to che in altre marine sia 
s tato già in t rodot to il reclutamento unico, 
perchè speciali circostanze, che per noi non 
esistono, possono averlo consigliato, e per-
chè in ogni caso conviene a t tendere che 
l 'esperimento già iniziato presso altre ma-
rine si compia, per t ra rne quegli ammae-
s t rament i che ci met tano in grado di prov-
vedere con piena cognizione di causa. (Be-
nissimo !) 

Come ho det to , facevo parte della Com -
missione, e la Camera conosce il mio pen-
siero al riguardo; t u t t av ia , poiché l 'onore-
vole Ancona ha t an to br i l lantemente soste-
nu to la tesi del corpo unico, mi sento in 
dovere di esporre i motivi del mio perso-
nale e matura to convincimento. 

Bisogna anzi tu t to intenderci sulla por-
ta ta della espressione: corpo unico. 

Secondo me non può intendersi che in 
questo solo senso: i due corpi, quello degli 
ufficiali di vascello, e quello degli ufficiali 
macchinisti, che ora hanno provenienza di-
versa, abbiano invece una origine comune, 
giacché è naturale che si debba cercare di 
amalgamare il più in tensamente possibile 
i due corpi che sulla medesima nave deb-
bono lavorare , vivere e combat te re i n -
sieme. 

Però i due corpi debbono essere dist int i 
avendo funzioni completamente diverse. I l 

diret tore di macchina ha una funzione ese-
cutiva, deve essere un uomo di grande ca-
pacità ed abil i tà tecnica, specializzato nella 
condot ta ed economia delle macchine, e sul 
quale il comandante possa fare il massimo 
assegnamento; e questa specializzazione egli 
può raggiungerla nel modo più completo 
tralasciando lo scibile nautico militare, del 
quale non ha alcun bisogno, e che sarebbe 
per lui un bagaglio inutile. 

I l comandante della nave ha invece una 
funzione eminentemente integratrice, giac-
ché deve sapere impiegare nel miglior modo 
la potenza della sua nave, e per d iventar 
tale egli deve acquistare la scienza del go-
verno, la sua educazione marinaresca e mi-
litare deve essere cura ta nel modo più com-
pleto, e fin da giovine deve essere educato 
a comandi sempre più impor tan t i . 

La sua cul tura deve essere eclettica, non 
può e non deve essere uno specialista; deve 
conoscere la naut ica, l 'art iglieria, le armi 
subacquee, ma non deve essere, perchè non 
avrebbe nemmeno il tempo di diventarlo, 
nè un idrografo, nè un artigliere, nè un 
macchinista, nello s t re t to senso della pa-
rola ; e deve essere un perfetto manovra-
tore, deve conoscere tu t t e le risorse del-
l ' a r te mili tare mar i t t ima , e possedere il se-
greto di utilizzare al massimo grado le 
energie morali e materiali racchiuse nella 
sua nave. 

Per diventare un ot t imo diret tore di 
macchina occorrono parecchi anni di s tudi 
e molti di esperienza, ma per diventare un 
ot t imo comandante , dato che si posseggano 
t u t t i i requisiti necessari, può dapsi che 
t u t t a la v i ta sia insufficiente. 

F a t e un referendum, chiedendo a t u t t i i 
comandant i se la loro preparazione per gli 
alti comandi navali sia perfe t ta , e son si-
curo che nessuno v> risponderà che nella 
sua cultara professionale non vi siano la-
cune impor tant i , alle quali egli, con t u t t a 
la buona volontà, non ha po tu to rime-
diare. 

Noi abbiamo ot t imi comandant i , noi ab-
biamo ot t imi diret tori di macchina, e que-
sto è s ta to r ipe tu to alla Camera. 

Non è possibile in una sola persona riu-
nire le cognizioni teoriche e prat iche e tu t t e 
le qual i tà intellettuali e morali che occor-
rono per disimpegnare promiscuamente 
l 'uno o l 'a l tro ufficio integrando due per-
sone in una sola. Dovreste necessariamente 
dimezzarlo; avrete per r isul tato un medio-
cre comandante e un mediocre direttore di 
macchina. 
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Tutto ciò, considerando la questione da 
un punto di vista generale ; perchè, rife- | 
rendoci alla nostra marina, come la Com- ! 
missione lia osservato, non si sente il bi- j 
sogno di riformare il nostro ordinamento. 
Consentitemi in fine di riferirvi ciò che si 
pensa di tale questione nella marina au-
stro-ungarica, che è una delle meglio or-
ganizzate e nella quale le attribuzioni di 
bordo sono distribuite come presso di noi, 
mentre l'indirizzo professionale si manrieue 
nella giusta misura, vale a dire non è nè 
troppo scientifico nè troppo pratico. 

Leggerò alcuni brani di un articolo pub-
blicato dalla Mittheilungen aus dem Gebìete 
des Seewesens che è la rivista principale 
della marina austro-ungarica. 

L'articolo è intitolato « The fìghting en-
gineer» : «il macchinista combattente ». I l 
t itolo è inglese perchè viene dall' America, 
e l 'articolista è un capitano di fregata. 

Questo lo dico perchè si è osservato che 
solo gli ufficiali di marina parlano ; ma poi-
ché i soli ufficiali di marina hanno interlo-
quito nella questione e i macchinisti non 
hanno interloquito, si deve ritenere che essi 
non accettano il corpo unico. (Commenti). 

Del resto, nella Commissione di cui io 
facevo parte, erano i due ufficiali più elevati 
del corpo dei macchinisti, ed essi sono stati 
contrari al corpo unico. L'ammiraglio e il 
colonnello sono stati contrari, e le proposte 
della Commissione sono state votate ad una-
nimità. * 

Devo aggiungere ancora una cosa : che 
la Commissione ha sentito tutti coloro che 
volevano esser sentiti. Ciò vuol dire che 
essa ha tenuto conto, nei limiti del possi-
bile naturalmente, dei giudizi degli a l tr i ; e 
fra gli altri è stato chiamato anche l'ono-
revole Salvatore Orlando. (Ilarità). Questo 
dico perchè egli non potrà lagnarsi di non 
aver detto tut te le ragioni, e di averle so-
stenute con quella efficacia, anzi dirò con 
quella tenacia che non sempre corrisponde 
alla bontà dei suoi argomenti. (Si ride). 

In quello scritto : The fìghting engineer, 
si dice questo: « Se vi è una cosa nella quale 
oggigiorno regna l'incertezza e la instabilità, 
questa è certamente la cultura e il perfe-
zionamento degli ufficiali di vascello. Un 
fattore ordinariamente accompagna tale pe-
riodo transitorio: è la mania di sputare sen-
tenze e assioni con una quantità di vuoti 
paroloni su t u t t o ; e uno di questi, coniato 
nuovo di zecca, è la teoria dell'ufficiale del 
corpo unico. 

« L'America, il paese delle illimitate possi-

bilità, ha cominciato, come si sa, la ridda. 
ìsTon si comprende punto come un paese 
eminentemente specialista, che deve tut to 
il suo sviluppo commerciale e industriale 
alla sua estesa specializzazione, abbia po-
tuto fornire il terreno sul quale potè na-
scere, se non prosperare, l'ufficiale del corpo 
unico. 

« Se poi si considera che questo è stato 
inventato non da persone di marina, ma da 
un professore, si è tentat i di credere che il 
fatto sia dovuto ad un caso di suggestione 
collettiva. (Ilarità - Commenti). Anche l 'In-
ghilterra non potè restare estranea alla 
nuova corrente ; ma essa mitigò l'organiz-
zazione americana in modo che, senza grandi 
difficoltà, essa ha conservato la possibilità 
di un ritorno al vecchio sistema. Come riu-
scirà la cosa in Inghilterra, non si può an-
cora dire: come è riuscita in America lo sa 
chiunque sa leggere fra le righe e non ha 
dei preconcetti . 

« I risultati della tanto strombazzata cro-
ciera dell i flotta atlantica sono stati, nel 
miglior dei i'asi, mediocri, specialmente se 
si considera che le spese di riparazione, a 
viaggio finito, hanno raggiunto (e raggiun-
geranno ancora) tali cifre che daranno cer-
tamente-da pensare. 

« Io ho sentito dire che gli americani 
hanno anche preso a bordo del personale 
di macchina, dei macchinist i . non so se 
questa informazione sia giusta. 

« Ma anche il più deciso fautore del corpo 
unico, non potrà negare che indubbiamente 
sarebbe stato meglio se le macchine fossero 
state condotte da un personale di manovra 
bene allenato. 

« In una cosa pèrò convengo senza restri-
zioni, cioè che l'ufficiale del corpo unico, 
comandato in servizio delle macchine, per-
durando in tale servizio, è assolutamente 
perduto per tutto il resto e che il suo svi-
luppo in tutt i gli altri rami del servizio è 
completamente interrotto. Bas ta questo per 
condannare' il sistema. 

Ad ogni modo tralascio altri brani del-
l 'articolo che passerò all'onorevole Ancona, 
e chiuderò con questo acuto ragionamento 
dello stesso articolista: 

« Ammesso e non concesso che fosse pos-
sibile di creare ufficiali del corpo unico, se 
ne dovrebbe ricavare la conseguenza logica 
che attualmente sussiste uno dei tre se-
guenti casi : 

« 1° la somma delle qualità militari che 
caratterizzano un buon ufficiale di vascello 
è così minima, che egli può con indifferenza 
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accogliere anclie quelle clie cara t te r izzano 
un buon teorico di mare; 

« 2° egli può con indifferenza conoscere 
anche t u t t e quelle di un buon ufficiale di 
vascello ; 

« 3° la somma delle cognizioni necessarie 
ad ambo le par t i è t a n t o piccola che può 
essere f ac i lmen te acqu i s ta ta da un solo in-
dividuo. 

« Di queste t re possibilità non una è 
vera ». 

Voci. Si r iposi! si r ipos i ! 
P R E S I D E N T E . Si riposi pure, onore-

vole ministro. Sospendo la sedu ta per al-
cuni minut i , 

(La seduta, sospesa alle 17.5, è ripresa alle 
17.15). 

P resenlazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli P i . 
pi tone, Borsarelli, Aguglia, Pozzi, Edoa rdo 
Giovanelli, Morell i-Gualt ierott i , Del Balzo, 
Pais-Serra e Mazza a recarsi alla t r i buna 

per presentare alcune relazioni. 
P I P I T O N E . Mi onoro di presentare alla 

Camera la relazione sulla propos ta di legge: 
« Concorso dello S ta to per un m o n u m e n t o 
ai Mille in Marsala ». 

B O R S A R E L L I . A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
ta re alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: «Acquis to , a d a t t a m e n t o e arreda-
mento di due edifìci ad uso di sede delle 
regie Ambasc ia te a P ie t roburgo e a Costan-
tinopoli , e vendi ta del l ' immobile demania le 
in Pe ra adibi to a residenza della regia Am-
bascia ta a Costant inopoli ». 

A G U G L I A . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera ìa relazione sul disegno di 
legge : « S ta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'e-
sercizio finanziario dal l c luglio 1910 al 30 
giugno 1913 ». 

P O Z Z I . A nomò della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
« S ta to di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l 'esercizio fi-
nanziar io dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 3911». 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome della 
Giun ta generale del bilancio, mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge : « Vendi ta al comune di Sa 
vona di alcuni immobili demania l i mili-
t a r i ». 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . A nome 
della Giunta generale del bilancio mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: « Aumento di s tanz iament i 
per l 'er igenda m a n i f a t t u r a dei t abacch i in 
Bari ». 

D E L BALZO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni al capitolo 57 (Viveri 
a bordo ed a ter ra) dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della mar ina per 
l 'esercizio finanziario 1909-910 e per gli eser-
cizi successivi ». 

P A I S - S E R R A . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge: 
«Provvediment i r iguardant i i personali civili 
tecnici di art iglieria e del genio ». 

MAZZA. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione al disegno di legge: « Rior-
d inamento del casellario centrale giudiziario 
e degli uffici della s ta t i s t ica giudiziaria e 
notar i le ». • 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e distr ibuite . 

Si riprende ia discussione del bilancio 
della marina. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le ministro 
della mar ina ha facol tà di con t inuare il 
suo discorso. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. In base alle conclusioni della Com-
missione preparerò un disegno di legge che 
presenterò in novembre , r i serbandomi la 
l iber tà di t u t t e quelle modificazioni che mi 
sembreranno oppor tune . 

Pe r avviare i n t an to questa poderosa ri-
fo rma si è già iniziato il lavoro prepara-
torio, ed a t a l fine tendono due disegni di 
legge, che già t rovansi alla Camera, l 'uno 
pel r io rd inamento dei Corpi mili tari della 
regia marina e l 'altro, per" i p rovved imen t i 
a favore degli ufficiali e sottufficiali mac-
chinisti . \ 

Dett i disegni di legge, presenta t i dal mio 
predecessore, sono s ta t i da me m a n t e n u t i , 
salvo qualche var ian te od aggiunta già pre-
sen ta ta , e saranno seguiti t r a breve da al tr i 
p rovvediment i coi quali verrà s tabi l i ta l 'au-
tonomia del servizio di macchina . 

Io sono certo che a t t u a t i questi prov-
vediment i il benemeri to personale di mac-
china non avrà più a lcuna preoccupazione 
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circa il suo avvenire e, constatando che la 
funzione che esso compie è giustamente ed 
altamente apprezzata, il suo morale si ele-
verà nuovamente a quell'altezza che noi 
tutti desideriamo. 

E parallelamente ancora alle dette ri-
forme e sempre ad esse coordinate, si pre-
senterà pure quella già in corso di prepa-
razione pel riordinamento degli istituti de-
stinati a preparare i futuri ufficiali dello 
stato maggiore generale e del Corpo dei 
macchinisti. 

In questa materia io farò tesoro della 
mia personale esperienza per raggiungere 
lo scopo di avere ufficiali non sovraccarichi 
di eccessiva cultura teorica estranea alla 
funzione che sono chiamati a compiere, ma 
completi nella parte professionale ed abi-
tuati fin dalla tenera età alla disciplina ed 
alla vita del mare. 

Mi permetta la Camera, a questo propo-
sito, di leggere ancora un brano di questa 
relazione che si riferisce a questo argomento 
importantissimo e vitale: 

« In tempi passati si riteneva di dover 
iniziare i giovani che si volevano adde-
strare alla vita del mare, fin dalla età pue-
rile. Solo così si riteneva potersi raggiun-
gere il necessario adattamento alle speciali 
condizioni della vita di mare e del servizio 
di bordo. 

a Alcune marine sono rimasti fedeli a que -
sto sistema, altre preferiscono di ammettere 
i giovani alla età media compiuta, dai 
18 anni ai 19 anni. Io ritengo che il vecchio 
metodo sia l'unico buono e specialmente ora 
che, oltre l'adattamento marinaro, viene in 
questione quello tecnico. È doppiamente 
importante non perdere tempo e di comin-
ciare quanto più presto è possibile. 

«Per ciò che riguarda ora l'organizzazione 
delle scuole di marina e dell'Accademia, 
sarà bene mettersi decisamente dal punto 
di vista che si tratta di una pura scuola 
professionale, che non si può appoggiare il 
programma d'insegnamento di altre scuole, 
ma che deve avere il suo proprio speciale 
metodo. 

« Tutti i tentativi che ogni tanto nascono 
di adattarsi ai programmi di una scuola 
governativa, di comparare gli esami finali 
a quelli di maturità, conducono ad un inu-
tile sovraccaricamento e in conseguenza a 
un diverso Ne è da temere con ciò un 
abbassamento del livello di coltura, perchè, 
in primo luogo, fra due individui, general-
mente è più colto colui che meglio sa assi-
milare la scienza e, in secondo luogo, si 

deve riconoscere che la vera coltura, il vero 
sapere e specialmente il vero potere, si 
acquistano solo alla scuola della vita ». 

Circa il corpo del genio navale, io credo 
che importi innanzi tutto superare la diffi-
coltà nel reclutamento degli ufficiali. 

Attualmente si provvede all'ammissione 
con concorsi fra i giovani laureati in inge-
gneria, i quali, appena entrati in servizio, 
col grado di tenente, vengono inviati presso 
i politecnici per specializzarsi nel ramo 
delle costruzioni navali; ma sia per la diffi-
coltà del concorso, sia per la facilità con la 
quale i giovani laureati trovano a collocarsi 
a migliori condizioni iniziali nella industria 
privata, che nell'ultimo periodo ha avuto 
notevole svolgimento, in questi ultimi anni 
il numero dei concorrenti è stato scarso. 

Dato l'ordinamento parallelo delle car-
riere, vigente presso di noi, non è possibile 
migliorare gli stipendi, tanto più che nel 
genio navale s'incomincia col grado di te-
nente ed i primi due anni si trascorrono 
presso i politecnici. 

Credo pertanto che, per agevolare la 
entrata dei giovani laureati nel corpo del 
genio navale, converrebbe abolire il concorso 
per esami e convertirlo in concorso per ti-
toli fra coloro che abbiano riportato negli 
esami speciali, sostenuti presso le Università 
e le scuole di applicazione, una media non 
inferiore agli otto decimi. 

Lo stesso metodo ritengo dovrebbe se-
guirsi per il reclutaménto dei tenenti medici, 
che finora ha presentato le medesime diffi-
coltà, le quali erano aggravate dalla ecces-
siva lentezza della carriera. 

Ora le condizioni di avanzamento sa-
ranno grandemente migliorate in forza del 
disegno di legge che trovasi innanzi al Se-
nato, col quale si è dato un notevole svi-
luppo alla carriera del corpo sanitario, au-
mentandosi in proporzione rilevante il nu-
mero nei gradi superiori. 

Di pari passo con i provvedimenti fin 
qui accennati sarà assolutamente necessario 
modificare la legge sull' avanzamento, la 
quale deve costituire come la spina dorsale 
della complessa funzione del governo del 
personale e quando - come nel caso nostro -
è difettosa produce inconvenienti di ecce-

< zionale gravità. 
La legge fondamentale del 6 marzo 1898 

è stata più volte ritoccata, cosicché nel corso 
di appena dodici anni il Parlamento ebbe 
ad approvare non meno di otto leggi re-
canti modificazioni ad essa. 

Per questo frequente sovrapporsi di di-
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sposizioni legislative, è venuto a mancare 
alla legge quel carattere organico e quella 
unità e stabilità di criteri che, in una ma-
teria come questa, sono requisiti essenziali. 

Inoltre le prescrizioni tanto della legge 
fondamentale dianzi citata, quanto delle 
successive, in alcuni punti non sono bene 
determinate, in altri sono oscure, di dubbia 
interpretazione, così da sembrare qualche 
volta persino contraddittorie fra loro, e non 
contengono mai quelle norme precedurali 
che costituiscono la più salda garanzia in 
materia tanto delicata. 

Come esempio del primo inconveniente 
accennerò all'avanzamento a scelta, in or-
dine al quale la legge si limita ad indicare 
i casi, nei quali ha luogo, ed a stabilire, 
per l 'avanzamento misto a scelta e ad an-
zianità, la quota di promozioni- riservate 
all'uno ed all'altro criterio, non determina 
il carattere, la estensione, la portata della 
scelta. 

Come esempio del secondo valgano le 
norme sugli ufficiali specialisti direzio-
nali, soprattutto per quanto riflette il loro 
avanzamento in confronto degli ufficiali na-
viganti. 

Queste considerazioni mi hanno persuaso 
essere della massima urgenza presentare al 
Parlamento un nuovo disegno di legge che 
raccolga e coordini le varie norme sparse 
nelle molte leggi più sopra ricordate, le 
modifichi in alcuni punti essenziali ed eli-
mini quelle che non si riferiscono all'avan-
zamento, in modo che la legislazione su 
tale materia venga tutta riunita in un solo 
provvedimento legislativo ed acquisti quel 
carattere di chiarezza, eli complesso orga-
nico ed armonico di cui ora si lamenta la 
mancanza. 

Tale progetto di legge già è in avanzata 
preparazione e contemporaneamente si sono 
anche iniziati gli studi per sostituire un 
nuovo regolamento di avanzamento a quello 
attuale, che per effetto di quindici regi 
decreti pure ha subito moltissime aggiunte 
e varianti ed in alcuni punti non è in per-
fetta armonia con la legge. 

Appena assunsi l'ufficio fu anche mia 
cura di studiale se e quali-miglioramenti e-
conomici e morali potevano essere ancora 
concessi ai sottufficiali del Corpo reale equi-
paggi, a questa benemerita classe, cui è af- ! 
fidata l ' importante opera educatrice ed 
istruttrice del contingente di leva - ogni 
quattro anni rinnovato - e che costituisce j 
il nucleo più importante della compagine j 
dell'armata. 

E mentre una Commissione di ufficiali 
ammiragli e superiori, da me nominata, e-
samina le molteplici e complesse questioni 
organiche che si collegano al reclutamento, 
alla formazione ed alla carriera dei sottuf-
ficiali, posso fin d'ora manifestarvi che è mio 
proposito di portare intanto a compimento 
al più presto, alcuni miglioramenti di natura 
tutt 'affatto morali ed alcuni vantaggi eco-
nomici, che mi auguro incontreranno la 
vostra approvazione. 

E poiché specialmente la carriera dei 
sottocapi e secoodi capi (caporali maggiori 
e sergenti) non può essere sensibilmente 
migliorata con un maggiorsviluppo organico 
nei gradi superiori, a causa delle esigenze 
tecniche e disciplinari del servizo di bordo, 
così sarà necessario addivenire ad un au-
mento, per quanto lieve, delle paghe per-
cepite da tali graduati. {Commenti). 

Alle categorie militari le quali del resto, 
esclusi i sottufficiali, richiedono piuttosto 
migliori ordinamenti che riforme implicanti 
nuovi aggravi al bilancio dello Stato, de-
vono aggiungersi alcune categorie di per-
sonale civile, sulle cui condizioni ho repu-
tato doveroso di fermare particolarmente 
il mio esame ed alle quali, sempre nei li-
miti che ho dianzi accennati, credo sia da 
concedersi un più equo trattamento. 

In ciò io applico il principio, che a me 
sembra fondamentale in ogni riforma che 
si proponga di recare miglioramenti, di co-
minciare dalle categorie che stanno male 
per poi passare alle altre, sia pure di ordine 
più elevato, che si trovano in condizioni 
migliori. 

Mi propongo di provvedere innanzi tutto 
ad alcune classi di modestissimi stipendiati 
dell'Amministrazione, le quali per lo pas-
sato o non furono considerate addirittura o 
lo furono insufficientemente, che hanno a-
vuto la virtù di attendere senza agitazioni 
e senza formulare richieste esagerate. (Com-
menti). 

Intendo accennare alla categoria d'or-
dine del Ministero i cui applicati dopo ven-
totto o trent'anni di servizio, hanno an-
cora lo stipendio di lire 2,000, essendovi 
pervenuti attraverso non lauti aumenti di 
200, 140 e perfino di lire 40 annue. 

E lo stesso dicasi degli aiuto-contabili e 
dei disegnatori, specialmente quelli di terza 
classe, iquali, dopo 20,25 e molti dopo 30 anni 
di servizio, trovansi sempre allo stipendio 
iniziale di lire 1,500 e con la certezza quasi 
assoluta di non poter raggiungere lo sti-
pendio successivo di lire 2,000 ; e così pure 
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per gli ufficiali di scrittura, per i guardiani 
di magazzino, giunti pressoché al termine 
della loro carriera con le paghe di lire 1,400 
e 1,600 annue, limite insormontabile posto 
dai rispettivi ruoli organici. 

Per quasi tutte queste categorie di im-
piegati la necessità di provvedere deriva, 
oltreché dalle considerazioni generali che 
già furono valutate ed ammesse per altre 
categorie similari, da cause speciali ine-
renti al modo di reclutamento ed alla co-
stituzione dei ruoli organici, per cui indi-
vidui relativamente giovani nei gradi alti 
ostacolano ai più vecchi e peggio retribuiti 
ogni possibilità di carriera. 

I o spero che la spesa per sistemare que-
ste umili classi possa cuopriisi con altret-
tante economìe da effettuarsi sulla spesa 
complessiva che attualmente si sopporta 
per tutte le categorie di personale; ma, se 
anche qualche nuovo aggravio avesse a ri-
sultarne, questo non potrebbe essere che di 
lievissima entità. 

In fa t t i le riforme che ho in animo di 
attuare per il personale d'ordine dell'Am-
ministrazione centrale non saranno disgiunte 
da una contemporanea diminuzione di per-
sonale comandato e, per quanto concerne 
gli aiuto-contabili, non lievi economie mi 
riprometto di trarre dall'applicazione dello 
articolo 9 della legge 27 giugno 1909, con 
la graduale riduzione del numero di questi 
impiegati e con la loro separazione in due 
distinti ruoli, uno di ragioneria e l'altro di 
ordine, ciò che viene già a segnare la di-
rettiva da seguirsi per la esecuzione del re-
golamento, prossimo a promulgarsi per il 
servizio dei lavori e per la contabilità de* 
materiale nei regi arsenali e cantieri marit-
timi, di cui vi parlerò di qui a poco. 

Quanto agli operai borghesi della regia 
marina, che in questi ultimi giorni mi hanno 
presentato un memoriale - stante la bre-
vità del tempo concessomi e per la rile-
vante portata finanziaria di qualsiasi prov-
vedimento che riguardi una classe così nu-
merosa - non mi è ancora possibile mani-
festare alcun proposito in ordine alle loro 
varie e complesse richieste, le quali han-
no non solo un contenuto di carattere 
economico, ma investono in alcuni punti 
anche il funzionamento di quei complicati 
organismi che sono gli arsenali di Stato. 

Quello che posso assicurare si è che sul 
detto memoriale porterò un esame esau-
riente, inspirato ai concetti della maggiore 
benevolenza e della più stretta giustizia, e 
poi adotterò quelle risoluzioni che l'armo-

i nica valutazione di tutti gli elementi della 
] intricata questione mi suggerirà. 

Terrò anche conto allora del desiderio 
pure compreso nel memoriale di vedere af-
fidati alcuni lavori agli operai costituiti in 
cooperative. 

D'altra parte, gli operai devono ricono-
scere che per effetto di una serie di riforme 
compiutesi in questi ultimi anni, la loro 
condizione è notevolmente migliorata e non 
è certo paragonabile a quella delle altre ca-
tegorie, che or ora vi ho nominate e alle 
quali è giusto provvedere al più presto. 

Le riforme ricordate hanno fatto sì che, 
mentre gli operai si sono ridotti da 16,465 
a 13,712, dal 1901 al 1909, cioè mentre essi 
sono diminuiti del 17 per cento, la spesa 
di mano d'opera che da lire 15,788,000 a-
vrebbe dovuta ridursi a lire .13,104,000 è sa-
lita a lire 17,554,000. 

Pertanto il miglioramento complessivo 
conseguito dagli operai nelle mercedi è stato 
di lire 4,450,000 e cioè del 28 per cento. 

Ed ancora tale miglioramento e quindi 
l'onere per lo Stato è aumentato nell'eser-
cizio corrente e più ancora crescerà in 
quello venturo per effetto delle promozioni 
eccezionali di equiparazione, che saranno 
concesse a decorrere dal 1° luglio prossimo 
venturo. 

Ciò senza tener conto dell'onere progres-
sivamente cresciuto del capitolo « Spese va-
rie del personale lavorante » sul quale gra-
vano tutte le altre somme (soprassoldi, in-
dennità, sussidi, gratificazioni, ecc. ecc.) 
corrisposte agli operai indipendentemente 
dalle mercedi, somme che pure avrebbero 
dovuto diminuire in relazione al ridotto 
numero del personale lavorante. 

Intanto sono lieto di comunicare che ai 
benefici già concessi a questa classe, un altro 
pure se ne aggiungerà col prossimo eserci-
zio, e cioè il riconoscimento dell'applicabi-
lità, con effetto retroattivo limitato, delle 
recenti disposizioni pel riordinamento degli 
operai, riconoscimento che pure recherà una 
nuova spesa annua di lire 320,000. 

Gli operai avrebbero desiderato il rico-
noscimento completo, non limitato, di tutto 
il precedente periodo di servizio, a somi-
glianza di quanto hanno ottenuto i loro 
colleghi dipendenti dal Ministero della guer-
ra, ma ad onta di tutto il buon volere, poi-
ché, per il loro numero, il maggiore onere 
sarebbe salito a lire 1,500,000, non è stato 
possibile seguirli su questa via nelle pre-
senti condizioni della finanza dello Stato, 
sulle quali negli scorsi giorni ebbe a richia-
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mare la vostra attenzione in modo partico-
lare l'onorevole presidente del Consiglio. 

Imminente altresì è la emanazione di un 
decreto che agli effetti della pensione de-
termina con larghezza di criteri i mestieri 
insalubri degli operai. 

Con le leggi 20 e 27 giugno 1909, n. 365, 
366, 374, corrispondendo ai voti ripetuta 
mente espressi dall'onorevole Giunta gene 
rale del bilancio e dalla Commissione d'in 
chiesta, venne provveduto ad un più sem 
plice e regolare assetto dei servizi ammi-
nistrativi della regia marina, dando agli 
organi per mezzo dei quali si svolge e si 
esplica l'azione amministrativa una più lo 
gica ed ordinata costituzione. 

Quelle riforme però non furono che un 
primo passo verso provvedimenti ulteriori. 
E così oltre alla ponderosa riforma che vi 
ho annunziata nell'ordinamento degli ar-
senali, altre ne sono state predisposte. 

Continuando poi nello esplieamento del 
programma di assoggettare al sindacato del 
Parlamento ed agli organi a ciò destinati 
tutti i rami dell'amministrazione della ma-
rina, sarà mia cura di ripresentare, di ac-
cordo con gli altri ministri interessati e nel 
minor tempo possibile, il disegno di legge 
relativo ad alcune aziende autonome di 
Stato o vigilate dallo Stato, che, per quanto 
riflette il Ministero della marina, sarebbero 
gli ospedali dipartimentali, la regia acca-
demia navale, la regia scuola macchinisti, 
l'istituto idrografico, la Rivista marittima. 

Un'altra questione che intendo discipli-
nare è quella relativa alle indennità di ca-
rica, soprassoldi ed altri assegni a terra 
degli ufficiali ed impiegati della regia ma-
rina, 

Tali assegni sono determinati dalla legge 
5 luglio 1882, la quale stabilisce che le in-
dennità stesse possano variarsi annualmente 
in sede di bilancio di previsione. 

Ora questa facoltà ha condotto a tali e 
tante modificazioni che attualmente si con-
tano ben 57 regi decreti emanati sulla base 
della semplice inscrizione di sempre nuove 
indennità negli allegati del bilancio. 

Ciò, oltre a rendere assai complicata, anzi 
accessibile a pochi tale materia, ha creato 
delle inesplicabili sperequazioni, che deri-
vano dalla diversità dei criteri vigenti in 
epoche diverse e lontane fra loro. 

Si rende quindi indispensabile di addi-
venire ad un opportuno e razionale assetto 
di tutta questa materia e regolarla, a simi-
litudine del regio esercito, con una legge 
sugli, assegni, nella quale sia' sancito espli-

citamente il divieto assoluto che possano 
crearsi nuove indennità o variarsi quelle 
esistenti se non in forza di legge votata dal 
Parlamento. 

Infine, per migliorare il funzionamento 
degli uffici amministrativi e contabili, mi 
propongo di raggruppare nel bilancio del 
venturo esercizio in unico capitolo tutti gli 
stanziamenti riferentisi alle paghe ed ai 
molteplici assegni di destinazione. 

Con questo provvedimento si consegui-
ranno due risultati notevoli : il primo si è 
quello di mettere il Ministero e la Corte dei 
conti in grado di esercitare molto più fa-
cilmente il loro ufficio di controllo; il se-
condo si riassume nel risparmiare in ciascun 
anno oltre 39,000 ricapitolazioni contabili 
ed oltre 2,000 rendiconti. 

Quanto alla marina mercantile posso as-
sicurarvi che anche ad essa saranno rivolte 
le maggiori e più assidue cure, come a 
quella che è tanta parte della vita e pro-
sperità del nostro paese. 

Il compianto ministro Mirabello, nel di-
scorso pronunciato il 16 giugno 1909, in oc-
casione della discussione del bilancio per 
l'esercizio 1909-10, vi annunciò il suo inten-
dimento di proporre al Parlamento varie 
riforme della nostra legislazione marittima. 

Questo intendimento è da me ferma-
mente condiviso, ed io confido di presen-
tare alla ripresa dei lavori parlamentari, 
di concerto col mio collega per la grazia e 
giustizia, un primo disegno di riforma che 
faccia paghi i voti della nostra, marineria 
mercantile e renda le nostre leggi piena-
mente conformi alle esigenze dell'odierna 
vita marinara. 

Le proposte di riforme, che avrò l'onore 
di presentare al Parlamento, riguarderanno 
l'ordinamento dell'amministrazione centrale 
e locale della marina mercantile. 

Nei riguardi poi dell' amministrazione 
locale, mi auguro che il Parlamento vorrà 
dare il suo suffragio alle proposte già an-
nunciate dall'onorevole Mirabello, le quali 
avranno per iscopo una bene intesa auto-
nomia dei servizi locali, mediante l'istitu-
zione dei Consigli marittimi da costituirsi 
nei principali porti. 

Questi Consigli gioveranno non solo al 
più rapido disbrigo degli affari, specialmente 
di quèlli che interessano diverse ammini-
strazioni, ma potranno pure coadiuvare ef-
ficacemente l'autorità marittima, nell'opera 
di pacificazione in occasione di controversie 
collettive fra capitale e lavoro, le quali 
devono essere rapidamente composte onde 

/ 



Atti Parlamentari 8471 
LEGISLATURA X X I I 1* SESSIONE — DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 1 0 

la vita e l 'attività di un porto non siano 
menomamente sospese. 

Alle stesse autorità marittime è già af-
fidato dalle leggi vigenti l'esercizio di una 
giurisdizione speciale che, antica di secoli, 
consente la rapida risoluzione di contro-
versie insorgenti nella esecuzione del con-
tratto di lavoro fra gli equipaggi mercan-
tili e i capitani armatori. Ora io mi riservo 
di presentare proposte di ampliamento di 
tale giurisdizione, che con sollecita proce-
dura gioverà a risolvere controversie marit-
time e di vario genere, le quali, per l'in-
dole dei traffici non possono attendere il 
-corso dei lunghi procedimenti ordinari. 

Nei rapporti della brava nostra gente di 
mare, fra le proposte di riforme evvi pure 
quella che istituisce presso le capitanerie 
di porto degli uffici di collocamento desti-
nati, salva sempre la facoltà di rifiuto, sia 
da parte del capitano sia da parte degli 
arruolandi, a designarci singoli componenti 
degli equipaggi delle navi mercantili, eli-
minando in tal guisa l ' intervento dei sen-
sali e di altri agenti che sottraggono parte 
del povero peculio alla gente di mare in cerca 
di imbarco. 

È inoltre mio vivo desiderio presentare, 
di concerto col mio collega il guardasigilli, 
la proposta di abrogazione della regola, in- . 
spirata a criteri di secoli ormai remoti, se-
condo la quale è privato delle paghe l'equi-
paggio della nave naufragata, regola que-
sta già scomparsa dalle leggi di tutti i paesi 
civili. {Approvazioni). Altre proposte tende-
ranno a tutelare l'igiene ed il trattamento 
in generale della gente di mare imbarcata 
ed alla riforma della legge sugli infortuni 
del lavoro per quanto riguarda i lavoratori 
del mare. 

Se il Parlamento darà voto favorevole 
alle analoghe proposte, potrà essere disci-
plinato con criteri corrispondenti al carat-
tere della legislazione moderna tutto quanto 
riguarda la tutela e l'uso del demanio ma-
rittimo, adottandosi forma più rapida spe-
cialmente nel servizio di concessione di 
tratt i delle spiagge e di altri beni dema-
niali marittimi, ora ricercati per effetto 
dello sviluppo industriale d'Italia. In tal 
modo potranno essere anche esauditi alcuni 
voti manifestati nella presente discussione. 

Mi riservo poi di completare le proposte 
di riforme con altri provvedimenti circa la 
costruzione delle navi, i gradi marittimi, le 
misure di sicurezza della navigazione le quali 
- giova sperarlo - riusciranno a dare alla no-
stra legislazione marittima carattere di mo-

1)0.1 

dernità corrispondente alla importanza or-
mai assunta dal nostro naviglio mercantile 
ed alla necessità di salvaguardare con ge-
losa cura le numerose persone che si affi-
dano alle nostre navi per lontani viaggi. 

I l progresso genexale e continuo del mo-
vimento marittimo italiano, le difficoltà sem-
pre crescenti dell'amministrazione, la neces-
sità di pronte decisioni in tutt i i servizi che 
hanno attinenza con la navigazione, impon-
gono pure che sia modificato l'organico del 
personale amministrativo d'ordine e di bassa 
forza delle capitanerie di porto. 

l ì personale amministrativo delle capi-
tanerie di porto si compone oggi di 241 fun-
zionari, mentre nel 1876 ne comprendeva 240. 
Ora basta considerare quali variazioni siano 
avvenute durante questo lungo periodo, 
1876-1910, nella economia nazionale, e come 
siano profondamente mutate le condizioni 
del naviglio, il numero degli approdi, tutto 
il movimento marittimo nazionale, per rile-
vare come riesca inesplicabile che mentre 
l 'att ività marinara italiana si avviava verso 
nuovi destini, mentre aumentava anche in 
gran proporzione il numero delle navi stra-
niere che convengono nei nostri porti, debba 
essere rimasto immutato nel numero il per-
sonale preposto appunto alla direzione dei 
servizi marittimi. 

Nell'esame di queste proposte di riforme 
già l'amministrazione si ebbe la valida col-
laborazione della Commissione reale per la 
riforma del codice per la marina mercantile 
e del Consiglio superiore della marina mer-
cantile. 

Ed avrei finito se non sentissi il dovere 
di dare risposta ad alcuni quesiti, di natu-
ra speciale, che mi furono rivolti. 

Agli onorevoli Arrivabene e Bianchini 
osserverò che è certo meritevole di ogni con-
siderazione la proposta di procedere ad una 
larga radiazione del naviglio non più utile 
ai fini della guerra, perchè così si ottiene 
economia nella spesa, un migliore impiego 
degli uomini 'ed una semplificazione dei 
servizi. 

Io quindi farò ogni sforzo in tale senso, 
ma è da ricordarsi che noi non siamo finora 
riusciti ad alienare quasi tutte le navi già 
radiate da qualche anno, come è da tenersi 
presente che quelle navi che hanno ancora 
una qualche efficienza guerresca riescono 
giovevoli sia come navi-scuole, sia come na-
viglio di riserva. 

L'onorevole D'Oria poi mi ha invitato a 
procedere sempre d'accordo col Ministero 
della guerra nei provvedimenti che riflettono 
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le varie categorie di personale civile, e ciò 
allo scopo di evitare sperequazioni. 

Bispondo subito per questa parte che i 
suggerimenti dell'onorevole D'Oria già si se-
guono da qualche anno, però non sempre, 
in pratica, si riesce ad una completa uni-
formità, perchè non sempre i singoli pro-
blemi hanno la stessa importanza e la stessa 
ampiezza per ambedue i Dicasteri. 

Basterà citare il caso degli operai bor-
ghesi, ai quali, stante il numero limitato di 
quelli che da esso dipendono, il Ministero 
della guerra potè concedere quello che la 
marina non ha potuto dare ai suoi quattor-
dicimila, per le difficoltà finanziarie insor-
montabili create dal numero. 

Circa l 'armamento principale del'e nuove 
navi l'onorevole Bianchini ha osservato che 
noi non adoperiamo cannoni abbastanza 
lunghi. Io lo assicuro che ciò non avviene 
a caso e che la nostra marina, la quale se-
gue accuratamente tutti gli studi al riguardo, 
ha dato la prevalenza al concetto di non 
eccedere nei grossi cannoni la lunghezza di 
45 o 46 calibri, in seguito agli inconvenienti 
manifestatisi nella marina inglese coi can-
noni da 50 calibri e ieri particolareggiata-
mente esposti dall'onorevole Bettolo. 

L'onorevole Canepa muove censura al-
l'Amministrazione di inosservanza delle di-
sposizioni di legge relative all'integrità del 
demanio marittimo nazionale a proposito 
dell'occupazione dei tratti di spiaggia del 
litorale a levante di Genova. 

A questo riguardo tengo a dichiarare 
esplicitamente all'onorevole Canepa che da 
parte dell'Ammininistrazione della marina 
non vi fu alcuna violazione di legge od 
oscitanza nell'applicazione di essa. 

L'onorevole Canepa fonda tutto il suo 
ragionamento sulle disposizioni che mirano 
ad assicurare l'integrità del demanio ma-
rittimo. 

Ora, nel caso di quei tratti del litorale 
di Genova, occupati dalla Società Aedes, 
non si trat tava di beni demaniali, bensì di 
beni di privata proprietà o almeno di beni 
dei quali era dubbio il carattere di dema-
nialità, siccome ebbe a riconoscere la Di-
rezione generale del demanio e la regia Av-
vocatura generale erariale, le quali non ri-
tennero che fosse conveniente affrontare 
una lite. 

D'altra parte l'onorevole Canepa vorrà 
pure tener presente che Genova obbedisce 
alla legge fatale di espansione che ormai 
avvince tutti i grandi centri e che fa tra-

sformare in regioni abitate i tratti di spiag 
già che prima non erano usufruiti. 

Di più il proposito di trasformare in 
istrade e in rioni quel tratto di litorale fu 
oggetto di lunghi studi fatti dal municipio,, 
i quali condussero ad un piano regolatore 
che si ebbe il favorevole parere del muni-
cipio-stesso e di tutte le autorità che lo 
esaminarono. Piano regolatore, del resto, 
che si fondava, si ripete, sul principio della 
« non demanialità » o, per lo meno, della 
« dubbia demanialità » di quei tratti del 
litorale. 

Quanto poi alla questione del monu-
mento al compianto B e Umberto in Santa 
Margherita Ligure, io assumo impegno di 
studiarla personalmente e di adottare ai 
più presto gli eventuali provvedimenti. 

Assicuro anche l'onorevole Canepa che 
nell'annunziata riforma degli ordinamenti 
della nostra marina mercantile non si man-
cherà di tener conto dei voti della classe 
operaia per una più larga rappresentanza 
nel Consiglio superiore. 

Ed all'onorevole Chimienti mi piace dare 
speciale affidamento che saranno eseguiti 
gli studi opportuni per i locali occorrenti a 
sistemare i vari uffici del Ministero, con l'in-
tento di esaudire il desiderio della cittadi-
nanza di Roma e di addivenire all'acqui-
sto di suoli ed alla costruzione di apposito 
edifìcio. 

Lo assicuro egualmente che dal Io luglio 
j prossimo venturo l 'Ispettorato dei servizi 

marittimi sarà alla completa dipendenza 
del Ministero della marina. 

L'onorevole Pala ha parlato del bacino-
delia Maddalena. Ora non risulta che sia 
stato definitivamente compilato un qual-
siasi progetto che rifletta la costruzione 
di tale bacino di carenaggio. Solo questo 
vi è, che in un discorso alla Camera l'o-

: notevole Bettolo disse che dovendosi co-
: struire un bacino galleggiante, questo a-

vrebbe potuto convenientemente ormeg-
giarsi nelle acque della Maddalena, che sono 
profonde, tranquille e riparate. D'altra parte 
c'è anche da osservare che vi è una spro-
porzione notevole nei bacini di carenaggio 
fra le due coste dell'Adriatico e del Tir-
reno: nell'Adriatico non abbiamo che due 
soli bacini in funzione e due soli in costru-
zione; mentre nel Tirreno ne abbiamo sei, 
a Livorno, a Spezia e a Napoli, e poi ne 
abbiamo altri tre, a Genova, a Palermo e a 
Messina. 

Dato questo notevole numero di bacini 
nel Tirreno è giusto che si sia dovuto pen-
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sare pr ima alla costruzione dei bacini a 
Venezia e a Taranto . Poi si penserà a quello 
della Maddalena. 

Gli onorevoli Queirolo e Molina sì sono 
dichiarati sodisfat t i dei recenti provved'-
ment i che sono stati approvat i dal Par la-
mento, intesi a migliorare le condizioni del 
personale militare mari t t imo, ma invocano 
altre provvidenze che io intendo di stu-
diare. E mi piace assicurare l 'onorevole Mo-
lina e la Camera che il benemeri to Corpo 
sanitario t rae ulteriori profi t t i dall 'appro-
vazione del disegno dì legge sulla emigra-
zione e che accogliendo il parere del com-
pianto ministro Mirabelle, sulle navi-scuola 
cannonieri e torpediniere, e sulle navi grandi 
da ba t tagl ia il servizio sanitario sarà as-
sunto da ufficiali col grado di maggiore. 

MOLINA. Benissimo, grazie! 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. Così sarà in pa r te r ipa ra to agl ' in-
convenienti l amenta t i dai due onorevoli ora-
tori che con t an to amore si sono occupati 
di questo argomento. 

L'onorevole Cavagnari ha parlato delle 
linee ferroviarie per la mobilitazione. 

La questione è gravissima ed impor tan-
tissima ed interessa t an to il Ministero della . 
marina quanto quello della guerra; e sic-
come egli ha invocato anche l 'accordo f ra 
i due Ministeri, posso assicurarle che que-
sto accordo non pot rebbe essere nè più in-
t imo nè più f ra terno. 

Gli onorevoli Cavagnari e Carboni hanno 
anche raccomandato un maggiore allena-
mento della squadra ed in modo part ico-
lare hanno chiesto che le nostre navi vadano 
più f r equen temen te all 'estero. 

Convengo p ienamente in quest ' idea, per-
chè t rovo che i viaggi all 'estero siano uti-
lissimi sotto t u t t i i r appor t i (ed ho avu to 
modo di constatar lo in occasione dell'ul-
t ima visita f a t t a dalle nostre navi ai port i 
esteri) e cioè sotto il rappor to dell 'istru-
zione come anche sotto il r appor to della 
politica. 

Cercherò dunque che, senza mancare ad 
altre esigenze, le navi destinate ai viaggi al-
l 'estero sisno nel maggior numero possibile. 

Mi ha recato poi grande piacere che l'o-
norevole Carboni abbia parlato della cro-
cierain L avante f a t t a dalla seconda divisione 
della squadra del Mediterraneo comanda ta 
dal contrammiragl io Amero, perchè questa 
squadra è s ta ta daper tu t to festeggiatissima 
non solo dai ci t tadini delle nostre colonie 
ma anche dalle au tor i t à locali; il che di-
mostra appunto da una par te l 'affet to che 

i nostri connazionali conservano pe r l a ma-
dre-patria, sebbene lontani, e dall 'al tra gli 
eccellenti rappor t i delle potenze con l ' I ta l ia . 

Onorevoli signori ! Credo di aver così for-
nite gran par te delle spiegazioni che mi 
sembravano indispensabili e che mi furono 
richieste sui vari e complessi problemi che 
in questo periodo interessano l 'Amminis t ra-
zione alla quale ho l 'onore di presiedere, e 
nutro fiducia di aver t racciate le di re t t ive 
del p rogramma che r i tengo debba avere 
immedia ta o prossima at tuazione. 

La brevi tà del t empo concessomi non 
mi ha consenti to di fare di più, ma forse 
questo è un bene, perchè penso che ogni 
ulteriore sviluppo ed ogni progresso del no-
stro organismo navale debba avvenire con 
ordine e che ogni nuovo passo in avan t i 
debba compiersi solo quando siansi conso-
l idat i i r isul tat i già conseguiti. 

Spero per tan to di avervi consenzienti e 
vi assicuro che la vostra benevolenza sarà 
da me in te rp re ta ta come un inc i tamento a 
perseverare nel lavoro per spingere ìa no-
stra mar ina verso quel grado di potenza 
che è nei voti del P a r l a m e n t o e del paese^ 
e che ha cost i tui to l 'aspirazione costante 
di t u t t a la mia vi ta ! ( Vive approvazioni — 
Moltissimi deputati vanno a congratularsi con 
Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale r iservando la facoltà di 
parlare all 'onorevole relatore. 

D E L BALZO, relatore. Onorevoli colle-
ghi, sono veramente compiaciuto dell 'im-
por tanza che ha assunto la presente discus-
sione sul bilancio della mar ina e della o-
bie t t iv i tà e della serenità che hanno pre-

; sieduto a t u t t o il corso di essa. 
E ben a ragione il ministro della marina, 

nuovo in ques t ' ambiente , se n 'è compia-
ciuto, perchè ciò dimostra di quale af fe t to 
sia circondata in questa Camera 1' a r m a t a 
i tal iana. (Benissimo !) 

j Io debbo na tu ra lmen te cominciare col 
j r ingraziare i colleghi, i quali furono bene-

voli verso di me, ed ebbero parole gentili 
| per il mio modesto lavoro, e specialmente 

debbo ringraziare gli onorevol i Di Pa lma , 
Bianchini , Ciceotti, Arr ivabene , Chimienti , 
Ancona, Bettolo e Cavagnari . 

Le loro parole mi sono s ta te di grande 
conforto per quel poco d 'opera , che ho po-
t u t o pres tare per la discussione del bilan-
cio. Pu r t roppo però io arrivo ultimo nel 
parlare. Il campo fu già comple tamente 

| mietuto, sia per il numero degli oratori , sia-
>, per la loro va lent ìa , sia per l ' importanza, 
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degli argomenti, sia infine, perchè io parlo 
dopo iì ministro. È proprio il caso di dire 
« quod superest date pauperibus ». 

Orbene, io mi limiterò a rispondere 
a quelle poche osservazioni, che i diversi 
oratori fecero al relatore. ì ion mi occu-
però della parte, toccata dagli onorevoli 
D'Oria, Canepa e Musatti, riflettente gli 
operai e gli impiegati borghesi della ma-
rina, perchè su ciò ha dato esaurienti spie-
gazioni il ministro ed ha manifestato le sue 
intenzioni per l'avvenire. 

Comincierò quindi col dire qualche cosa 
su quanto l'onorevole Musatti disse circa 
la futura riduzione della ferma per gli uo-
mini di mare, alla quale riduzione indub-
biamente bisognerà arrivare, come anche 
oggi ha asserito l'onorevole ministro. Io 
non so a quale limite di riduzione vorrà 
giungere il ministro, ma eredo che per lo 
meno dovrà scendere ai tre anni. Io ap-
provo questa riduzione, la quale oramai 
s'impone dopo la riduzione della ferma per 
la leva di terra. 

Ma voglio richiamare l'attenzione del-
l'onorevole Musatti e della Camera sulla 
grande importanza, che ha la riduzione 
della ferma di mare. 

Oramai si può dire che a bordo di una 
corazzata tutto è specializzato, e che per 
avere degli specialisti occorre del tempo. 
Per conseguenza, se questi uomini specia-
lizzati fossero mandati via dopo tre anni, 
andrebbero via propiio nel momento in cui 
incominciano a conoscere il mestiere, e bi-
sognerebbe ricominciare da capo. 

Una prova di quanto io dico l 'abbiamo 
in ciò ; l'onorevole Musatti, che mi duole 
non veder presente, ha detto che in Francia 
la riduzione della ferma a due anni è già 
avvenuta. Ma occorre por mente a come è 
formata la classe degli uomini di mare nella 
marina francese. 

La marina francese conta 55,476 uomini 
sotto le armi. Di questi 15,717 sono di leva, 
22 mila volontari di prima ferma e 17,679 
raffermati. 

Noi invece, sopra una forza bilanciata 
di 31,150 uomini, poiché, tanti erano al 
1° aprile 1910, ne abbiamo 21,589 di leva, 2,392 
di prima ferma e 6,669 di raffermati. 

Onde, per procedere alla riduzione della 
ferma bisogna indubbiamente aumentare i 
raffermati. Poiché, altrimenti, se oggi, al 
congedarsi di una classe, un certo pertur-
bamento si verifica a bordo delle navi ar-
mate, e soprattutto della squadra del Me-

diterraneo, poiché ogni anno delle quattro 

classi una va in congedo, e fra il congedo 
della classe e l 'entrata in servizio dell'altra 
classe passa un periodo di circa due mesi, 
e quello che è peggio, siccome non è pos-
sibile distribuire a bordo delle navi ugual-
mente il numero delle quattro classi, si ve-

trifica spessissimo che a bordo di ogni nave, 
nel periodo del congedamento della classe, 
vi è una grande diminuzione di uomini, su 
alcune navi e meno del quarto su altre e 
se si riflette che tra i congedati ve ne sono 
parecchi di quelli specializzati, e che per 
portare gli altri nuovi allo stesso grado di 
istruzione ci vorranno altro che due -mesi, 
ognuno comprende cosa avverrebbe se a 
bordo delle navi, invece di quattro classi 
ve ne fossero due o tre, e quindi ogni anno, 
nel periodo del congedamento, si riducesse 
la forza alla metà o al terzo della classe, 
e quale Immane pericolo ci sovrasterebbe, 
se un nemico scegliesse quel momento pro-
pizio per assalirli. 

Dico tutto ciò non per combattere la ri-
duzione della ferma, della qi?ale sono con-
vinto fautore, ma perchè bisogna che que-
sta riduzione sia accompagnata da tutte 
quelle cautele e da tutte quelle prudenze 
che facciano sì che non sia diminuita la 
efficienza delle nostre forze di mare. 

E vi è ancora un'altra osservazione da 
fare. La Camera avrà letto nella mia rela-
zione quanto costa il formare questi uo 
mini specializzati, e le conseguenze se ne 
vedono subito. Da una spesa minima di lire 
514.07 per formare un cannoniere scelto non 
puntatore a lire 1,573.22 per un puntatore 
ordinario a lire 2,300.22 per un puntatore 
scelto da 76, a lire 2,359.22 per un punta-
tore scelto da 120, a lire 2,575.22 per un 
puntatore scelto da 152, a lire 2,641.22 per 
un puntatore scelto da 190, a lire 2,615.22 
per un puntatore scelto da 203 e a lire 3,000.22 
per un puntatore scelt i da 254 sino a lire 
3,549 22 per un puntatore scelto da 305. 

E siccome ormai con le grosse corazzate 
il cannone da 305 diventa l 'armamento es-
senziale, gli onorevoli colleghi vedono come 
per ogni puntatore scelto che si congederà, 
occorreranno lire 3,549.22 per formarne uno 
nuovo ; e ciò senza tener conto dei valori 
che si perdono coi congedamenti, senzapoter 
provvedere la riuscita sicura dei nuovi. 

Le stesse considerazioni può o g n u n o fare 
leggendo la risposta del Ministero pei can-
nonieri armaiuoli provenienti dalla scuola 
specialisti; nonché per i torpedinieri elet-
tricisti, provenienti di leva e provenienti 
dalla scuola specialisti, e pei siluristi, prò-
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venienti di leva e provenienti dalla scuola 
specialisti. 

Ora a noi pare, e sot toponiamo la que-
stione ai nostri onorevoli colleghi ed al mi-
nistro, che con quello ehe annua lmente si 
spende per formare le categorie di uomini 
specializzati sopra citati , si potrebbe au-
mentare il prezzo ed il numero delle rafferme, 
o t tenendo il r isul tato di t ra t tener l i sot to le 
armi senza maggiore aggravio del bilancio 
dello S ta to . ^ 

Bisogna considerare che sopra t tu t to pel 
personale dei punta tor i scelti non v'è cura 
o spesa che debba sembrare eccessiva, quan-
do si riflette che i colpi di cannone bene 
assestat i sono il coefficiente maggiore della 
vi t tor ia . 

L'onorevole Bianchini, nel suo diligente 
discorso, nel quale f u anche molto bene-
volo verso di me, mi accusa di essere s ta to 
in qualche par te t roppo indulgente nell'ac-
cogliere le risposte del Ministero, e, per 
esempio, disse che, per ciò che rif letteva il nu-
mero degli anni che gli ufficiali perman-
gono in un grado prima di essere promossi 
al grado superiore mi ero contenta to di una 
stat ist ica del 1897. Ma io faccio riflettere al-
l 'onorevole Bianchini che io ho chiesto le 
stat ist iche, e mi son dovuto contentare di 
quelle che i! Ministero aveva. 

Se il Ministero non ne aveva una ante-
cedente al 1897, non potevo cer tamente 
crearla io. Ma se egli avesse da to uno sguar-
do un po' più a t t en to alla mia relazione, 
avrebbe veduto che anche il Minitero dava 
i dati della posizizione presente. Difa t t i il 
Ministero diceva: tale permanenza media 
andrà però g rada tamente aumentando per 
il f a t t o che, mentre nel 1897 la percentuale 
degli ufficiali superiori r ispet to agli ufficiali 
inferiori, era 30.70, oggi essa è discesa a 
24.8. Dunque , il Ministero, il dato della dif-
ferenza stat is t ica lo ha dato. Si hanno in-
fa t t i , soggiunge il Ministero, a t t ua lmen te 
so t to tenent i di vascello con oltre cinque 
anni di grado ed otto di spalline e tenent i 
di vascello con circa quat tordici anni di 
grado e diciannove di spalline, che dovran-
no, specie quest 'ul t imi, a t tendere ancora 
qualche anno per ot tenere ia promozione. 

E poi vi è anche una-piccola tabella la 
q u a l e vi dà le percentual i e dice: ufficiali 
ingegneri nel 1897 40.6; oggi 42.2. Ufficiali 
macchinisti, nel 1897,12.4, adesso 12.7. Corpo 
sani tar io militare mar i t t imo nel 1897, 23.7, 
ora 21.5. Corpo di commissariato mil i tare 
mari t t imo nel 1897, Ó0.8, ora 27.2. 

Si è anche occupato l 'onorevole Bian- 1 

; chini della crisi dei tenent i di vascello; e 
su ciò ha anche det to la sua autorevole pa-
rola il ministro della mar ina . Ma la crisi 
dei tenent i di vascello che c'è ne l l ' a rmata 
i tal iana avviene in t u t t e le a rmate , con 
la differenza che altrove hanno cercato di 
porvi rimedio. Ma poiché è questione sem-
pre di danaro (o'est toujours Vargent qui 
fait la guerre), qui abbiamo finora parlato* 
ma non abbiamo t rovato il modo di risol-
vere la questione che è s ta ta invece già r i -

j solta nella marina inglese, come poco fa no-
t ava anche l 'onorevole ministro. 

E chi abbia un poco la volontà di leg-
; gere l 'ul t imo articolo della New Y ar's Pro-
! motions, pubbl icata a pagina 4 del perio-

dico Naval and Military Record, del 5 gen-
naio ul t imo, vedrà che nel l 'armata inglese 
si cerca di avere gli ufficiali i più giovani 
che sia possibile. E difat t i in queste ul-
t ime promozioni l 'età media dei capitani 
di vascello promossi contrammiragl i , è di 
45 anni. 

Una sola notevole eccezione fa in que-
ste recenti promozioni il capi tano di va-
scello David Bea t ty , il quale, per meri to 
eccezionale, raggiunse testé il grado di, con-
t rammiragl io nella giovane età di 38 anni . 

Questo f a t to t rova nella storia della ma-
rina inglese solo riscontro nella promozione 
a contrammiragl io di Keppel a 37 anni, e 
di Eodney a 31 anni; cosicché neppure Nel-
son quando fu promosso contrammiragl io, 
dopo la bat tagl ia di San Vincenzo, era così 
giovane come il contrammiraglio Beat ty . 

Orbene, nell 'organico della marina in-
glese i tenent i di vascello sono 1900. Cre-
dete voi che questi 1900 siano tu t t i pro-
mossi capi tani di f regata ? La stat ist ica in-
segna che di questi 1900 il 70 per cento 
non raggiunge il grado di capi tano di 
f regata . 

Come avviene ciò? Avviene per una se-
lezione, per una elim'inazione per incapa-
ci tà ; e per aver modo di sfollare i t enent i 
di vascello, che cosa ha ideato la legge in-
glese? Essa ha stabili to che un tenente di 
vascello che ha t ren t ' ann i di età ed ot to 
anni di servizio, possa lasciare il servizio 
percependo una pensione annua di ster-
line 150. Ciò si legge nella New Year's Pro-
motions, pubblicata a pag. 4 del periodico 
Naval and Military Record del 5 gennaio 
prossimo passato. 

Tali condizioni vengono migliorate a 
misura che aumentano gli anni di servizio 
e l 'e tà . Ma ciò non basta: v 'è un altro prov-
vedimento recentissimo del l 'Ammiragl ia to , 
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il qua le prescr ive che un t enen t e di vascello, 
che nel l imi te mass imo di p e r m a n e n z a nel 
grado, di dodici anni e mezzo, non abb ia 
r agg iun to la p r o m o z i o n e a cap i t ano di fre-
ga t a , d e b b a a b b a n d o n a r e il servizio. Ecco 
il modo come nella m a r i n a inglese si cerca 
di sfol lare i t e n e n t i di vascello. Ma anche 
lì si verifica ques to a f fo l lamento , anche lì si 
verifica il r i s t agno della carr iera , ma si eli-
mina f ac i l i t ando l 'usci ta ai meno buoni , e 
m e t t e n d o u n l imi te mass imo, dopo il quale 
debbono anda re a casa. 

N a t u r a l m e n t e ques ta severa prescrizione 
è s t a t a t e m p e r a t a da a lcune modificazioni 
a l l a legge sulle pensioni , che sono r i po r t a t e 
in extenso a pag. 682 del Naval and Military 
Record, so t to la r u b r i c a : Changes in the 
navy, The New Retirement Rregulations. 

Comprendo che ques ta legislazione in-
glese costa milioni, m a in Ingh i l t e r r a 
non si g u a r d a a milioni, q u a n d o si t r a t t a 
della d i fesa del paese. F i n c h é noi non esco-
g i te remo qua lche cosa di simile per la no-
s t r a a r m a t a , ci t r o v e r e m o sempre con l ' in-
conven ien te dei t e n e n t i di vascello che 
h a n n o t redic i o q u a t t o r d i c i anni di servizio; 
e qu ind i vi sarà sempre il ma lcon t en to in 
quella classe. 

L 'onorevo le Ar r ivabene , nel suo tecnico 
e c o m p e t e n t e discorso, disse che presente-
men te la forza dei reali equipaggi era in 
certo modo ma l divisa,che un terzo fosse a 
bordo delle nav i e due terzi a t e r ra . 

A R R I V A B E N E . Nav i c o m b a t t e n t i , 
D E L BALZO, relatore. Ebbene , da que-

s ta s ta t i s t ica che mi ha fo rn i to il Ministero 
appar i sce che in d a t a 1= apr i le 1910 la forza 
era di 31,121 uomini , di ques t i erano im-
barca t i 21,338, nella difesa costiera 3,375, 
agli arsenali e servizi diversi, 6,408. 

A R R I V A B E N E . Ven tunmi la compresi 
anche quell i imbarca t i sulle navi non coni 
b a t t e n t i . • 

D E L B A L Z O , relatore. . . .sono imbarca t i , 
e del resto ha d e t t o oggi l 'onorevole mini-
s t ro che nel 1913-14 si p revede una forza 
di 32 mila uomini , di cui 24 mila sa ranno 
imbarca t i , per la difesa cost iera sa ranno 
5,327, per i servizi d ipa r t imen t a l i 2,390. Ora 
ques ta è la divisione che ha c reduto di f a r e 
lo s ta to maggiore, e che si esegue. 

Io non sono c o m p e t e n t e a dare u n giu-
dizio, del res to lo darei male, e siccome ho 
gran fede in chi dir ige il servizio dello s t a t o 
maggiore, debbo credere che ques ta divisione 
sia f a t t a p e r f e t t a m e n t e bene e non aggiungo 
a l t r o . 

L 'onorevole Ar r fvabene ha pa r l a to an-
eli e della s tabi l i tà degli equipaggi . Io credo 
che su ques to t e m a mol to si sia f a t t o nella 
nos t ra mar ina , e che u n a certa s tabi l i tà già 
vi sia ; for?e non possiamo ar r ivare alla s ta -
bili tà della mar ina inglese la qua le avendo 
dei mar ina i volontar i , può tener l i per t u t t o 
il t e m p o della loro f e rma , che è di dieci anni . 

Ma per noi che abb iamo delle classi di 
leva di q u a t t r o anni , e che forse si r idur-
r anno a due, i l ^ r i n n o v a m e n t o degli equi-
paggi d iven t a quasi una cosa necessaria a 
fa i si. La s tabi l i tà dovrebbe essere più per i 
c o m a n d a n t i , in cer to modo, finché è possi-
bile, che per gli equipaggi che mu tano per 
la n a t u r a stessa delle cose. 

L 'onorevole Leonard i e molt issimi al t r i 
colleghi si sono occupa t i dei nost r i arse-
nali . Io qui non en t re rò a decidere la que-
st ione. » . -

Questo è affare del ministro della ma-
r ina e della C a m e r a ; m a i o non posso non 
dire che oramai è opinione generale nella 
Camera e nel paese che, così come si va ; 
non si può anda re e che u n a r i fo rma radi-
cale, ab imis fundamentis, si impone per 
gli arsenali di S t a to . 

Gli a rsenal i di S t a t o sono t roppi , co-
s t ano mol to e non d a n n o il r end imen to che 
dovrebbero dare per le somme che assor-
bono. 

L 'onorevole Chimient i , nel suo m e d i t a t o 
discorso, mi ha r ivol to anche delle parole 
cortesi, ed io debbo d ich ia ra re che per la 
p a r t e sos tanzia le del suo discorso, sono 
p e r f e t t a m e n t e con lui. Mi associo con t u t t a 
l ' an ima a q u a n t o egli ha d e t t o e alle lodi 
che ha t r i b u t a t o agli onorevoli Mirabello e 
Be t to lo per l 'opera loro, v e r a m e n t e pa t r io t -
t ica , p r e s t a t a in questo u l t imo qu inquen-
nio e per l ' i nc remen to morale e ma te r i a l e 
da to alla nos t ra mar ina , s o p r a t t u t t o q u a n d o 
si pensi che ques to periodo ven iva dopo 
quello che si i naugu rò verso il 1890, il f a -
moso decennio che io ch iamerò della nar -
cosi ma r ina r a . 

D I P A L M A . Della tesi « mar ina e fi-
n a n z a ». 

D E L BALZO, relatore. . . .nella quale il 
paese anes te t izza to dalla poli t ica della le-
sina, si a d d o r m e n t ò te rza po tenza nava le e 
si risvegliò s e t t i m a , dopo il decennio, 

Mi riconfermo in ques ta opin ione dell 'o-
norevole Chimient i , al la quale mi sono as-
sociato e nella quale credo sia consenziente 
gran p a r t e della Camera , q u a n d o veggo la 
s t ima che si ha al l 'es tero della nos t ra ma-
rina. 
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Ho il numero 13, del 1° giugno corrente, 
•del Bullettin officiel de la marine française, 
dove, a pagina 1045, si legge: 

Cabinet du ministre. Arrête ministériel 
fixant les attributions des sections et des bu-
reaux de VEtat majeur de la marine. 

Sapete voi che cosa è questo documen to ! 
È la copia t r a d o t t a del nost ro r ego lamen to 
dello s t a to maggiore della mar ina . 

Sono anche d 'accordo conl 'onorevole Chi-
mient i laddove ha par la to di Taran to . A 
me pare che ormai dopo c i n q u a n t a n n i dalla 
r isurrezione della pa t r ia , sia t empo che a 
T a r a n t o si finisca di fa re qnello che si deve 
f a r e . 

È uno spet tacolo ce r t amen te deplore-
vole quello di vedere l 'unica base navale 
che abb iamo nel Jon io e nel l 'Adriat ico tu t -
t ' o r a incomple ta . Non solo Ta ran to deve 
essere posta in completa condizione di es-
sere una base navaie, per la sua postura 
geografica a cavaliere di due mari, ma deve 
avere il suo braccio di r i fornimento a Brin-
disi, s o p r a t t u t t o per la « scavazione di quella 
r ada . 

L 'onorevole Chimienti mi fece nn dolce 
r ichiamo, dicendo come io non mi fossi oc-
cupa to nella relazione della marina mercan-
t i l e / M a ormai, da cinque o sei mesi, alla 
Camera non si fa che par la re della marina 
e a me sembrava di por ta r not to le ad Atene. 
(.Approvazioni —- Commenti). 

Quindi ho creduto non par larne e soprat 
t u t t o poi non ne ho par la to perchè solo al 
m o m e n t o in cui la mia relazione era alle 
s t ampe , ho a v u t o la var iazione al bilancio 
con la quale si eseguiva la legge della uni 
ficazione dei servizi mar i t t imi e si t raspor-
t a v # i o le spese re la t ive dal bilancio delle 
poste a quello della marina . (Approvaz ion i ) . 

L'onorevole Queirolo ha par la to del ser-
vizio sani tar io . Non dirò nulla, perchè l 'o-
norevole minis t ro ha r isposto esauriente-
mente. Però mi associo a quan to egli ha 
de t to nel desiderio che si m e t t a nelle Com-
missioni t s a m : n a t r i c i l ' e lemento universi-

t a r i o . ; y \, 
Io debbo credere che ciò debba far pia-

cere agli stessi medici della mar ina , e po-
t r e b b e essere una garanzia per essi e pel 
pubblico, t a n t o più che ques to ormai si fa 
in t u t t e le Commissioni esaminatr ic i , a co-
minciare dalla mag i s t r a tu ra nelle cui Com-
missioni per gli esami dei f u tu r i magis t ra t i 
vi è anche l 'e lemento univers i tar io . 

L 'onorevole Ancona che, come al solito, 
ha da to anche in quésta occasione prova 

del la sua grande competenza ed eloquenza, 
si è occupato di varie e grosse quest ioni . 
Anz i tu t to del carbone. 

L 'onorevole ministro ha promesso oggi 
| un disegno di legge. Io mi auguro ed ho 
| fede che esso possa risolvere la quest ione 

che nessuno vorrà disconoscere : è di u n a 
grav i tà eccezionale. 

Oggi abb iamo uno stole di carbone che 
è appena un terzo del necessario per la ma-
r ina da guerra in caso di una mobili tazione 
e ciò secondo quan to crede l 'ufficio di S ta to 
maggiore per fabbisogno della mariner ia . 

L 'onorevole Ancona mi ha de t to che 
io s o r o s t a to crudele nella ,mia pretesa 
che il minis t ro della mar ina debba provve-
dere al servizio di carbone per lo Sta to , ma 
10 non so chi altro po t rebbe provvederv i 
qualora si pensi che il ministro della ma-
r ina , in caso di guerra , può fare un seque-
stro di t u t t o il carbone esistente uello S t a to 
in possesso delle ferrovie e degli opifìci in-
dustr ial i . Ora in questo caso, la stasi fer-
roviar ia e indus t r ia le , non provocherebbe 
u n a vera rivoluzione? 

È il caso di prevedere e provvedere ed 
11 provvedere è di una difficoltà ecce-
zionale, giacché, come ho d imos t ra to nella 
mia relazione, l ' I t a l i a ha bisogno di sei mi-
lioni di tonnel la te di carbone al l 'anno e di 
20 mila tonnel la te per ogni giorno lavora-
t ivo, ciò che. impor t a duemila vagoni di-
scendenti carichi dalle Alpi e duemila va-
goni v u o t i ascendenti . Noi, in I ta l ia , per 
carbone, v iviamo a g iornata e che cosa av-
verrà se, no provvedendo in t empo, sa-
remo sorpresi in questa penur ia di carbone 
da una possibile g u e r r a ! 

Il ministro ha de t to che si provvederà 
ai depositi di n a f t a e di petrolio ed io ag-
giungerò sol tanto che questo ha una im-
por t anza grandiss ima, t a n t o più che il pe-
trolio pesante può essere conservato in de-
positi so t te r rane i mentre il carbone deve 
essere t enu to -a l l ' ape r to . 

E veniamo ora ad un ' a l t r a quest ione di 
cui si sono occupat i l 'onorevole Ancona ed 
a l t r i : la lentezza delle costruzioni naval i . 
L 'onorevole ministro ci ha f a t t o oggi delle 
comunicazioni confor tan t i sul t empo nel 
quale le q u a t t r o Dreadnoughts en t re ranno 
in squadra . I o ndn posso m e n o m a m e n t e 
dub i t a re delle sue asserzioni, faccio a t t o di 
fede e spero che quan to ha de t to si veri-
fichi p u n t o per punto , poiché è indub i t a to 
che la nostra mar ina in questo momento 
a t t r aversa un periodo vitale, in quan to 
scenderà molto al di sot to della posizione 
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in cui si t rova se per l 'epoca stabilita i 
i quat t ro Dreadnoughts non saranno pronti . 

L'onorevole ministro, ripeto, ha fa t to 
dichiarazioni esplicite, ha det to che si ser-
virà di t u t t i i mezzi perchè i contrat t i siano 
eseguiti ed io spero che non si verifichi 
quello che si è verificato pel passato: la 
questione ultima della consegna delle co-
razze Midwale ci informi; dico solo al mini-
s t ro : qui si parrà la t u a abilitade. 

A questo proposito ho saputo che qual-
cheduno ha male interpreta to la frase della 
mia relazione, dove ho det to che si deve 
assolutamente evitare lo sconcio deplorevole 
avvenuto colla Roma, che trascinò le sue 
prove per oltre un anno di tempo e, per 
maggior quiete dell 'animo mio, ho voluto 
consultare t u t t i i vocabolari, del Fanfani , 
del Rigutini, del Pedrocchi, non escluso il 
dizionario dei sinonimi del Tommaseo per 
vedere «»e la parola sconcio, implicasse qual-
che cosa di offensivo e tu t t i sono concordi 
nel dire che sconcio significa inconveniente. 
Ora domando io se non è inconveniente 
questo, quale sarà un inconveniente ? (Mo-
vimento delV onorevole ministro della marina). 

Non mi riferisco a lei, onorevole ministro. 
L E O N AEDI-CATTOLICA, ministro del-

la marina. No, anzi deploro anche io. 
DEL BALZO, relatore. Non ho inteso 

punto di menomare la st ima delle ditte co-
strut tr ici italiane, che sono ot t ime, che sono 
riuscite a sostenere vi t tor iosamente la con-
correnza estera : ho voluto sol tanto consta • 
tare un fa t to e il f a t t o è indubbio. Mi per-
met ta a questo proposito la Camera di fare 
una rapida storia delle prove della coraz-
zata Roma. 

La Roma f u posta sullo scalo nel 1903. 
Stet te sullo scalo per qua t t ro anni: fu vara ta 
nel .1907 e fu posta in squadra , sebbene non 
avesse fa t to le ult ime prove, nelle ul t ime 
manovre navali. Ma vediamo un po' come 
andarono le faccende della Roma. 

In da ta 31 ottobre 1908, la d i t t a costrut-
trice avvisava il Governo che l 'apparato 
motore era pronto al collaudo e il collaudo, 
da par te della regia marina, veniva iniziato 
colle prove sugli ormeggi il 19 novembre, 
prove dichiarate ufficiali dalla stessa Com-
missione per l 'esito ben sodisfacente. 

Seguiva il 17 dicembre successivo l 'uscita 
a mare della nave per le prove ufficiali di 
massimo raggio d'azione é si fece la prova 
preliminare il 20 dicembre e successivamente 
il 14 febbraio 1909. In queste due prove si 
ebbero a constatare dei sensibili riscalda-
menti nei cuscinetti nei banchi delle mac-

chine. I n t an to la nave ent rava in bacino^ 
per lavori allo scafo il 5 marzo e ne usciva 
il 19 aprile. 

Qui debbo rilevare che nel momento in 
cui la d i t ta costrut t r ice domandava la vi-
sita dell 'apparato motore, per il collaudo 
sulla nave, una quant i tà di cose non erano 
pronte. Non le leggerò perchè sono moltis-
sime, ma ce ne erano delle impor tant i , co-
me il montamento dell 'argano, costruzione 
della trasmissione pel timone; sistemazione 
dei condotti d 'aria e così via discorrendo, 
fino all 'istallazione della, torre corazzata di 
comando e, questo, ripeto, dopo quat t ro 
anni di arsenale. 

Una Commissione nominata per ordine 
del comando in capo del primo dipar t imento 
in data 7 giugno 1909 (noti la Camera que-
sta data) fu incaricata di procedere al col-
laudo per l ' impianto elettrico generale della 
Roma, ciò che dimostra che quell ' impianto, 
fino a quel giorno, non era pronto, chiuse 
i suoi lavori il primo novembre 1909 e sì 
collaudarono i verricelli per imbarcagioni, 
i tonneggi elevatori delle munizioni, i ver-
ricelli per imbarco e via discorrendo. 

L ' impianto dei tubi lancia siluri avvenne 
soltanto t ra gli ultimi giorni di maggio e 
i primi di giugno 1909 e i lanci effettivi,, 
con nave in moto, ebbero luogo il nove 
settembre, essendosi dovuto ancora proce-
dere ad una rettifica alle cucchiaie dei tubi, 
sulla nave in bacino, dal 13 al 21 agosto. 

Dopo ciò durante lo svolgersi di questi 
lavori si ripresero ancora le prove a mare 
con la da ta dell'8 giugno 1909. 

Si ripeterono il 23 dello stesso mese ed 
il 9 e il 17 luglio successivo, ma con e$ito 
non troppo soddisfacente per improvvise 
avarie nei distributori di al ta pressione. E 
cosi la nave, dopo f a t t e queste r iparazioni, 
andò alle grandi manovre ed ebbe a bordo 
Sua Maestà il Ee ed il capo. dello s ta to mag-
giore ammiraglio Bettolo. Duran te le ma-
novre t u t to andò bene, la nave rientrò dopo 
alla Spezia alla metà di ottobre, e r ient ra ta 
in dipart imento par t ì subito per Genova per 
completare il lavoro del cambio di metallo 
bianco anche ai cuscinetti dei piedi di biella e 
reggispinta, per quanto il r isultato delle prove 
fosse stato abbastanza sodisfacente. Ad esau-
rire infine il programma cont ra t tua le dell 'ap-
parato motore si usciva con la nave il 2 
dicembre 1909 per le prove a . tutta forza 
ot tenendo funzionamento ineccepibile, svi-
luppo 21,965 cavalli contro 20 mila stabil i t i 
dal contrat to. Dopo una successiva prova 
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a v v e n u t a il 16 dicembre, nella quale fu ri-
conosciuta l 'u t i l i tà di cambia re il tubo delle 
fasce e las t iche dei d is t r ibutor i di a l ta e 
media press ione per r endere più pe r fe t to 
il loro f u n z i o n a m e n t o , la B o m a esauriva 
nei giorni 7 e 8 febbra io 1910 anche la p rova 
ufficiale delle 24 ore. 

D u n q u e ques t a prova si è t r a sc ina ta per 
più di u n anno , d u n q u e quello che io ho 
de t to nella relazione non è che la ver i tà . 

E bisogna anche dire che in u n a delle 
prove si verificò un guas to nel d i s t r ibu to re 
di a l ta pressione des t ro che obbligò per pru-
denza ad a r res ta re la macchina . Allo smon-
taggio si cons ta tò la r o t t u r a del d i s t r ibu tore 
p rodo t to da u n a chiave da dad i r imas ta nel-
l ' in te rno del d i s t r ibu to re . F u d iment icanza 
oppure più a t t e n d i b i l m e n t e fu sabotage? 

E con ciò parmi di avere d imos t ra to , 
secondo il compi to che mi ero assunto , che 
la nave è s t a t a più di un anno nelle sue 
prove e che sono lente le costruzioni nei no-
str i cant ier i . Ce r t amen te in quest i u l t imi 
t e m p i vi è s t a to un migl ioramento . Ma u n a 
nave che dal varo a l l ' a l les t imento impiega 
sei o set te ann i non è un esempio da potersi 
commenda re . L 'onorevole Di P a l m a nel suo 
lucido discorso par lò di p r o g r a m m a e di for-
mula navale . E dirò anch ' io poche parole 
sulla fo rmula navale . 

La f o r m u l a navale per essere s tabi le do-
vrebbe p rovvedere a t u t t e le necessi tà della 
difesa di un paese. Però per ciò ci vogliono 
risorse finanziarie infinite. P u r t roppo noi non 
siamo in queste condizioni e non po t r emo 
avere mai u n a fo rmula navale stabile ; ma 
ci dovremo con ten ta re di u n a fo rmula che 
sia in certo modo c o n t e m p e r a t a alle nostre 
risorse finanziarie. E che ciò sia vero lo di-
mostra quello che avviene in Ingh i l t e r r a la 
quale m a n t i e n e la sua no ta fo rmula navale: 
del Two powers standard; r iuni re le forze di 
due delle più po ten t i mar ine del mondo au-
m e n t a t e del dieci per cento. 

E b b e n e noi a b b i a m o a v u t o in quella 
grande nazione in quest i u b i m i t e m p i uno 
spet tacolo v e r a m e n t e edif icante , abb i amo 
veduto che, a d ispet to di un corpo tecnico 
come l ' ammirag l ia to ; il popolo inglese non 
si è c o n t e n t a t o nè delle dichiarazioni del-
l ' ammiragl ia to nè di quelle di sir George Grey, 
ministro degli esteri, e nel memorabi le comi-
zio a v v e n u t o il 1° aprile alla Gui ldhal l nella 
City, dove in te rvennero t u t t e le più a l te 
r appresen tanze della banca , della indus t r ia 
e del commercio si decise di f a re pressione 
sul Governo, perchè q u a t t r o superdread-
noughts fossero messi in cant iere . 

E ques to o t tennero e i f a t t i h a n n o d a t o 
ragione più alle popolazioni , di quello che 
a l l 'Ammirag l i a to . 

E quando si pensa che la squadra t e -
desca al 1912 avrà tredici DreadnougMs e 
l ' I ngh i l t e r r a ne av rà ventisei , con nav i le 
qual i dal t ipo Bellorophon di diciot toni i la 
tonne l l a t e vanno fino al t ipo Lyon di ven t i -
t remila tonne l la te e qu ind i con u n a spesa 
media di 55 milioni, ognuno si f a r à il conto 
che l ' I ngh i l t e r r a per il 1912 avrà speso 1,400 
milioni; alla quale, aggiungendo u n a m e t à 
di ques te spese per s i lurant i , scouts , des-
t royers , incrocia tor i corazzat i , si a r r iva 
alla cifra di 2,100 milioni. 

E che cosa avver rà dopo se dovrà veri-
ficars. il periodo nuovo della squadra te-
desca, cioè che debba po r t a re le sue coraz-
zate a t r e n t a c i n q u e e qu indi l ' Ingh i l t e r ra 
dovrà seguir la? 

Allora in un periodo che ancora non è 
noto , perchè è nella m e n t e de l l ' impera tore 
tedesco, l ' Ingh i l t e r ra dovrà spendere sei mi-
l iardi . Ora ques to è t a n t o enorme che la 
cifra stessa spaven t a . E lo stesso min i s t ro 
degli esteri inglese, in u n a m e m o r a n d a di-
scussione, dichiarò che le spese naval i delle 
g rand i potenze sono l 'obbrobr io della mo-
derna civiltà. Ma qui è il caso di dire : vi-

I deo bona proboque, deteriora sequor. 
E l ' I t a l i a deve ?tvere anch 'essa la sua 

fo rmula nava le? Ma io credo che l ' I t a l i a 
abb ia la sua fo rmu la navale , nel senso che 
deve man tene re il posto che ha a t t u a l m e n t e ^ 
Essa occupa il se t t imo posto e non lo deve 
pe rdere . Mantenendo u n a forza navale dop-
pia de l l 'o t tes ima po tenza che la segue. Non 
deve giungere a l l ' o t t avo posto, perchè ciò 
segnerebbe la sua decadenza militare. 

D I P A L M A . È decadenza pure r imanere 
al se t t imo. 

C Q T T A F A V I . Dovrebbe andare al sesto. 
D E L BALZO, relatore. Io avrei qui fi-

ni to il mio compi to di re latore della Giun ta 
generale del b i lancio . Ma mi p e r m e t t e r à la 
Camera di dire qualche cosa per conto mio. 
Par lerò del l 'Adr ia t ico come d e p u t a t o e non 
come relatore del bilancio della mar ina . 

Del l 'Adr ia t ico si sono occupat i t u t t i gli 
o ra tor i che mi hanno p recedu to . E d io non 
potrei , senza decap i t a rmi , non dire la mia 
opinione. {Commenti). 

L'onorevole Ciccotti nel suo discorso fece 
qui l ' esame di un ar t icolo della Neue Freie 
Presse. di una le t tera ape r t a all ' onorevole 
pres idente del Consiglio. E la esaminò. I o 
mi sono f a t t o ven i re il tes to autent ico della 
Neue FreUe Presse e l 'ho vo lu to leggere tut to, . 
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Comincio col dichiarare che quanto sto . 
per dire è assolutamente obiettivo e non-ha ! 
nessun sentimento di astio contro nessuno; 

i 
Io parlo per ver dire, 
Non per odio d'altrui, nè per disprezzo. 

{Commenti). 
Io sono fautore della triplice alleanza, j 

perchè è s tata pegno di pace in Europa e 
perchè ha assicurato a noi quella lunga pace ; 
che ci ha dato campo di far fiorire le no-
stre industrie ed i nostri commerci. Ed io 
mi auguro che le relazioni dell 'Italia con 
la vicina monarchia alleata diventino sem- i 
pre più leali e sempre più cordiali. Ma io 
laccio queste osservazioni per constatare 
una posizione di fatto. 

Dunque, diceva la Neue Freie Presse fra 
le altre cose, che la monarchia austro-un-
garica costruisce tre dreadnoughts, e l ' I ta l ia 
le^ba già costruite prima. Questo è il prin-
cipio e dove sarà la fine ì 

Ora ciò è perfettamente inesatto. L'Au- 1 

stria aveva già cominciato ad anticipare 
parecchi milioni di fiorini allo stabilimento 
tecnico industriale di Trieste. 

Ed io non farò che leggere un articolo 
(poche parole) della Zeit, in data 9 giugno. 
Come vedete è recente. Dice quest'articolo: 
« Dopo che in queste ultime settimane si 
raccolse il materiale necessario nel cantiere 
San Marco, dallo stabilimento tecnico fu 
impostata la chiglia della prima dreadnought 
che, per intanto, viene costruita per conto 
privato ». Noti la Camera: « per intanto, 
viene costruita per conto privato ». 

« La chiglia della seconda dreadnought 
verrebbe impostata nel mese di settembre 
sul bacino attiguo". Si avrebbe intenzione 
d'approntare pel varo la prima, possibil-
mente per la metà di luglio o per l 'agosto 
1911; la seconda, pel febbraio 1912. La du-
rata complessiva dei lavori (noti la Camera) 
per la costruzione di queste due navi,*è pre-
ventivata in trenta mesi circa; e, se non su-
bentreranno ritardi od altri ostacoli, pri-
ma nave potrà essere completamente alle-
stita per l 'ottobre 1912, e la seconda pél 
marzo 1913 ». 

Mentre ciò avveniva là, noi avevamo i 
fondi votati da parecchi mesi ed avevamo 
avanzi di bilancio degli anni precedenti; 
ma nessuna chiglia ancora in cantiere. Dun-
que tu t ta questa fretta non è vera. Noi, al 
massimo, costruiamo insieme. Del resto, or-
mai non è più possibile dubitare su quello 
che -fa la vicina monarchia, per le navi da 
guerra. 

Io non glie ne faccio colpa alcuna, essa 
difende i suoi interessi, come noi difendiamo 
i nostri, senza nessuna intenzione ostile da 
una. parte e dall 'altra. 

Di fa t t i , nella seduta del 31 maggio ul-
timo scorso, il ministro austriaco delle fi-
nanze, von Bilinski, fece alla Commissione 
del bilancio dichiarazioni sul deficit dell'anno 
in corso, sui mezzi per ovviarvi e sulle ^pese 
militari; e può dirsi esser questa la prima 
volta che il Governo dia comunicazioni uf-
ficiali circa la costruzione delle dreadnoughts. 
E poi soggiunse che « queste spese si aggire-
ranno intorno a300 milioni di corone »: ciò che 
vuol diro che saranno quattro dreadnoughts. 

Dice, in seguito, la sopra notata lettera 
al ministro Luzzatti , che l 'Austria non ha 
nessuna ragione d'aggredire l ' I ta l ia : che là, 
tedeschi, magiari, polacchi, sono tutt i ben 
disposti verso di noi. Ed io non metto in 
dubbio questo. Aia nemmeno noi abbiamo 
intenzione d'aggredire, chicchessia. 

Però in Austria, noi conveniamo colla 
Neue Troie Presse, il più autorevole organo 
del partito liberale colà, che tut t i i par-
tit i illuminati ed il Governo, siano nostri 
amici ; ma vi esiste pure un partito mi-
litaresco, un partito reazionario ed un par-
tito clericale, i quali hanno il leit motiv 
di far credere sempre al pericolo italiano. 
Le danger italien è un opuscolo che fu pub-
blicato a Vienna nel 1908. Ma, non potendo 
dire che sono essi che hanno intenzione 
d'aggredirei, dicono che l ' I t a l i a ha inten-
zione d'aggredire ! .. (Interruzione del depU' 
tato Viazzi).-

Aggiungerò che, nel momento che si pub-
blicava la lettera aperta sulla Neue Freie 
Presse, io leggevo nell ' italofoba Armee Zei-
tung un articolo dell'ammiraglio austriaco 
Chiari, che ha nome e origine italiano, e che 
da poco tempo è fuori ruolo di quell 'armata. 
Quest'articolo è commentato anche dalla 
Reichspost e dalla Vaterland (come vede la 
Camera tutti giornali clericali e reazionari), 
e fra le tante menzogne di questo articolo 
leggerò l 'ultima, chè ne vale la pena. Esso 
dice: « Prima della visita dello Czar a Rac-
co nigi, si poteva sperare di vedere questa 
grande guerra, che risolverà una situazione 
insopportabile, r inviata di parecchi anni ; 
ma ora la situazione è peggiorata e il casus 
belli può venire di sorpresa da un momento 
all'altro ». Io domando, se questo non è un 
caso di fobìa o di manìa di persecuzione, 
quale altro possa essere tale ! Come? la vi-
sita dell ' Imperatore di Russia a Racconigi 

0 
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dovrebbe rappresentare un casus belli fra 
l ' I tal ia e l'Austria ? 

Nè, onorevoli oolleghi, avrete dimenti-
cato il discorso che il Marine Kommandans 
austriaco, pronunziava nel 1908 nell' aula 
dell'Accademia navale di Piume alla pre-
senza dei deputati austriaci e czechi. Memi-
Ulisse juvahit. 

Montecuccoli pronunziò queste testuali 
parole : « Per difendere commerci ed indu-
strie occorre una forte marina da guerra. 
Una flotta potente costa, o signori, ma è 
indispensabile ad ogni nazione che ha il 
dovere di mantenere il suo posto nel novero 
delle grandi potenze ». 

« Una flotta atta solo alla difensiva rap-
presenta (lo dico apertamente) niente altro 
che spreco di denaro. La flotta, per quanto 
grande, deve avere però tale forza da poter 
prendere all'occorrenza l'offensiva e colpire 
nei suoi più vitali interessi l'avversario. Non 
si possono plasmare le navi con le teorie, 
occorre denaro e tempo ecc. ». 

Questo linguaggio è perfettamente scono-
sciuto agli ufficiali ¿ed agli ammiragli del 
nostro esercito e delia nostra marina, ed 
un colonnello che poco tempo fa, caso ve-
ramente sporadico, si permise di dire delle 
parole vivaci fu subito esonerato dal servi-
zio ed era un valoroso. (Commenti). 

Voce. Era un generale! 
D E L B ALZO, relatore. Ora si parla di irre-

dentismo in Ital ia, ma dov'è questo irreden-
tismo? Ormai è una parola vuota di senso: 
in altri tempi la rimozione di un colonnello, 
avvenuta per ragioni di questo genere, 
chissà quali esplosioni irredentistiche avreb-
be provocato. Ebbene questo fatto passò 
completamente inavvertito. (Interruzioni a 
sinistra). 

Del resto, poi, che noi abbiamo il diritto 
di fare quello che facciamo ce lo dice lo 
stesso ministro Aherenthal, il quale, il 31 gen-
naio, davanti alle Delegazioni austriache ri-
spondendo a Kramar, capo dei giovani cze-
chi ed a Pittoni delegato italiano socialista, 
disse testualmente così: 

« Si è scritto di armamenti italiani. L ' I -
talia arma e rinforza la sua flotta, ma noi 
non possiamo fargliene carico ; la situazione j 
geografica dell'Italia, la lunga distesa delle j 
sue coste e l'influenza delle forti posizioni 
di altre Potenze mediterranee, spiegano 
tali armamenti. Ritengo però che l ' I talia I 
non abbia progetti aggressivi, tantopiù, in-
quantochè da parte nostra, nel rinforzo 
•iella flotta non seguiamo per nulla simile 
piano». A questa dichiarazione mi sotto- ! 
«scrivo completamente. ' 

Del resto, l'Austria nel 1893 aveva un 
terzo della flotta italiana, ne aveva due 
quinti nel 1907, nel 1910 ne ha quasi quat-
tro quinti, per il 1912, se non provvederemo 
ai casi nostri, ci supererà. 

L ' I ta l ia si era limitata ai tipi misti Re-
gina Elena con due cannoni da 305 e con 12 

j da 203: l 'Austria costruì i tipi Badestzhy 
con 1 cannoni da 305 e con 8 cannoni da 
240. e sono vere e proprie navi Strategiche, 
alle quali presentemente noi non abbiamo 
nessuna nave simile da opporre fino a che 
non avremo in isouadra la Dante Alighieri 
e le sue tre compagne... 

TJna voce all'estrema sinistra. Ma siamo 
alleati. 

D E L BALZO, relatore. Essa pure è alleata 
nostra, ed arma: se arma lei, dobbiamo ar-
mare anche noi. {Bravo!) 

L'Austria dalla frontiera italiana a Mon-
falcone sino alla frontiera Montenegrina di 
Spitza conta 800 chilometri di costa, e 
tra Pola e Eagusa, e sopra una distesa di 
500 chilometri l'accesso alla costa dal mare 
è difeso da un numero infinito di isole e di' 
isolette, ultime vestigia di un litorale scom-
parso, separate spesso da stretti passaggi.* 
Una sessantina di porti coronano questa 
spiaggia e delle flottiglie di torpediniere e 
di siluranti possono da quei siti reconditi 
fare delle sorprese in alto mare. 

All'estremità meridionale della Dalmazia 
vi è la magnifica rada fortificata di Cat-
turo, la quale offre un punto d'appoggio a 
degli incrociatori che vogliano operare nel 
basso Adriatico. Al nord della Dalmazia 
fra i grandi porti marittimi di Trieste e di 
Piume, una austriaca e l 'altra ungherese, 
vi è il porto di guerra di Pola che è la base 
della flotta Austro-Ungarica. 

L'Austria ha un solo mare : l ' I talia ha 
tre mari, una costiera tripla, le due più 
grandi isole del Mediterraneo, ed ha il do-
vere, to show flag, come dicono gl'Inglesi, di 
sventolare la sua bandiera per tutelare le sue 
colonie del Benadii e dell 'Eritrea e i suoi 
emigranti che vanno oltre l'Oceano. (Bravo!) 

La nostra costa adriatica è aperta unita 
indifesa, battuta dalla borasenza alcuna base 
navale da Venezia a T a r a n t o l e quest'ul-
tima anche non completamente armata. 

Onorevoli colleghi, io ho finito. Conclu-
dendo dico che ove lo si voglia fermamente 
a Vienna, sia anche possibile un'intesa sulle 
costruzioni navali, ed io non desidero niente 
di meglio. 

Ma dall'altro canto sono intimamente 
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convinto che i nostri armamenti non deb-
bano essere ritardati di un sol giorno. Ciò 
non per l'Austria, ma per la nostra esi-
stenza nel Mediterraneo. 

Pace dunque vogliamo, e soprattutto vo-
gliamo la pace, ma sia pace onorevole e 
dignitosa. 

Nessuno sospetti mai una nostra aggres-
sione se anche fosse doppia la nostra forza 
militare, ma tutti riconoscano il nostro di-
ritto a preparare la più strenua delle di-
fese quando fosse violata la patria, questa 
nostra patria che i nostri padri rendensero 
col loro sangue e i nostri antenati illustra-
rono colla scienza, colla letteratura, colla 
civiltà, colle armi. (Vivissime approvazioni. 
Molti deputati si recano a congratularsi con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro del-
la marina, la invito ad esprimere il suo 
parere intorno agli ordini del giorno pre-
sentati dagli onorevoli Canepa e Queirolo. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro del-
la marina. Dopo le dichiarazieni da me fatte 
circa le condizioni dèi disegnatori e del 
corpo sanitario, prego gli onorevoli firma-
tari degli ordini del giorno di volerli con-
vertire in raccomandazioni, poiché credo 
di aver dato loro adeguati affidamenti in 
proposito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canepa, man-
tiene o ritira il suo ordine del giorno ì 

CANEPA. Ringrazio l'onorevole mini-
stro della marina delle assicurazioni che 
mi ha date e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Queirolo...? 
QUEIROLO. Ringrazio anch'io l'onore-

vole ministro e ritiro parimenti il mio or-
dine del giorno, prendendo atto delle sue 
dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Si potrebbe ora proce-
dere alla discussione dei capitoli. Su due 
di essi è inscritto per parlare l'onorevole 
Molina. 

Voci. A domani I a domani I 
MOLINA. Rinunziò a parlare. (Benis-

simo !) 
P R E S I D E N T E . Procediamo allora alla 

discussione dei capitoli; con la solita in-
tesa che, ove nessuno chieda di parlare, i 
capitoli stessi s'intendano approvati con la 
semplice lettura. 

Titolo I . — Spesa ordinaria. — Catego-
ria I . — Spese effettive. —• Spese generali.— 
Capitolo 1. Ministero - Personale (Spese 
fisse), lire 963,000. 

Capitolo 2. Ministero - Indennità dì re-
sidenza in Roma (Spese fisse), lire 103,000. 

Capitolo 3. Consiglio superiore di ma-
rina - Comitato per ['esame dei progetti di 
navi - Ufficio tecnico (Spese fisse), lire 46,600. 

Capitolo 4. Ministero - Spese varie d'uf-
ficio, lire 94,300. 

Capitolo 5. Manutenzione e migliora-
mento del fabbricato sede del Ministero e 
dei locali di proprietà privata adibiti ad 
usi di uffici in Roma - Canoni d'acqua e 
fitti relativi, lire 90,000. 

Capitolo 6. Biblioteche della regia ma-
rina - Personale, lire 9,000. 

Capitolo 7. Biblioteche della regia ma-
rina - Materiale, lire 17,500. 

Capitolo 8. Telegrammi da spedirsi al-
l'estero, lire 12,000. 

Capitolo 9. Spese postali, lire 15,000. 
Capitolo 10. Spese di stampa, lire 95,000. 
Capitolo 11. Provvista di carta ed og-

getti vari di cancelleria, lire 70,000. 
Capitolo 12. Pubblicazioni ufficiali e pe-

riodiche, lire 47,000. 
Capitolo 13. Acquisto di libretti e di scon-

trini ferroviari per militari ed impiegati 
(Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 14. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria),per memoria. 

Capitolo 15. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 5,000. 

Capitolo 16. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai gabinetti, lire 16,000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegati ed al 
basso personale in attività di servizio, lire 
5,000. 

Capitolo 18. Sussidi ad impiegati e mili-
tari invalidi, già appartenenti all'ammini-
strazione della marina e loro famiglie, lire 
60,000. 

Capitolo 19. Compensi per lavori straor-
dinari eseguiti dal personale dell'ammini-
strazione centrale e delle amministrazioni 
dipendenti nell'interesse della marina mi-
litare, lire 75,000. 

Capitolo 20. Spesa per trasferta e di mis-
sioni del personale militare e civile per i 
servizi della marina da guerra, lire 925,000. 

Capitolo 21. Sovvenzioni ad istituti, as-
sociazioni e società varie, lire 94,000. 

Capitolo 22. Distinzioni onorifiche (So-
prassoldi per medaglie al valore, onorifi-
cenze dell'ordine militare di Savoia, acqui-
sto di decorazioni, medaglie di benemeren-
za), lire 8,900. 

Capitolo 23. Spese casuali, lire 10,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 24. Rimborsi 

al Ministero del tesoro della spesa per pen-



Atti Parlameniarx 8483 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 1 0 

sioni ordinarie (Personale militari e civile), 
lire 6,077,000. 

Capitolo 25. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per pensioni ordinarie 
{Personale lavorante), lire 1,963,000. 

Capitolo 26. Eimborso al Ministero del 
tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta invece di pensioni, ai termini 
degli articoli 3, 33 e 109 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni civili e militari, 
approvato coi regio decreto 21 febbraio 
1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legal-
mente dovuti, lire 28,000. 

Capitolo 27. Contributo dello Stato alla 
Cassa nazionale di previdenza per le pen-
sioni agli operai del silurifìcio di San Bar-
tolomeo e dei fattorini semaforici (legge 15 
luglio 1906, n. 348), lire 7,500. 

Spese per la marina mercantile. — Capi-
tolo 28. Corpo delle capitanerie di Porto 
(Personale di concetto) (Spese fisse), lire 
912,300. 

Capitolo 28 bis. Personale dell'Ispetto-
rato dei servizi marittimi (Spese fisse), lire 
59,500. 

Capitolo 29. Bassa forza della capitane-
rie di porto (Spese fisse), lire 423,000, 

Capitolo 30. Personale d'ordine e perso-
nale avventizio delle capitanerie di porto 
(Spese fisse), lire 178,000. 

Capitolo 30 bis. Consiglio superiore della 
marina mercantile - Comitato peri servizi 
marittimi - Commissione reale perla rifor-
ma del codice della marina mercantile, lire 
40,000. 

Capitolo 30-ter. Personale dell'Ispetto-
rato dei servizi marittimi e delle capitane-
rie di porto< - Indennità di residenza in 
Borila {Spese fìsse), lire 8,400. 

Capitolo 30-quater. Spesa di trasferta e 
di missioni del personale addetto ai servizi 
della marina mercantile, lire 41,000. 

Capitolo 31. Conservazione dei fabbricati 
della marina mercantile, lire 65,000. 

Capitolo 32. Fitto di locali ad uso della 
marina mercantile, lire 36,500. 

Capitolo 32-bis. Telegrammi da spedirsi 
all'estero nell'interesse della marina mer-
cantile, lire 2,$00. 

Capitolo 32 ter. Spese postali della ma-
rina mercantile, lire 3,000. 

Capitolo 32-quater. Spese di stampati e 
pubblicazioni ufficiali per la marina mer-
cantile, lire 18.000. 

Capitolo 32-quinques. Acquisto di carta e 
di oggetti di cancelleria per la marina mer-
cantile, lire 10,800. 

Capitolo 33. Indennità speciali e spese di 

ufficio al personale delia marina mercan-
tile, lire 89,700. 

Capitolo 33-bis. Compensi per lavori 
straordinari eseguiti dal personale dell'am-
ministrazione centrale e delle amministra-
zioni dipendenti nell'interesse della marina 
mercantile, lire 16,000, 

Capitolo 33-ter. Sussidi alla gente di mare, 
agli impiegati del basso personale della ma-
rina mercantile in attività di servizio, lire 
6,000. 

Capitolo 34. Arredamenti e spese varie -
della marina mercantile, lire 75,000. 

Capitolo 35. Sovvenzioni alle Casse in-
validi ed altri istituti della marina mer-
cantile. lire 263,861.32. 

Capitolo 36. Spese eventuali per mante-
nimento, alloggio e rimpatrio di equipaggi 
naufraghi nazionali, giusta la legge 24 mag-
gio 1877, n. 3919 (Spesa obbligatoria), lire 
20,000. 

Capitolo 37. Compensi di costruzione e 
premi di navigazione ai piroscafi ed ai ve-
lieri mercantili nazionali, stabiliti dalle leg-
gi 6 dicembre 1885, n. 3547 (serie 3a) e 23 lu-
glio 1896, n. 318, legge 16 maggio 1901, nu-
mero 176, e legge 28 giugno 1906, n. 208 -
Spese di visite e perizie per la esecuzione di 
dette leggi {Spesa obbligatoria), lire 8,000,000. 

Capitolo 37-bis. Compensi alla Società di 
navigazione generale italiana ed altre azien-
de esercenti servizi marittimi, per speciali 
trasporti con carattere postale e commer-
ciale {Spesa obbligatoria), lire 295,500. 

Capitolo 37-ter. Sovvenzione alla Società 
di navigazione generale italiana per i ser-
vizi postali e commerciali marittimi, lire 
9,431,786, 

Capitolo 37-quat. Sovvenzione alla Socie-
tà veneziana di navigazione a vapore ^>er il 
servizio fra Venezia e Calcutta, lire 1,100,000. 

Capitolo 37-quin. Sovvenzione alla Com-
pagnia Neederland per il servizio fra Ge-
nova e Batavia, lire 70,000. 

Capitolo 37-sex. Sovvenzione alla Socie-
tà Puglia per il servizio dell'Adriatico, 
lire 654,000. 

Capitolo 37-sept. Sovevnzione alla Società 
ÌTapolitana di navigazione per i servizi dei 
golfi di Napoli e Gaeta, lire 100,000. 

Capitolo 37-oct. Sovvenzione alla Società 
siciliana per il servizio delle Eolie - Sov-
venzione alla Società « Francesco Lacava » 
pel servizio delle isole Alicudi, Filicudi e 
Vulcano, lire 147,770. . 

Capitolo 37-nov. Compensi alla Società di 
navigazione generale italiana per la riduzione 
dei noli sulla, esportazione dalla Sardegna 
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di vino, olio, formaggio e bestiame. (Legge 
29 giugno 1905, n. 298), lire 60,000. 

Capitolo 37-dee. Compensi alla Società di 
navigazione generale italiana per la ridu-
zione delle tariffe dei^trasporti in servizio 
cumulativo ferroviario fra il continente e la 
Sardegna, lire 85,000. 

Capitolo 37-und. Sovvenzione alla Società 
di navigazione « La Veloce » per il servizio 
fra Genova e l'America centrale. (Legge 
29 giugno 1905, n. 301), lire 550,000. 

Capitolo 37-duod. Sovvenzione alla ditta 
« Successori di Sansone Forlì di Ravenna» 
per il servizio fra. Ravenna e Piume, Ra-
venna e Trieste. (Legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , 
lire 60,000. 

Spese per la marina militare. — Capito-
lo 38. Stato maggiore generale, lire 4,500,000 

Capitolo 39. Corpo del genio navale (uf-
ficiali ingegneri, assistenti e ufficiali mac-
chinisti), lire 1,938,700. 

Capitolo 40, Corpo sanitario - Personale 
militare e civile, lire 825,000. 

Capitolo 41. Corpo di commissariato mi-
litare marittimo, lire 969,800. 

Capitolo 42. Ufficiali del Corpo reali equi-
paggi, lire 482,000. 

Capitolo 43. Ufficiali in posizione ausi-
liaria (Spese fisse), lire 100,000. 

Capitolo 44. Corpo reale equipaggi - Pa-
ghe alla bassa forza, lire 12,770,000. 

Capitolo 45. Corpo reale equipaggi - Ve-
stiario e spese generali, lire 1,849,500. 

Capitolo 46. Corpo reale equipaggi - So-
prassoldi e spese varie, lire 553,600. 

Capitolo 47. Corpo reale equipaggi - Pre-
mi di rafferma, soprassoldi e gratificazioni 
(Spesa obbligatoria), lire 4,300,000. 

Capitolo 48. Difese costiere - Personale 
(Spese fisse), lire 440,000. 

Capitolo 49. Soprassoldi vari al personale 
militare addetto al servizio semaforico e ra-
diotelegrafico - Fattorini e cantonieri, lire 
375,000. 

Capitolo 50. Paghe, indennità e sopras-
soldi ai carabinieri reali di servizio nei regi 
arsenali, lire 331,500. 

Capitolo 51. Indennità e spese di ufficio 
per i personali militari della regia marina, 
lire 211,700. 

Capitolo 52. Casermaggio, corpi di guar-
dia ed illuminazione - Mobili ed arredi di al-
loggi e di uffici militari, lire 220,000. 

Capitolo 53. Fitto di locali e canoni di 
. acqua per uso della marina militare, lire 

65,600. 
Capitolo 54. Armamenti navali - (Com-

petenze di bordo al personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna), lire 7,601,000. 

Capitolo 55. Carbón fossile ed altri com-
bustibili per la navigazione, lire 6,500,000. 

Capitolo 56. Materiali di consumo perle 
regie navi, lire 1,925,000. 

Capitolo 57. Viveri a bordo ed a terra, 
lire 10,218,400. 

Capitolo 58. Servizio ospedaliero per i 
militari del corpo reali equipaggi (giornate 
di cura, materiali d'ospedale, spese varie)» 
lire 810,000. 

Capitolo 59. Istituti di marina (Regia 
scuola navale di guerra - Regia accademia 
navale e Regia scuola macchinisti) - Spese 
generali - Professori militari - Concorso com-
plementare - Spese varie, lire 339,700. 

Capitolo 60. Istituti di marina (Regia ac-
cademia navale e Regia scuola macchinisti) 
1- Stipendi ai professori civili (Spese fisse)? 

ire 104,000. 
Capitolo 61. Servizio idrografico - Perso-

nale lavorante (impiegati civili aggiunti, ar-
tieri, operai permanenti e assistenti d'os-
servatorio), lire 125,000. 

Capitolo 62. Servizio idrografico - Mate-
riale e spese varie, lire 158,000. 

Capitolo 63. Servizio semaforico e radio-
telegrafico - Materiale, lire 165,000. 

• Capitolo 64. Esercizio delle stazioni ra-
diotelegrafiche del Benadir e della Colonia 
Eritrea, lire 110,000. 

Capitolo 65. Personale pel servizio dei 
fabbricati e delle fortificazioni della regia 
marina, lire 183,000. 

Capitolo 66. Personale dei contabili e dei 
guardiani di magazzino (Spese fisse), lire 
1,658,000. 

Capitolo 67. Personale civile tecnico {Spe-
se fisse), lire 887,000: 

Capitolo 68. Disegnatori della regia ma-
rina (Spese fisse), lire 643,000. 

Capitolo 69. Indennità e spese d'ufficio 
ai personali civili della regia marina, lire 
95,000. 

Capitolo 70. Spese di giustizia (Spesa ob-
bligatoria), lire 33,600. 

Capitolo 71. Spese per trasporti di mate-
riali, lire 215,000. 

Capitolo 72. Costruzione, manutenzione 
e miglioramento di fabbricati, fortificazioni 
ed opere idrauliche della marina militare, 
lire 2,543,000. 

Capitolo 73. Acquisti ed impianti di mac-
chinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli sta-
bilimenti militari marittimi - Trasforma-
zione e manutenzione <Jei mezzi di lavoro 
lire 1,750,000. 
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Capitolo 74. Energia elettrica, combusti-
bili ed altri generi di consumo, spese gene-
rali per gli stabilimenti militari marittimi e 
s pese per collaudo di materiali, lire 1,700,000. 

Capitolo 75. Materiale per la costruzione 
di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - scafi - motori, armi a bordo ed 
a terra, lire 53,780,160. 

Capitolo 76. Spesa autorizzata con l'ar-
ticolo 4 della legge 27 giugno 1909, n. 384, 
non riferentesi alle costruzioni navali, lire 
5,000,000. 

Capitolo 77. Mercedi al personale lavo-
rante degli stabilimenti militari marittimi, 
17,320,000. 

Capitolo 78. Spese varie per il personale 
lavorante, lire 1,200,000. 

Capitolo 79. Acquisto di munizionamenti 
da guerra conservazione dei muniziona-
menti esistenti - Materiali per costruzione 
di bersagli, lire 3,120,000. 

Capitolo 80. Spese di mano d'opora per 
lavori eseguiti negli stabilimenti militari 
marittimi con personale estraneo alla regia 
marina, lire 800,000. 

Capitolo 81. Difese costiere - Materiale 
(Acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impian-
to e funzionamento delle stazioni foto-elet-
triche per la difesa delle piazze marittime), 
lire 300,000. 

Capitolo 82. Adattamento di piroscafi 
mercantili al servizio ausiliario, lire 100,000. 

Capitolo 82-bis. Fondo di riserva per prov-
vedere alle eventuali deficienze dei capitoli 
relativi alle spese della marina militare, lire 
500,000. 

Titolo I I . Spesa, straordinaria, — Cate-
goria I. — Spese effettive. —r Spese generali. 
— Capitolo 83. Personale transitorio e in via 
di eliminazione (Spese fisse), lire 238,000. 

Capitolo .84. Assegni di aspettativa, di 
disponibilità e di congedo provvisorio (Spese 
fisse), lire 50,000.' 

Spese per la marina militare. — Capito-
lo 85. Costruzione ed acquisto di navi e 
materiali per la regia marina da guerra. Leg-
ge 2 luglio 1905, n. 320 (Spesa ripartita). 

Categoria IV. Partite di giro. — Capi-
tolo 86. Pitto di beni demaniali destinati 
ad uso od in servizio di amministrazioni 
governative, lire 2,716,486.99. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . — Spesa 
ordinaria. — Categoria I . — S p e s e effettive. 
—- Spese generali, lire 2,762,300. 

Debito vitalizio, lire 8,075,500. 

Spese per la marina mercantile, lire 
22,802,117.32. 

Spese per la marina militare, 149,816 260 
lire. 

Totale della categoria prima della parte 
ordinaria, 183,456,177.32. 

Titolo I I . — S p e s a straordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive. — Spese gene-
rali, lire 288,000. 

Spese per la marina militare, Soppresso.. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 288,000. 
Totale delle spese reali (ordinariee straor-

dinarie), lire 183,744,177.32 
Categoria IV. — Partite di giro, lire 

2,716,486.99. 
Riassunto per categorie. — Categoria 1«. 

— Spese effettive (parte ordinaria e straor-
dinaria), lire 183,744,177.32. 

Categoria IV. — Partite di giro lire 
2,716,486.99. 

Totale generale a cui ascende il bilancio 
della marina, lire 186,460,664,31. 

La pongo a partito. 
(È approvato). 

Passiamo ora alla discussione degli ar-
ticoli del disegno di legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far 
pagare le spese ordinarie e straordinarie 
del Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

{È approvato). 

Art. 2. 

Con i fondi assegnati ai capitoli n. 75 
« Materiale per la costruzione di nuove navi 
e manutenzione delle navi esistenti - Scafi, 
motori, armi a bordo ed a terra », n. 77 
« Mercedi al personale lavorante degli sta-
bilimenti militari marittimi » e n. 80 « Spese 
di mano d'opera per lavori eseguiti negli 
stabilimenti militari marittimi con perso-
nale estraneo alla regia marina » dello stato 
di previsione annesso, il Governo del Re 
provvederà alla manutenzione del naviglio 
e delle atmi ed ai s^ttonotati lavori di 
nuova costruzione: 

1° Incrociatore S. Marco (allestimento); 
2° Nave da battaglia di l a classe Dante 

Alighieri', 
3° Nave da battaglia di l a classe Conte 

di Cavour ; 
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4° Nave da battaglia di l a classe Giulio 
Cesare; 

5° Nave da battaglia di V classe Leo-
nardo da Vinci ; 

6° Nave esploratrice Quarto; 
7° Nave esploratrice Marsala; 
8° Nave esploratrice Nino Bixio ; 
9° Nave bacino sommergibili ; 

10° Nave cisterna-, 
11° Rimorchiatore d'alto mare; 
12° Naviglio sottile, torpediniere e som-

mergibili; 
13° Navi di uso locale, palischermi a 

vapore e galleggianti. 
{È approvato). 

Art. 3 

A termini della legge 20 giugno 1909, 
n. 366, per l'esercizio 1910 11, il Ministero 
del tesoro è autorizzato ad anticipare al 
Ministero della marina, in conto corrente, 
fondi fino al massimo di lire 7,000,000, per 
il servizio di cassa delle regie navi che non 
si trovano nella posizione amministrativa 
di disarmo. 

Le delegazioni del tesoro sulle quali per 
l'esercizio predetto potranno essere rila-
sciati ordini di pagamento, a carico del 
conto corrente, sono quelle di Genova, Na-
poli, Lecce e Venezia. 

(È approvato). 
Art. 4. 

I ! Governo del Re è autorizzato ad alie-
nare il regio sambuco radiato Gazzella. 

(È approvato). 

Art. 5. 

La facoltà concessa dagli articoli 3 e 5 
della legge 5 luglio 1908, n. 367, è prorogata 
per un periodo di due anni. 

(È approvato). 
Art. 6. 

La facoltà concessa al Governo dell'ar-
ticolo 2 della legge 2 gennaio 1910, n. 2, per 
l'unificazione dei servizi marittimi, di av-
valersi di decreti reali per trasportare nel 
bilancio della marina i fondi stanziati nel-
l'esercizio 1909-10 per i servizi che saranno 
concentrati nel Ministero medesimo, è estesa 
all'esercizio 1910 11. 

(È approvato). 
Art. 7. 

È istituito il nuovo capitolo n. 82-bis, 
con la denominazione : « Pondo di riserva 
per provvedere alle eventuali deficienze dei 

capitoli relativi alle spese della marina mi-
litare ». 

Le prelovazioni di somme dal capitolo 
n. 82-bis, e la loro inscrizione in aumento 
dei capitoli compresi nell'elenco annesso 
alla presente legge, saranno fatte per de-

j creto del ministro del tesoro da registrarsi 
alla Corte dei conti. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato do-
mani a scrutinio segreto. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Torre 

a recarsi alla tribuna per presentare una 
relazione. 

T O R R E . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : 
Provvedimenti per la istruzione elementare 
e popolare. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita ed iscritta nell'or-
dine del giorno. 

Chiusura e risulta nento della votazione s e g r e t a . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
e proposta di legge: 

« Modificazioni al piano regolatore della 
zona monumentale di Roma stabilito con 
le leggi 18 dicembre 1898, n. 509 e 11 lu-
glio 1907, n. 502 »: 

Presenti e votanti . . . 238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . „ . 216 
Voti contrari . . . 22 

(La Camera approva). 
« Aggregazione di alcune zone del terri-

torio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze »: 

Presenti e votanti . .238 
Maggioranza 120 

Voti favorevoli . . 203 
Voti contrari . . . . 35 

(La Camera approva). 
« Conversione in legge del regio decreto 

13 gennaio 1910, n. 73, col quale sono con-
siderati come maestri rurali, fino a contra-



Atti Parlamentari 8487 — Carnei a dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — - l a SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 1 5 GIUGNO 1 9 3 0 

rie disposizioni, agli effetti della indenni tà 
di disagiata residenza, di cui all 'articolo 67 
della legge 15 luglio 1906, n. 383, t u t t i i 
maestri dei comuni danneggiat i dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 »: 

Presenti e votant i . . . 238 
Maggioranza 120 
/ Voti favorevoli . . 216 

Voti contrari . . . . 22 
(La Camera approva). 

« Specialisti tecnici civili da assumersi 
temporaneamente in servizio del l 'ammini-
strazione mili tare per lavorazioni nelle co-
struzioni di artiglieria e del genio »: 

Presenti e votant i . 238 
Maggioranza . . . . 120 

Voti favorevol i . . 206 
Voti contrar i . . . 32 

(La Camera approva). 
Hanno preso parte alla votazione: 

Abbia te— Abbruzzese — Agnesi — A-
gnet t i — Aguglia — Alessio Giovanni — 
Alessio Giulio — Amici Giovanni — Amici 
Vincenzo — Ancona — Arrivabene — Artom. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Badaloni — Barnabei — Barzilai — Basli-
ni — Battell i — Beltrami — Bentini — Be-
renini — Bergamasco — Berlingieri — Bet-
tolo — Bianchi Leonardo — Bianchini — 
Bignami — Bizzozero — Bonomi Ivanoe — 
Bonomi Paolo — Bonopera— Borsarelli — 
Brandolin — Buonanno — Buonvino. 

Cabrini — Caetani — Calissano — Ca-
lisse — Callaini — Camerini — Cameroni 
— Canepa — Canevari — Cao-Pinna — 
Caputi — Carboni Vincenzo — Carcano — 
Cardàni — Carmine — Casalini Giulio — 
Caso — Casolini Antonio — Cavagnari — 
Celli — Cermenati — Chiaradia — Chiesa 
Pietro — Chimienti — Chimirri — Ciappi 
Anselmo — Cicarelli — Ciccarone —Cimo-
relli — Ciocchi — Ciraolo — Cirmeni — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli 
— Conflenti — Cornaggia — Cosentini — 
Cottafavi — Credaro — Crespi Silvio — Cu-
trufell i . 

D'Ali — Dal Verme — Daneo — Dari — 
De Amicis — D e Bellis — Del Balzo — Del-
l 'Arenella — De Marini3 — De Nava — De 
Novellis — De Seta — Di Cambiano — Di 
Marzo — Di Pa lma — Di Rovasenda — 
Di Sant 'Onofr io - Di Trabìa — D'Oria. 

Fac ta — Faelli — Fallet t i — Fani — 
F a r a n d a — Fasce — Fazi — Ferraris Carlo m 

— Ferrar is Maggiorino — Finocchiaro-A-
prile — Francioa-Nava — Frugoni — Fulci 
— Furnar i — Fasi nato. 

Galli — Gallini Carlo — Gallino Natale 
— Gallo — Gargiulo — Gat torno — Gerini 
— Giaccone — Gioli t t i— Giovanelli Edoardo 
— Girarc^ini —. Giuliani — Giusso. 

Incontr i . 
Joele. 
Lacava — La Lumia — Landucci — La-

rizza — La Via — Leali — Lembo — Leo-
nardi — Libertini Gesualdo — Libert ini 
Pasquale — Longinot t i —- Luciani — Luci-
fero — Luzzat t i Luigi — Luzzat to Arturo. 

Macaggi — Manfredi Manfredo-—Mango 
— Manna — Marangoni — Marazzi — Ma-
sciantonio — Masi Tulio — M a t e r i —Mazza 
— Mazzitelli — Meda — Mendaia — Mer-
lani — Mezzanotte — Miari —- Milana — 
Molina — Montresor — Montù — Morelli-
Gual t ierot t i — Morgar i—Mosca Tommaso 
— Murri. 

Nava Cesare — Nava Ottor ino — Negri 
de Salvi — Negrot to — Witti — Nunziante 
— Nuvoloni. 

Orlando Salvatore. 
Padull i — Pais-Serra — P a l a — Paniè 

— P a n t a n o — P a r a t o r e — PasqualinorVas-
sallo — Patrizi — Pavia — Pellecchi — 
Pellerano — Perron — Pescet t i — Pie t ra-
valle — Pip i tene — P o d e s t à — Podrecca 
— Pozzi Domenico — Prampolini . 

Quaglino — Queirolo. 
Raineri — Rasponi — Bava — Ravenna 

— Ricci Vincenzo — Richard — Ridola —-
Rienzi — Robert i — Rossi Eugenio — Ru-
bini — Ruspoli. 

Sacchi — Sanarelli — Sanjus t — Santo-
liquido — Saporito — Scaglione — Scano 
— Scellingo — Schanzer — Scorciarini-Cop-
pola — Sighieri — Simoncelli — Solidati-Ti-
burzi — Speranza — Squitt i — Suardi . 

Teso — Testasecca — Torre — Toscano 
— Trapanese — Turat i . 

Vaccaro — Valli Eugenio — Ventura — 
Venzi — Viazzi — Vicini. 

Zaccagnino. 
Sono in congedo : 

Battaglieri — Berti — Brunial t i . 
Ca lv i—Capaldo — Carugati — Cipriani-

Marinelli — Corniani. 
Falcioni. 
Indri . 
Loero — Lucchini. 
Malcangi — Margaria — Marzotto —-

Masi Saverio — Messedaglia — Moschini. 
Pastore — Pecoraro — Pilacci — Pini. 
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Bastelli — Rebaudengo — Eizzo— Riz-
zetti — Romussi — Ronchetti — Rossi 
Gaetano — Rota Attilio — Roth. 

Scalini — Stoppato. 
Sono ammalati: 

Aubry. 
Ciartoso. 
Ginori-Conti. 
Marsengo-Bastia — Matteucci — Medici 

— M ir abelli. 
Torini. 

Assente per ufficio pubblico : 
Martini. 

! Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-

terrogazioni e delle interpellanze presentate 
oggi. 

D E A M I C I S , segretario, legge : 
« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni che hanno consigliato la soppres-
sione di alcuni treni sul tronco Milano-
Monza, con grave danno del traffico sempre 
crescente f ra le due città. « Nava ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica su alcuni 
abusi e su irregolarità che si commettono 
presso l'ufficio di spedizione in Roma di 
oggetti di arte e di antichità. 

« De Marinis », 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro delle finanze per sapere se intenda 
assicurare il riposo festivo, per mezzo del 
tu rno obbligatorio, ai rivenditori delle pri-
vative. « Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
<$uali indagini abbia compiuto o intenda 
«compiere per appurare se risponda al vero 
la notizia raccolta da alcuni giornali, che, 
nelle disgrazie giudiziarie di cuifu vit t ima un 
negoziante torinese, non sia stato estraneo lo 
Intervento illegittimo di qualche magistrato. 

« Giulio Casalini ». 
« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 

«Governo sulle anormali condizioni della pro-
vincia di Porto Maurizio, e precisamente 
del circondario di San Remo, ed in ispecie: 

a) circa la condot ta di certe autori tà 
locali intese - da una parte, a perseguitare 
i socialisti, addebitando loro infondate ed 
assurde responsabilità per renderli ineleg-
gibili alle pubbliche cariche e fomentare 
iniqui sospetti - dall 'altra, a favorire in 
ogni modo le Amministrazioni formatesi 
sotto tali auspicii, approvandone, anche me-
diante imposizioni ai pubblici funzionarli 
membri della Giunta provinciale, delibera-
zioni che provocarono accuse confermate di 
simonia; 

b) sui provvedimenti necessarii a ri-
condurre l 'animo della popolazione verso 
la fiducia nella giustizia e nella eguaglian-
za di f ronte alla legge, fiducia scossa dalle 
rivelazioni scaturite da diversi processi e 
dal recente trasloco del presidente del tri-
bunale di San Remo, magistrato probo e 
fiero. 

« Canepa, Morgari, Cabrini, Qua-
glino, Trapanese, Pescetti , 
Prampolini, Pietro Chiesa, Po-
drecca, Ivanoe Bonomi, Giu-
lio Casalini, Merlani, Bentini, 
Beltrami, Turat i ,Marangoni », 

« Il sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell ' interno, per conoscere se non 
creda conveniente, nell'interesse del servi-
zio sanitario, di portare da sessantanove a 
set tantacinque il numero dei medici pro-
vinciali, così come si è fa t to pei consiglieri 
delegati di Prefet tura . 

« Pasqualino-Vassallo ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze qualora, entro 
il termine regolamentare, i ministri com-
petenti non dichiarino di opporvisi. 

Per l'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno por-

tava per oggi, ove fosse stato possibile, il 
seguito della discussione sul disegno di leg-
ge « Provvedimenti r iguardanti Pemigrazio-
ne »; ma il tempo è ormai trascorso, e questa 
discussione continuerà nella seduta antime-
ridiana di venerdì. 

MERLANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Debbo ricordare, per 

norma degli onorevoli deputat i , che hanno 
proposte da fare per l 'ordine del giorno, 
che per domani, in principio di seduta, do-
po le interrogazioni, è già stabilito lo svol-
gimento di una proposta di legge dell'ono-
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revole Vit torio Emanue le Orlando; e che 
sin da ieri è s t a ta consenti ta dall 'onorevole 
presidente del Consiglio la iscrizione nel-
l 'ordine del giorno di due disegni di legge: 
« Modifieazione ad articoli della legge co-
munale e provinciale » e « Modificazione 
all 'articolo 2 della legge 10 novembre 1907 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli ». 

Dopo ciò ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Merlani. 

M E R L A C I . Faccio istanza per la iscri-
zione nell 'ordine del giorno di domani della 
proposta di legge per « Modificazione del-
l 'articolo 656 del Codice di procedura pe-
nale ». Sono già d'accordo per questo con 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Vedremo in seguito, o-
norevole Merlani. Ora ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Paniè. 

PANIE. Chiedo che in una delle pros-
sime to rna te sia discusso il disegno di legge 
per « Modificazione alla circoscrizione ter-
ritoriale delle pre ture della città di To-
rino ». 

P R E S I D E N T E . Effe t t ivamente questo 
disegno di legge ha una speciale importanza, 
perchè l ' a t tua le circoscrizione scade col pri-
mo luglio. Domani o posdomani, poco im-
porterà , dovrà discutersi ; poiché è neces-
sario provvedere in tempo. I 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Cal-
laini . 

CALLAINI. Prego la Camera, e l'ono-
revole presidente del Consiglio di consentire 
che sia svolta la mozione mia e degli ono-
revoli Pilacci, Nofri e Viazzi a favore dei 
danneggiati dal terremoto dell 'agosto 1909, 
nelle Provincie di Siena e di Grosseto. 

P R E S I D E N T E . Ma si t r a t t a di una mo-
zione Se ne parlerà poi, e si stabilirà u n a 
giornata per discuterla ! 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non potrei discuterla 
domani : sarà f ra qualche giorno. 

CALLAINI. Io insisto, anche a nome 
dei colleghi firmatari, perchè si stabilisca 
il giorno della discussione; e il più vicino 
che sia possibile. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Non mi rifiuto di solle-
citare la discussione; ma prima debbo esa-
minare la questione : siamo afflitti da t an t i 
te r remot i , che bisogna avere delle notizie 
esat te . 

CALLAINI. Noi chiediamo un t r a t t a -
mento uguale a quello f a t to agli altri. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma bisogna anche vedere 
se la sventura è uguale. Perchè ogni terre-
moto ha un suo t r a t t amen to speciale, ed io 
desidero sapere quale sia s tata l ' intensi tà 
dei danni prodot t i nelle due Provincie di 
Siena e di Grosseto. Voglio il sollievo per i 
danneggiat i , ma non la speculazione sul 
ter remoto ; e quindi è necessario pr ima esa-
minare a fondo come s tanno le cose. 

CALLAINI. Ma, onorevole presidente 
del Consiglio, non dica speculazione! Non 
c 'entra affat to qui !... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Callaini, non 
facciamo disquisizioni! L'onorevole presi-
dente del Consiglio si è l imitato a dire che 
per il momento non può indicare il giorno 
della discussione, perchè na tura lmente deve 
assumere prima le necessarie informazioni. 
Provvederemo adunque in seguito. 

CALLAINI. Io però vorrei pregare di 
far presto; perchè i giorni passano, ed il 
bisogno incalza quelle povere popolazioni. 

P R E S I D E N T E . La mozione fu le t t a 
l ' i l maggio, e oggi, dopo più di un mese, 
lei si lamenta che i giorni passino; abbia 
ora la bontà di a t tendere un altro poco. 
(Bene !) 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sr t r a t t a del ter remoto 
dell 'agosto 1909. Se si sono lasciati passare 
tant i mesi senza insistere, si consenta ora 
a me qualche giorno per esaminare le con-
dizioni del disastro. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Debbo anche avvert i re 
che il ministro di grazia e giustizia ha pure 
raccomandato la sollecita discussione del 
disegno di legge sulle ferie giudiziarie. 

L'onorevole Pietravalle a sua volta chie-
derebbe di svolgere la sua proposta di legge 
per l 'aggregazione del comune di Spineto 
alla pretura, all'ufficio del registro ed alla 
agenzia delle imposte di Bojano. Ma io 
vorrei, nell 'interesse dei lavori parlamen-
tari , pregare i colleghi di proporzionare e 
dividere un po', anche con intese preven-
t ive fra loro, t u t t e queste richieste di di-
scussioni. Perchè al t r iment i col sot t rarre 
ad ogni seduta dieci, quindici, o venti mi-
nuti , noi consumeremo un tempo prezioso, 
e arriveremo alla fine di giugno senza aver 
potu to discutere disegni di legge impor-
tantissimi, come quello sull ' istruzione pri-
maria, e t an t i altri egualmente urgenti . (Be-
nissimo ! Bravo !) 
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L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi sembra che per le 
prossime sedute ve ne sia abbas tanza del 
lavoro. 

C A B R I C I . Ohi, do di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A B R I N I . Non faccio una proposta per 

l 'ordine del giorno di domani, ma rivolgo 
questa raccomandazione al capo del Go-
ve rno : che, nel predisporre i lavori delle 
prossime sedute e sopra tu t to delle mat tu -
tine, voglia tener conto che, in seguito agli 
accordi raggiunti fra le associazioni indu-
striali e quelle operaie e alle decisioni con-
cordi prese dal Ministero Sonnino e confer-
mate dal presente Gabinet to per la cassa di 
mate rn i tà , quel disegno di legge, che at-
tende da sei o sette anni di esser condotto 
in porto, è ormai pronto per la discussione. 

P R E S I D E N T E . Ma la relazione verrà 
d is t r ibui ta sol tanto stasera, intendiamoci 
bene !... (Si ride). 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Cabrini, che 
ha viscere pa te rne per queste casse di ma-
terni tà (Si ride), può esser certo che s tanno 
a cuore anche a me. 

La seduta t e rmina alle 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 
1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge: 
del depu ta to Orlando Vittorio Ema-

nuele per la concessione di una pensione 
agli eredi del professore Camillo Girelli ; 

del d e p u t a t o Pietravalle per aggrega-
zione del comune di Spinete alla p re tu ra , 
all'ufficio del registro ed all 'agenzia delle 
imposte di Bojano . 

• -

Discussione dei disegni di legge : 
3. Modificazione agli articoli 225, 228 e 

269 della legge comunale e provinciale 21 
maggio 1908, n, 269, sulla composizione e le 
adunanze del Consiglio provinciale (425). 

4. Modificazione dell 'articolo 2 della legge 
(testo unico) 10 novembre 3907, n. 818, sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli (554). 

5. Modificazione alla circoscrizione terri-
toriale delle preture della ci t tà di Torino 
(87). 

6. Modificazione all 'articolo 656 dei Co-
dice di procedura penale (383). 

7. Disposizioni sulle ferie giudiziarie (225). 
8. Votazione a scrutinio segreto sui disegni 

di legge: 
Correzione di un errore di s tampa in-

corso nella tabel la B annessa alla legge 
5 luglio 1908, n. 400, che anprovò i ruol i or-
ganici del personale dei Labora tor i chimici 
delle Gabelle. (451) 

Maggiori assegnazioni al capitolo 143 
del bilancio delle poste e dei telegrafi (parte 
s traordinaria) per l'esercizio 1909-10 (468) 

Conversione in legge del regio decreto 
30 gennaio 1910, n. 80, per l ' ist i tuzione di 
borse di studio nelle Universi tà ed is t i tut i 
r ispett ivi pei giovani appar tenent i a fami-
glie danneggia te dal ter remoto. (514) 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(292, 292-bis e ter). 

Discussione dei disegni di legge : 
9. Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (284, 
284-6«). 

10. Sta to di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 (283, 
283-bis e ter). 

11. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (286, 286-bis e ter). 

12. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui cont ra t t i 
di Borsa (168). 

13. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

14. Is t i tuzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

15. Facol tà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamen t i e 
dei circondari (138). 

16. Adozione del « e arato metrico » del 
peso di 200 mill igrammi come uni tà di massa 
nel commercio delle perle fine e delle pietre 
preziose (127). 

17. Ri forma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
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«ole e sulle piccole associazioni agricole 
di mutua assicurazione (125). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
neggia per contravvenzione (139). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio' contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Candiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casale-
gno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

26. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95), 

26. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

27. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

28. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcoie e del rico-
vero di Sant 'Agata Bolognese (394). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna ; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Bogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant 'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna ; 
e degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettala (411). 

31. Lotteria a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). • 

32 Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

34. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 

le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3 bis). 

35. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

36. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

37. Tombola telegrafica a favore dell'ospe 
dale Vittorio Emanuele I I di Caltanissetta 
(419). 

38. Tombola a favore degli ospedali riu 
niti di S. Miniato e dell'ospedale della Mi-
sericordia e Dolce di Prato (426). 

39. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » , di patronato per i ciechi (430). 

40. Tombola a beneficio degli ospedali 
di Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese 
(432). 

41. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

42. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

43. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il lago di Garda (219). 

44. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 

45. Autorizzazione di spesa per 1' at tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di Ga-
ribaldi in Caprera (428). 

46. Abolizione dei vincoli per la circola-
zione degli oli minerali nella zona doganale 
di vigilanza (356). 

47. Tombola a beneficio dell'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d'Elsa. (436). 

48. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

49. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

50. Modificazioni al testo unico delle leggi 
sugli stipendi ed assegni fìssi per il regio 
esercito (465). * 

51. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162). 

52. Aumento ài stanziamento per la com-
pleta applicazione della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, contenente provvedimenti per ja 
scuola e per i maestri elementari (469). 

53. Aggregazione al mandamento di Aì-
benga del comune di Casanova Lerone e di 
due frazioni del comune di Vellego (221). 
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54. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Biordinamento delie scuole italiane 
all'estero (240). 

Discussione dei disegni di legge : 
55. Disposizioni »varie per la Cassa dei 

depositi e prestiti e le gestioni annesse (397). 
56. Concorso dello Stato per l'iscrizione 

del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle Assicu-
razioni popolari istituite presso la Cassa na-
zionale di previdenza degli operai' (454). 

57. Avanzamento del 'personale' civile 
tecnico della regia marina (378). 

58. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

59. Concessione della carta di libera cir-
colazione sulle ferrovie dello Stato agli ex 
deputati che abbiano almeno cinque le-
gislature (501), 

60. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di E imi ni e di Montiano (Bimini) 
e del ricovero di mendicità pei vècchi di 
Verruechio (Rimini) (503). 

61. Amministrazione e contabilità dei 
corpi, istituti e stabilimenti militari (464). 

62. Pensione ed indennità aglioperaidella 
Zecca (472). 

63. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

64. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari (459). 

65. Istituzione di una Cassa di maternità 
(57). 

66. Chiamate di controllo ed obblighi di 
servizio dei militari in congedo del regio 
esercito (463). 

Seguito della discussione sui disegni di 
Ugge : 

67.\Provvedi menti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazio-
nale (336). 

68. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

PROF. EMILIO PIOVASELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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